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GRUPPO INTESA

Dati di sintesi

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.
(2) Comprensivo del risultato di periodo.

Voci di bilancio 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

Dati economici (milioni di euro)
Interessi netti 2.549 5.394 2.699 – 5,6
Margine di interesse 2.705 5.606 2.861 – 5,5
Commissioni nette 1.623 3.262 1.659 – 2,2
Margine di intermediazione 4.975 9.479 4.900 1,5
Costi operativi – 3.069 – 6.491 – 3.257 – 5,8

di cui: spese per il personale – 1.696 – 3.524 – 1.841 – 7,9
Risultato di gestione 1.906 2.988 1.643 16,0
Rettifiche nette di valore su crediti e 

accantonamenti ai fondi rischi su crediti – 513 – 2.289 – 996 – 48,5
Utile (perdita) delle attività ordinarie 1.148 – 32 261 
Utile (perdita) straordinario 114 274 50
Utile netto 710 200 114 

Dati patrimoniali (milioni di euro)
Crediti verso clientela 162.300 165.675 172.975 – 2,0 – 6,2
Titoli 39.892 35.173 46.149 13,4 – 13,6

di cui: immobilizzati 7.785 7.936 9.574 – 1,9 – 18,7
Partecipazioni 4.581 4.119 4.714 11,2 – 2,8
Totale dell’attivo 282.651 276.577 299.162 2,2 – 5,5

Raccolta diretta da clientela 180.875 177.994 179.269 1,6 0,9
di cui: subordinata e perpetua 11.228 11.488 11.519 – 2,3 – 2,5

Raccolta indiretta da clientela 296.106 297.679 310.487 – 0,5 – 4,6
di cui: gestita 126.918 122.394 128.338 3,7 – 1,1

Massa amministrata della clientela 476.981 475.673 489.756 0,3 – 2,6
Posizione interbancaria netta – 9.284 – 14.615 – 26.904 – 36,5 – 65,5
Patrimonio netto (2) 14.216 13.951 13.903 1,9 2,3

Struttura operativa
Numero dei dipendenti 62.492 65.312 66.788 – 2.820 – 4.296
Numero degli sportelli bancari 3.897 3.991 3.953 – 94 – 56

di cui: Italia 3.206 3.277 3.258 – 71 – 52
Estero 691 714 695 – 23 – 4
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GRUPPO INTESA

Indici economico-finanziari e altri dati 

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.
(2) Il totale attivo medio è calcolato come media aritmetica della voce alla fine dei periodi di riferimento.
(3) I dati di periodo sono stati annualizzati.
(4) Utile netto, esclusa la variazione del fondo rischi bancari generali, rapportato alla media ponderata del capitale, 

dei sovrapprezzi, delle riserve di rivalutazione, delle riserve derivanti da utili non distribuiti, delle differenze negative 
di consolidamento e di patrimonio netto e del fondo rischi bancari generali.

(5) I dati relativi all’esercizio 2002 ed al 30/6/2002 non sono stati ricalcolati sulla base del bilancio “pro forma”.

Indici 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

Indici di bilancio (%)
Crediti verso clientela / Totale attivo 57,4 59,9 57,8 
Titoli / Totale attivo 14,1 12,7 15,4
Raccolta diretta da clientela / Totale attivo 64,0 64,4 59,9 
Raccolta gestita / Raccolta indiretta 42,9 41,1 41,3 

Indici di redditività (%)
Margine di interesse / Margine di intermediazione 54,4 59,1 58,4
Commissioni nette / Margine di intermediazione 32,6 34,4 33,9
Costi operativi / Margine di intermediazione 61,7 68,5 66,5
Utile netto / Totale attivo medio (ROA) (2) (3) 0,5 0,1 0,1 
Utile netto / Patrimonio netto medio (ROE) (3) (4) 10,9 1,6 1,6 

Indici di rischiosità (%)
Sofferenze nette / Impieghi 3,1 3,2 3,1
Rettifiche di valore accumulate su crediti in sofferenza / Crediti in 
sofferenza lordi con clientela 63,2 62,5 61,4

Coefficienti patrimoniali (%)
Patrimonio di base di Vigilanza / Attività di rischio ponderate (5) 6,9 6,8 6,4
Patrimonio totale di Vigilanza / Attività di rischio ponderate (5) 10,9 11,1 10,3
Attivo ponderato (milioni di Euro) (5) 196.187 199.714 225.489

Utile netto per azione (EPS - Earning per Share) – Euro (3) 0,22 0,03 0,03
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Il secondo trimestre del 2003 ha visto confer-
mata la positiva evoluzione dei risultati econo-
mici iniziata sul finire del 2002 e rafforzatasi
nei primi mesi dell’esercizio, consentendo al
Gruppo Intesa di presentare risultati semestrali
positivi e di raggiungere, e in alcuni casi supe-
rare, i primi obiettivi previsti dal Piano d’impre-
sa 2003-2005, lanciato a settembre 2002.
Nel periodo aprile-giugno 2003 il margine di
intermediazione ha superato i 2.500 milioni,
mentre è proseguita l’opera di contenimento
dei costi operativi: per la prima volta dopo
due anni, il risultato di gestione trimestrale si
è collocato sopra i 1.000 milioni, nonostante
la riduzione del perimetro del Gruppo nel
frattempo intervenuta. 
Significativi miglioramenti mostra anche la
qualità dei crediti, con un ammontare delle
rettifiche di valore nette su livelli fisiologici. 
Altrettanto positivo è il confronto dei dati del
semestre con quelli dello stesso periodo del
2002: il margine di intermediazione migliora
dell’1,5%, mentre il risultato di gestione se-
gna un più consistente + 16%.
Il risultato netto del secondo trimestre ha
quindi sfiorato i 400 milioni, portando l’utile
netto dei primi sei mesi del 2003 a 710 milio-
ni, in forte crescita rispetto ai 114 milioni del-
lo stesso periodo dell’esercizio precedente.

I risultati della prima parte del 2003 sono an-
cor più significativi se inseriti nel contesto
dell’economia mondiale ancora in attesa del-
la ripresa e di una situazione italiana altret-
tanto deludente. 
I condizionamenti macro economici sono fa-
cilmente riscontrabili nella continua flessione
degli interessi netti, per l’erosione degli
spread e per la diminuzione degli impieghi,
fenomeno questo da ricondurre anche alle
mutate strategie di erogazione del credito.
Su base semestrale questi fenomeni si sono
tradotti in una riduzione del 5,6% degli inte-
ressi netti e del 5,5% del margine d’interes-
se, che si è attestato a 2.705 milioni. Su que-
sti aggregati hanno inciso anche la riduzione

del portafoglio crediti corporate, in specie
verso grandi gruppi internazionali, e la carto-
larizzazione dei mutui performing effettuata
a fine 2002. Una flessione più contenuta pre-
sentano le commissioni nette (– 2,2% nel
confronto semestrale, a 1.623 milioni), inte-
ramente imputabile al comparto del rispar-
mio gestito, mentre i ricavi degli altri servizi
presentano un moderato miglioramento. 
Invece, molto positivo è stato il risultato del-
l’operatività finanziaria (504 milioni), più che
raddoppiato rispetto al primo semestre 2002
(202 milioni). A realizzare questa performan-
ce hanno concorso essenzialmente due fatto-
ri: il positivo andamento dei mercati finanzia-
ri a partire dal mese di aprile e, soprattutto,
l’offerta di nuovi prodotti finanziari da parte
di Banca Intesa e di altre società del Gruppo. 
In significativa riduzione sono i costi operativi
(– 5,8%, a 3.069 milioni), in particolare le
spese per il personale (– 7,9%), che hanno
registrato gli effetti della significativa riduzio-
ne degli organici anche per l’attivazione del
Fondo di solidarietà a far tempo dal 1° aprile
scorso. Più contenuta (– 4,8%) è stata invece
la diminuzione delle spese amministrative che
scontano però la crescita di alcune voci con-
nesse allo sviluppo e alla ristrutturazione in
corso, quali i servizi informatici, mentre cre-
scono gli ammortamenti (+ 3,1%), soprattut-
to per gli interventi strutturali effettuati.
Dell’andamento del credito già si è detto: do-
po gli interventi di entità eccezionale dei due
precedenti esercizi, le rettifiche nette si collo-
cano a livelli fisiologici, grazie anche alla con-
tabilizzazione di rilevanti riprese di valore. 
L’attività ordinaria ha quindi prodotto un ri-
sultato positivo di 1.148 milioni, superiore di
ben 887 milioni a quello del primo semestre
2002.

Positivo (114 milioni) è stato anche il contri-
buto dell’operatività straordinaria, comparto
che rileva – come è noto – sia gli effetti della
valutazione delle azioni proprie in portafo-
glio, sia gli oneri per il disimpegno dall’Ame-
rica Latina e da altri Paesi e dai settori di atti-
vità non strategici. 

I risultati economici

Il Gruppo Intesa
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Gli aggregati patrimoniali mostrano, rispetto
al dicembre scorso, un lieve incremento della
raccolta da clientela (+1,6%), realizzato no-
nostante la contrazione dell’operatività delle
filiali estere della Capogruppo e una modera-
ta flessione (– 2%) dei crediti verso la cliente-
la, quale risultante di precise scelte strategi-
che operate nell’ambito del Piano d’impresa
e degli effetti della cartolarizzazione dei mu-
tui performing per 2 miliardi. 
La raccolta indiretta si posiziona su livelli so-
stanzialmente prossimi a quelli del dicembre
2002, con una soddisfacente ripresa della
componente gestita (+ 3,7% nei sei mesi).

Si è sopra accennato al fatto che in questo
primo semestre 2003 sono stati raggiunti ed
in alcuni casi superati gli obiettivi previsti dal
Piano d’impresa 2003-2005.
Sono questi gli effetti immediatamente verifi-
cabili della profonda opera di ristrutturazione
e di rilancio in atto. Insieme ai risultati econo-
mici e gestionali – che confermano il rispetto
degli impegni assunti con gli azionisti e con il
mercato, in merito sia all’abbattimento delle
criticità, sia alla creazione di valore – vanno
ovviamente menzionate le misure volte al mi-
glioramento della qualità del servizio alla clien-
tela. Un impegno questo di durata plurienna-
le, avviato con il lancio di oltre cento progetti
che procedono secondo le tempistiche previ-
ste dal Piano d’impresa: realizzazione del nuo-
vo modello organizzativo della Rete, unifica-
zione del sistema informativo aziendale,
ottimizzazione della copertura territoriale, ra-
zionalizzazione e potenziamento del portafo-
glio prodotti, miglioramento della capacità di
vendita (a solo titolo di esempio, si citano
l’investimento nella formazione, il potenzia-
mento delle risorse dedicate alle attività di
front office rispetto a quelle di back office).
Si sintetizzano qui alcune delle principali realiz-
zazioni del semestre e lo stato di avanzamento.

Qualità degli asset e profilo di rischio. Nel
primo semestre 2003 sono proseguiti gli in-
terventi tesi a ricondurre il profilo di rischio
su livelli più contenuti, spostando il mix di as-
set verso il segmento di clientela retail (dal
59% del dicembre 2002 al 64%) con un
maggiore orientamento verso il mercato ita-
liano. Conseguentemente si è ulteriormente
ridimensionata l’operatività del comparto
estero, nell’ambito del segmento large cor-

porate, che nel primo semestre 2003 ha visto
contrarsi gli attivi ponderati di circa 7,7 mi-
liardi. Sempre in quest’ottica è stata ulterior-
mente ridotta l’attività in credit derivatives
nell’ambito delle open positions del banking
book per un importo pari al 30% rispetto a
dicembre 2002.

Livello di patrimonializzazione. I ratios pa-
trimoniali alla fine del primo semestre 2003
sono migliorati rispetto a quanto fatto regi-
strare a fine anno, in sintonia con gli obiettivi
indicati nel Piano d’impresa. Il tier 1 ratio si
colloca a quasi il 7% in aumento di 17 punti
base rispetto al dicembre scorso. Il core tier 1
ratio, ovvero il rapporto tra patrimonio di ba-
se al netto delle preference shares e le atti-
vità a rischio ponderate, ha superato il 6%. 

Razionalizzazione della rete estera - Con-
trollate sudamericane. Nell’ambito della pre-
vista fase di dismissione delle partecipate suda-
mericane, Banca Intesa e ABN AMRO Brasil
hanno sottoscritto nel mese di giugno il con-
tratto di compravendita del 94,57% del capi-
tale di Banco Sudameris Brasil. La finalizzazio-
ne della vendita impatterà in termini migliora-
tivi per circa ulteriori 20 b.p. sul tier 1 ratio con-
solidato. Il closing dell’operazione è atteso al
termine del terzo trimestre, dopo la conclusio-
ne della due diligence e l’ottenimento delle ne-
cessarie autorizzazioni da parte delle autorità
competenti. Si rammenta che, al fine di agevo-
lare le operazioni di cessione della partecipa-
zione, Banca Intesa aveva acquisito da Banque
Sudameris – alla fine del mese di marzo – il
controllo diretto della società.

Inoltre, nel mese di agosto è stato sottoscritto
il contratto per la cessione del Banco Sudame-
ris Colombia alla Gilex Holding B.V., società di
diritto olandese; secondo il contratto la hol-
ding acquisirà almeno il 94,73% (di cui il
73,6% detenuto dal Gruppo Intesa) della ban-
ca colombiana, con un onere di 14 milioni di
dollari per il Gruppo Intesa, già contabilizzato
nella semestrale 2003. Il perfezionamento del-
l’operazione è atteso entro la fine del 2003 ed
è subordinato alle necessarie autorizzazioni. 

Si ricorda ancora che alla fine di maggio è
stato firmato il contratto di fusione tra Banco
Sudameris Argentina e Banco Patagonia. Il
controllo della banca risultante dalla fusione,
denominata Banco Patagonia-Sudameris, è
detenuto dagli azionisti di Banco Patagonia,
mentre il Gruppo Intesa conserva una quota
di minoranza del 19,95%. 
Si segnala infine che all’inizio del mese di lu-

Il Gruppo Intesa

I dati patrimoniali

Il Piano d’impresa
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glio è stata conclusa l’operazione di cessione
– della quale si era già fatto cenno nella rela-
zione trimestrale al 31 marzo 2003 – al Ban-
co del Desarrollo di gran parte delle attività e
passività della filiale cilena del Gruppo Suda-
meris. L’entità residuale si prevede venga li-
quidata nel corso del primo trimestre del
prossimo anno.

Sistemi informativi. A tutto il mese di ago-
sto 2003 sono stati “migrati” sul sistema tar-
get i primi tre lotti di filiali della rete ex Comit
(Nord Ovest a giugno, Centro e Napoli a lu-
glio, Nord Est e Toscana ad agosto) per un
totale di 414 filiali, pari al 54% del totale.
L’intera migrazione si completerà entro il me-
se di ottobre. Attualmente più dell’80% delle
filiali di Banca Intesa opera sul sistema target.

Situazione del Personale e Piano di For-
mazione. Nel primo semestre sono uscite dal
Gruppo circa 2.800 risorse, di cui 2.400 han-
no beneficiato dello speciale trattamento
agevolativo previsto dal D.M. n. 158 del
2000 con l’attivazione del relativo Fondo di
solidarietà. Sempre nell’ambito del personale
si segnala come nel primo semestre siano
state realizzate complessivamente nel Grup-
po 93.000 giornate/uomo di formazione, di
cui più di 62.000 destinate al personale della
Divisione Rete, in linea con le 800.000 indica-
te nel Piano d’impresa.

Creazione di valore. È da rilevare come nel-
l’ambito della prevista riduzione dei costi
operativi, indicata nel Piano d’impresa in cir-
ca 800 milioni, al 30 giugno 2003 tale obiet-
tivo risulti raggiunto in misura quasi del
70%. In particolare si è registrata una mag-
giore contrazione delle spese del personale
rispetto a quelle amministrative, le prime per
effetto della riduzione di risorse come previ-
sto dagli accordi raggiunti con le organizza-
zioni sindacali, le seconde principalmente
grazie al contenimento di quasi tutte le voci
di spesa, che ha più che compensato la previ-
sta crescita di quelle più orientate allo svilup-
po (informatiche, di formazione del persona-
le, di comunicazione commerciale).

Bancassicurazione. Nel corso del primo se-
mestre sono state definite con il Gruppo Ge-
nerali le modalità di realizzazione della con-
centrazione in una nuova compagnia deno-
minata Intesa Vita delle attività di bancassicu-
razione. In particolare, l’operazione – il cui
perfezionamento è atteso nella seconda parte
dell’anno – prevede il conferimento da parte
di Alleanza (Gruppo Generali) nella nuova

compagnia del proprio ramo d’azienda di
bancassicurazione costituito dalle polizze col-
locate dalla ex rete Ambroveneto, mentre As-
sicurazioni Generali e Banca Intesa apporte-
ranno le partecipazioni detenute in Assiba
(50% Generali e 50% Banca Intesa) e in Inte-
saVita (ex Carivita, 100% Banca Intesa). Que-
ste due società verranno quindi fuse nella
nuova Intesa Vita. È previsto che, al termine
delle operazioni, Intesa Vita sia detenuta pari-
teticamente da Alleanza (45%) e da Banca In-
tesa (45%); una quota del 10% è poi riserva-
ta al Crédit Agricole.
La nuova società farà parte del Gruppo Ge-
nerali. Banca Intesa avrà comunque una op-
zione call esercitabile dopo un triennio. Ana-
loga opzione put avrà il Gruppo Generali.
La nuova Intesa Vita consentirà agli sportelli
bancari del Gruppo Intesa di offrire una gam-
ma di prodotti assicurativi con standard omo-
genei, recanti un unico marchio. Sulla base
dei dati a fine 2002, Intesa Vita potrà contare
su un ammontare iniziale di riserve tecniche
di oltre 18 miliardi. 

Sempre nel primo semestre è stato raggiunto
l’accordo con lo stesso Gruppo Generali per il
conferimento in Banca Generali del ramo
d’azienda di Banca Primavera costituito dal-
la rete dei circa 1.600 promotori finanziari,
che gestiscono un patrimonio di circa 5,4 mi-
liardi, e dalle 17 filiali bancarie attualmente
operative. L’operazione si pone l’obiettivo di
creare una banca multicanale di grandi di-
mensioni e di elevata efficienza, che si posi-
zioni ai primissimi posti del mercato italiano
dei Personal Financial Services. 
A seguito del perfezionamento dell’operazio-
ne, previsto per il prossimo mese di ottobre e
subordinato unicamente all’approvazione da
parte delle competenti autorità, Banca Prima-
vera deterrà una quota significativa del capitale
di Banca Generali; è previsto che a regime Ban-
ca Generali sia partecipata al 75% dal Gruppo
Generali e al 25% dal Gruppo Banca Intesa.
Con questa partnership strategica, il nostro
Gruppo conseguirà il duplice obiettivo di otti-
mizzare i propri investimenti nel settore dei ser-
vizi finanziari, con una partecipazione in una
società caratterizzata da elevata massa critica e
in grado di realizzare significative economie di
scala. L’accordo prevede una opzione put per
Banca Intesa a decorrere dal quinto anno suc-
cessivo al perfezionamento dell’accordo.

Cessione Carinord 2. Nei primi giorni del
mese di luglio è stato sottoscritto il contratto
per la cessione a Cassa di Risparmio di Firen-
ze e a Banca Carige dell’intero capitale socia-

Il Gruppo Intesa



spin-off immobiliare, finalizzata a meglio va-
lorizzare un portafoglio di cespiti resi liberi
dall’attuazione del progetto di ottimizzazione
degli spazi occupati. L’operazione riguarda
circa 400 immobili per una superficie di oltre
600.000 metri quadrati per un valore di libro
di circa 450 milioni. Gli immobili oggetto di
spin-off si suddividono in due categorie: la
prima, che include una cinquantina di cespiti
prevalentemente ad uso commerciale per un
valore di libro di circa 260 milioni; la seconda,
di circa 350 cespiti con prevalente destinazio-
ne residenziale ed un valore di libro di circa
190 milioni. 
Il primo gruppo di immobili è previsto che
confluisca in una newco in joint venture, il
cui capitale sarà detenuto per il 49% dal
Gruppo Intesa e per il 51% da Beni Stabili,
che con il suo know how potrà valorizzare al
meglio questi cespiti.
La cessione degli immobili della seconda ca-
tegoria, che verranno trasferiti ad un’altra so-
cietà di nuova costituzione, sarà invece cura-
ta direttamente dal Gruppo Intesa.
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le di Carinord 2 (la holding che controlla Cas-
sa di Risparmio della Spezia e Cassa di Rispar-
mio di Carrara), detenuto da Banca Intesa
(41,14%), Fondazione Cassa di Risparmio
della Spezia (31,83%) e Fondazione Cassa di
Risparmio di Carrara (27,03%). Con la ces-
sione, realizzata congiuntamente alle Fonda-
zioni Cassa di Risparmio della Spezia e Cassa
di Risparmio di Carrara, sono decaduti gli im-
pegni assunti da Banca Intesa in sede di ac-
cordo originario con le medesime Fondazioni,
che avrebbero comportato un ulteriore inve-
stimento di circa 300 milioni di euro. Il perfe-
zionamento dell’operazione è soggetto al-
l’approvazione delle autorità competenti. 

Dell’accordo raggiunto nei giorni scorsi con
la Banca Popolare di Milano per la cessione
di Carinord 1, si riferisce nel paragrafo sui
fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura
del semestre.

Spin-off immobiliare. Nel corso del seme-
stre è stata anche definita un’operazione di

Il Gruppo Intesa
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L’attività economica dei principali Paesi indu-
strializzati è rimasta debole per tutto il primo
semestre del 2003. I tenui segnali di ripresa
emersi alla fine dello scorso anno si sono in-
fatti rapidamente affievoliti e neppure la ra-
pida conclusione della guerra irachena ha
prodotto quel miglioramento che molti si at-
tendevano. La debolezza della crescita eco-
nomica ed il calo dell’inflazione hanno indot-
to le banche centrali ad allentare drastica-
mente la politica monetaria, portando i tassi
ufficiali a livelli insolitamente bassi. I mercati
hanno risposto riducendo i rendimenti a me-
dio e lungo termine, mentre flussi di investi-
mento, alla ricerca di rendimenti più soddi-
sfacenti, si sono diretti verso il debito corpo-
rate e quello dei Paesi emergenti. La tenden-
za alla flessione dei tassi a breve ed a lungo
termine ha caratterizzato tutto il semestre. Il
rendimento del BTP decennale è calato dal
4,41% di fine 2002 al 3,97%. L’euro ha con-
tinuato a guadagnare terreno nei confronti
del dollaro: chiuso il 2002 vicino alla parità, il
cambio è progressivamente salito fino a toc-
care i massimi intorno a $ 1,19 per poi arre-
trare fra $ 1,14 e $ 1,16 a fine giugno ($ 1,09
a fine agosto).

L’economia americana ha continuato a mo-
strare una crescita modesta e irregolare, no-
nostante l’intenso stimolo fiscale e monetario.
La Federal Reserve ha ridotto i tassi ufficiali
all’1%, e non ha escluso nuovi interventi se la
situazione economica non dovesse migliorare.
Vari segnali prospettano però un’accelerazio-
ne della crescita nel secondo semestre.

In Europa, l’allentamento della politica mone-
taria ha determinato una riduzione del tasso
sulle operazioni di rifinanziamento, chiuden-
do in parte il differenziale con gli Stati Uniti.
L’economia rimane però stagnante, con la
crescita dei consumi interamente assorbita

Cenni sullo scenario macroeconomico

dal calo degli investimenti e dal peggiora-
mento del saldo commerciale con l’estero. La
prospettiva per i prossimi mesi è di osservare
modesti tassi di espansione economica, a
fronte di un graduale calo dell’inflazione. 

Per quanto riguarda i Paesi dell’Europa Cen-
tro-Orientale nei quali il nostro Gruppo è pre-
sente, in quasi tutti si è registrato un netto
rallentamento della domanda interna. In Un-
gheria gli interventi delle Autorità monetarie
fanno ritenere che la crescita rimarrà debole
anche nel resto del 2003. Il fiorino ungherese
è stato oggetto di pressioni speculative nel
corso del mese di giugno, in seguito alla sva-
lutazione della parità centrale con l’euro. La
crescita rimane sostenuta in Slovacchia, in un
contesto di tassi d’interesse a breve e di cam-
bio stabili. In Croazia, il prodotto interno lor-
do è visto in crescita nell’anno in corso, a
fronte di una sostanziale stabilità di prezzi e
cambio e di una forte espansione del credito.

L’Italia non è sfuggita al rallentamento econo-
mico del sistema mondiale. L’anno è iniziato
con una lieve contrazione del prodotto inter-
no lordo, e le indicazioni ad oggi disponibili
non mostrano alcuna tendenza di ripresa. Il
settore manifatturiero ha percepito più degli
altri l’impatto negativo della debole domanda
internazionale e del cambio forte. Il venire
meno degli incentivi fiscali agli investimenti
ha poi accentuato il rallentamento. Nono-
stante la contrazione dell’attività economica,
l’inflazione è rimasta stabile al 2,7%, livello
largamente superiore a quello medio dell’area
euro, determinando l’erosione di gran parte
della crescita del reddito disponibile delle fa-
miglie. Pertanto, soltanto una diminuzione
della pressione fiscale o il calo del risparmio
potrebbero, nel breve termine, sostenere la
crescita dei consumi.

L’economia internazionale

L’economia italiana
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Nei primi sei mesi del 2003, la dinamica dei
tassi di interesse praticati dalle banche italiane
ha proseguito nel trend discendente, rifletten-
do l’orientamento espansivo della politica
monetaria e la diminuzione dei rendimenti di
mercato. L’allentamento delle condizioni mo-
netarie ed il più rapido adeguamento dei tassi
attivi rispetto a quelli passivi hanno determi-
nato una progressiva contrazione dello spread
con la clientela, che si è ridotto, da dicembre
a giugno, di 25 centesimi, con andamenti si-
mili per la componente a breve termine e per
quella a medio-lungo termine.

I principali aggregati del sistema bancario ita-
liano si sono mossi, anche nei primi sei mesi
del 2003, in linea con le tendenze evidenziate
nei mesi precedenti: il persistente grado di in-
certezza circa i tempi e l’intensità della ripresa
economica ha continuato, infatti, ad alimen-
tare l’espansione delle componenti più liquide
della raccolta ed a frenare quella dei prestiti a
breve termine, usualmente più legati agli svi-
luppi congiunturali. Malgrado la debolezza
dell’economia italiana, nel corso del semestre
è comunque aumentata la velocità di crescita
dei prestiti bancari (incluse sofferenze e pron-
ti-termine) rispetto alla seconda parte del
2002. Ciò ha indotto un graduale amplia-
mento del differenziale di crescita italiano ri-
spetto alla media dell’Unione Monetaria.

Il vivace andamento del credito bancario nel
nostro Paese ha tuttavia scontato una certa
accelerazione della dinamica delle sofferenze;
la qualità del credito delle banche italiane ri-
mane peraltro soddisfacente, come indicato
dalla stabilità del rapporto tra sofferenze e
impieghi, fermo da inizio anno.

Con riguardo agli impieghi vivi, nei dodici mesi
terminanti a giugno si è registrata una buona

crescita, alimentata peraltro, quasi interamen-
te, dallo sviluppo dei finanziamenti a medio-
lungo termine, che hanno beneficiato dell’at-
tuale spiccato orientamento all’investimento
fondiario da parte delle famiglie, col conse-
guente aumento della domanda di mutui per
l’acquisto o la ristrutturazione di immobili. A
ciò si è inoltre sommato l’effetto della tenden-
za al progressivo allungamento delle scadenze
del passivo delle società non finanziarie. Il cre-
dito a breve termine, riflettendo la poco bril-
lante fase del ciclo economico, ha invece regi-
strato, nel periodo considerato, un profilo di
crescita particolarmente debole, non solo per
il basso livello di domanda da parte delle im-
prese, ma anche per la crescente attenzione
prestata dalle banche alla qualità dell’attivo e
alla remunerazione del capitale assorbito. 

Sotto il profilo settoriale, il credito bancario
ha beneficiato del significativo contributo del
settore retail: in giugno il maggiore tasso di
crescita ha riguardato i finanziamenti alle fa-
miglie seguiti dalle società non finanziarie.
Ciò appare riconducibile non solo al ricordato
momento di forte sviluppo dei prestiti per
l’acquisto di abitazioni, ma anche alla crescita
molto sostenuta di quelli al consumo. 

Quanto al comparto produttivo, si è registra-
to il positivo andamento dei prestiti all’edili-
zia ed ai servizi diversi dal commercio, men-
tre è proseguita la fase di debole crescita dei
prestiti all’industria manifatturiera. Si può
tuttavia osservare come il più contenuto svi-
luppo dei finanziamenti alle imprese sia sta-
to, in parte, compensato dall’aumento delle
sottoscrizioni, da parte delle stesse banche,
di obbligazioni corporate, il cui peso nel por-
tafoglio titoli degli intermediari bancari appa-
re in rapida crescita.

Nella prima parte dell’anno, la perdurante in-
stabilità dei mercati finanziari ed i bassi livelli
dei rendimenti hanno favorito ancora una

Gli impieghi

La raccolta diretta

I tassi di interesse bancari e lo spread
tra i tassi

Il settore creditizio
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Il settore creditizio

buona espansione del funding del sistema,
ancorché con tassi di crescita progressiva-
mente decrescenti. Contrariamente agli im-
pieghi, la provvista delle banche italiane ha
inoltre mostrato un profilo di crescita più in
linea con la media dell’area euro.

A fronte del graduale rallentamento della di-
namica dell’aggregato complessivo, nel perio-
do si è registrata una ancora molto sostenuta
preferenza per gli investimenti liquidi, testi-
moniata dalla ulteriore crescita dei depositi in
conto corrente. Al contrario, le obbligazioni
hanno accusato un deciso ridimensionamento
dei ritmi di crescita. Analogamente in flessio-
ne, a partire da febbraio, il trend relativo alle

operazioni di pronti contro termine, la cui ap-
petibilità appare piuttosto limitata, in conside-
razione dei bassi rendimenti dei titoli di Stato.

Il rallentamento della crescita delle obbliga-
zioni e la negativa dinamica dei “pronti con-
tro termine” si sono riflesse positivamente
sull’evoluzione della raccolta indiretta, che a
valori nominali risulta in progressivo rafforza-
mento nel corso del secondo trimestre, sia
nella componente amministrata che in quel-
la gestita (gestioni patrimoniali individuali e
fondi comuni).

La raccolta indiretta
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Voci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma” (1)

assolute %

Interessi netti 2.549 2.699 – 150 – 5,6
Dividendi e altri proventi 83 112 – 29 – 25,9
Utili delle partecipazioni valutate al patrimonio netto 73 50 23 46,0

Margine di interesse 2.705 2.861 – 156 – 5,5
Commissioni nette 1.623 1.659 – 36 – 2,2
Profitti da operazioni finanziarie 504 202 302
Altri proventi netti di gestione 143 178 – 35 –19,7

Margine di intermediazione 4.975 4.900 75 1,5
Spese amministrative: – 2.741 – 2.939 – 198 – 6,7

di cui: – spese per il personale – 1.696 – 1.841 – 145 – 7,9
– altre spese amministrative – 1.045 – 1.098 – 53 – 4,8

Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali – 328 – 318 10 3,1

Costi operativi – 3.069 – 3.257 – 188 – 5,8

Risultato di gestione 1.906 1.643 263 16,0
Rettifiche di valore su differenze positive di 

consolidamento e di patrimonio netto – 64 – 47 17 36,2
Accantonamenti per rischi ed oneri – 136 – 268 – 132 – 49,3
Rettifiche nette di valore su crediti e 

accantonamenti ai Fondi rischi su crediti – 513 – 996 – 483 – 48,5
Rettifiche nette di valore su 

immobilizzazioni finanziarie – 45 – 71 – 26 – 36,6

Utile delle attività ordinarie 1.148 261 887
Utile straordinario 114 50 64
Imposte sul reddito del periodo – 520 – 135 385
Variazione del fondo per rischi bancari generali

ed altri fondi 8 2 6 
Utile del periodo di pertinenza di terzi – 40 – 64 – 24 – 37,5

Utile netto 710 114 596

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.

(milioni di euro)

I risultati della gestione

IL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO
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I risultati della gestione

Evoluzione trimestrale del conto economico consolidato

2° 1° 4° 3° 2° 1°
trimestre trimestre (1) trimestre trimestre trimestre trimestre

Esercizio 2003 Esercizio 2002 (1)Voci

Interessi netti 1.260 1.289 1.330 1.365 1.329 1.370
Dividendi e utili delle partecipazioni 

valutate al patrimonio netto 89 67 35 15 117 45

Margine di interesse 1.349 1.356 1.365 1.380 1.446 1.415
Commissioni nette 835 788 804 799 836 823
Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 314 190 22 – 33 118 84
Altri proventi netti di gestione 68 75 170 72 82 96

Margine di intermediazione 2.566 2.409 2.361 2.218 2.482 2.418
Spese amministrative: – 1.380 – 1.361 – 1.470 – 1.365 – 1.450 – 1.489
di cui: – spese per il personale – 838 – 858 – 860 – 823 – 917 – 924

– altre spese amministrative – 542 – 503 – 610 – 542 – 533 – 565
Rettifiche di valore su immobilizzazioni

immateriali e materiali – 172 – 156 – 223 – 176 – 163 – 155

Costi operativi – 1.552 – 1.517 – 1.693 – 1.541 – 1.613 – 1.644

Risultato di gestione 1.014 892 668 677 869 774
Rettifiche di valore su differenze positive 

di consolidamento e di patrimonio netto – 32 – 32 – 33 – 60 – 24 – 23
Accantonamenti per rischi ed oneri – 100 – 36 – 22 – 13 – 213 – 55
Rettifiche nette di valore su crediti e 

accantonamenti ai Fondi rischi su crediti – 246 – 267 – 1.012 – 281 – 820 – 176
Rettifiche nette di valore su immobilizzazioni 

finanziarie – 12 – 33 – 202 – 15 – 59 – 12

Utile (perdita) delle attività ordinarie 624 524 – 601 308 – 247 508
Utile (perdita) straordinario 84 30 599 – 375 – 191 241
Imposte sul reddito del periodo – 295 – 225 162 4 166 – 301
Variazioni del fondo rischi bancari generali

ed altri fondi 6 2 – 24 2 – 2
Utile (perdita) del periodo di pertinenza 

di terzi – 22 – 18 8 3 – 39 – 25

Utile (perdita) netto 397 313 144 – 58 – 311 425

(milioni di euro)

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.
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Informazioni sulla gestione

I significativi segnali di ripresa già messi in
evidenza durante il primo trimestre del cor-
rente esercizio si sono confermati anche nei
successivi mesi, sia in termini di raffronto tra i
dati cumulati del semestre 2003 rispetto al
corrispondente periodo del 2002 sia nella
progressione costante dei dati economici dei
singoli trimestri. 
Tale positivo sviluppo – segno probante della
efficacia delle scelte strategiche effettuate e
della effettiva capacità del loro perseguimen-
to – si rende palese in particolare modo a li-
vello del risultato di gestione che incrementa
del 16%, quale risultante di una crescita del
margine di intermediazione, soprattutto nella
componente relativa al margine dei servizi, e
di una consistente contrazione dei costi ope-
rativi. A ciò si aggiunge l’effetto positivo deri-
vante dal ritorno delle rettifiche di valore su
crediti a livelli di maggior equilibrio, tali da
consentire di raggiungere un utile delle atti-
vità ordinarie in sensibile progressione. 

Il margine di interesse (2.705 milioni) conti-
nua a muoversi secondo una linea di costan-
te flessione (– 5,5% nei dodici mesi), in pa-
rallelo con la dinamica non favorevole regi-
strata dall’andamento dei tassi e dei volumi
intermediati. 

L’apporto al margine delle varie entità del
Gruppo, tenendo conto delle scritture di con-
solidamento, ha riguardato per circa il 50%
la Capogruppo, per circa il 38% le partecipa-
te italiane, tra le quali i maggiori contributi
provengono da Banca Intesa Mediocredito,
da Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza e
da Intesa Leasing, e per il residuo 12% circa
dalle partecipate estere tra cui, in particolare,
le tre controllate nell’Est Europa. 

Analizzando in dettaglio le singole voci che
confluiscono nel margine, la componente rela-
tiva all’operatività con clientela ha prodotto in-
teressi netti per 1.953 milioni, in diminuzione
del 4% circa, per il citato effetto combinato di
tassi e volumi. Il livello dei tassi attivi e passivi
ha mostrato, infatti, soprattutto sul mercato
italiano, una generale diminuzione sia sulle
scadenze brevi che su quelle a medio lungo
termine, ma in misura più accentuata per i ren-
dimenti degli impieghi rispetto al costo della
raccolta. A ciò si è aggiunto l’effetto della di-
minuzione delle masse intermediate, ricondu-
cibile sia a fattori esogeni, quali la persistente
debolezza dell’economia italiana ed internazio-
nale, sia a fattori interni al Gruppo direttamen-
te connessi con la politica di contenimento del-
le esposizioni verso controparti corporate e, in
generale, verso il settore estero. 
Le posizioni di credito e di debito con banche
portano ad un risultato economico che, an-

Il margine di interesse

(milioni di euro)

Voci/sottovoci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma”

assolute %

Interessi netti con clientela
• interessi attivi 4.084 4.568 – 484 – 10,6
• interessi passivi – 865 – 1.177 – 312 – 26,5
• interessi passivi su debiti rappresentati 

da titoli – 966 – 1.045 – 79 – 7,6
• interessi passivi su passività subordinate – 300 – 310 – 10 – 3,2

1.953 2.036 – 83 – 4,1

Interessi attivi su titoli 697 917 – 220 – 24,0

Interessi netti interbancari
• interessi attivi 602 975 – 373 – 38,3
• interessi passivi – 570 – 1.038 – 468 – 45,1

32 – 63 95

Differenziali per operazioni di copertura – 149 – 208 – 59 – 28,4
Altri interessi (al netto) 16 17 – 1 – 5,9

Totale interessi netti 2.549 2.699 – 150 – 5,6
Dividendi e altri proventi 83 112 – 29 – 25,9
Utili partecipazioni valutate al patrimonio netto 73 50 23 46,0

Margine di interesse 2.705 2.861 – 156 – 5,5
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I risultati della gestione

che tenendo conto dei differenziali relativi al-
le connesse operazioni di copertura – preva-
lentemente riferite ad operatività interbanca-
ria – risulta in miglioramento, quale frutto di
una precisa scelta aziendale verso una più
proficua gestione delle attività e delle passi-
vità. Per contro, anche gli interessi attivi sul
portafoglio titoli manifestano una sensibile
contrazione, sia per effetto della continua ri-
duzione dei rendimenti sul mercato obbliga-
zionario sia per la minore consistenza media
del portafoglio nei due semestri. 

La componente del margine relativa ai divi-
dendi mostra una riduzione, che peraltro vie-
ne quasi completamente bilanciata da un in-
cremento degli apporti di utile prodotti dalle
partecipazioni valutate al patrimonio netto.

Il margine di intermediazione si colloca, con
4.975 milioni, su livelli superiori (+ 1,5%) a

quelli del primo semestre 2002, ma ancor
più significativa è la sua evoluzione nell’arco
degli ultimi quattro trimestri che manifesta
con chiarezza la costante progressione dei
proventi dell’attività ordinaria del Gruppo.
Tale andamento si è realizzato in virtù della
buona performance dei proventi netti da
operazioni finanziarie, che apportano 504
milioni rispetto ai 202 milioni del primo se-
mestre dello scorso anno. Anche le commis-
sioni nette (1.623 milioni) pur mostrando,
sempre sui dodici mesi, un cedimento del
2,2%, denotano una evoluzione trimestrale
in tendenziale recupero. 

L’apporto al margine delle varie entità del
Gruppo, tenendo conto delle scritture di con-
solidamento, ha riguardato per circa il 50% la
Capogruppo e per circa il 40% le partecipate
italiane tra cui particolare rilevanza hanno
avuto i contributi di Nextra Investment Mana-
gement, di Caboto SIM e della Cassa di Ri-
sparmio di Parma e Piacenza. Il restante 10%
proviene dalla rete di partecipazioni estere.

Il margine di intermediazione
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Informazioni sulla gestione

Le commissioni nette, se pure sembrano
aver arrestato la tendenza discendente che
le ha caratterizzate per lungo tempo, risen-
tono ancora delle residue incertezze che se-
gnano i mercati finanziari. Infatti, segnali
positivi vengono dalle commissioni derivanti
dall’attività bancaria commerciale che, no-
nostante la contrazione delle commissioni
per rilascio di garanzie, denotano un mode-
rato ma significativo incremento di circa
l’1%. Punte di particolare sviluppo si regi-
strano per quanto riguarda le commissioni
originate da servizi Bancomat e carte di cre-
dito (+ 5,7%) e quelle relative ai servizi
esattoriali, che sfiorano un incremento del
40% riconducibile sia al recente provvedi-
mento di legge che ha elevato la remunera-
zione erariale sui ruoli, sia alla maggiore
operatività svolta (condono fiscale, esazio-

ne coattiva, ecc.). L’area di maggiore debo-
lezza rimane quella relativa all’attività di ge-
stione, intermediazione e consulenza che
vede un arretramento di oltre il 10% impu-
tabile in parte prevalente al comparto delle
gestioni patrimoniali con un picco negativo
di circa il 20%. Significativo, per contro,
sempre nello stesso ambito, il positivo risul-
tato (+ 33% circa) delle commissioni pro-
dotte dalla distribuzione di prodotti bancas-
sicurativi, in forte recupero nel secondo
trimestre 2003.

Un contributo consistente al margine di inter-
mediazione è venuto dalla già citata positiva
performance dell’operatività finanziaria, in
crescita pressoché in quasi tutti gli ambiti di
attività. 

Commissioni nette

(milioni di euro)

Voci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma”

assolute %

Attività bancaria commerciale:
• garanzie rilasciate 77 85 – 8 – 9,4
• servizi di incasso e pagamento 133 134 – 1 – 0,7
• conti correnti 358 349 9 2,6
• servizio Bancomat e carte di credito 112 106 6 5,7

680 674 6 0,9

Gestione, intermediazione e consulenza:
• intermediazione e collocamento titoli 73 69 4 5,8
• intermediazione valute 26 30 – 4 – 13,3
• gestioni patrimoniali 400 499 – 99 – 19,8
• distribuzione prodotti assicurativi 65 49 16 32,7
• altre commissioni intermed. / gestione 82 73 9 12,3

646 720 – 74 – 10,3

Servizi esattoriali 131 94 37 39,4

Altre commissioni nette 166 171 – 5 – 2,9

Totale commissioni nette 1.623 1.659 – 36 – 2,2

Profitti da operazioni finanziarie

(milioni di euro)

Voci/sottovoci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma”

assolute %

Attività su tassi di interesse 1 7 7 2 175
Attività su titoli azionari 220 112 108 96,4
Attività su valute 87 105 – 18 – 17,1
Attività su derivati di credito di trading 2 0 – 17 37

Profitti da operazioni finanziarie 504 202 302
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I risultati della gestione

Il comparto dei tassi di interesse – che com-
prende l’operatività sul mercato obbligaziona-
rio, sui derivati di tasso e su titoli di debito –
ha conseguito utili netti per 177 milioni, con-
tro un risultato di 2 milioni al giugno 2002,
soprattutto ad opera dell’attività della Capo-
gruppo e di Caboto che, complessivamente,
coprono circa il 90% degli utili del comparto. 
Il settore dei titoli azionari presenta un utile di
220 milioni, quasi doppio rispetto al primo se-
mestre dello scorso anno e pressoché intera-
mente riferibile all’attività svolta da Caboto e da
Banca Intesa. In particolare, le risultanze di que-
st’ultima includono l’effetto della valutazione
mark to market delle azioni Crédit Agricole rive-
nienti dall’OPAS sul Crédit Lyonnais (34 milioni).
Sempre positivi (87 milioni), ma meno favore-
voli rispetto al giugno 2002 (– 17%), sono
stati i risultati dell’attività su valute e derivati
su valute, quale effetto di un crescente appor-
to di Banca Intesa, ampiamente neutralizzato
dal minor contributo della rete sudamericana.
È invece riferibile interamente alla Capogrup-
po il positivo risultato dell’operatività in deri-
vati di credito facenti parte del portafoglio di
trading che registrano, con 20 milioni una
decisa inversione rispetto al risultato negativo
del primo semestre 2002.
Al risultato complessivo dell’operatività finan-
ziaria hanno concorso anche i proventi con-
nessi ad emissioni strutturate. 

In diminuzione figurano gli altri proventi netti
di gestione (143 milioni contro i 178 milioni
al giugno 2002). 

Il risultato di gestione mostra, con 1.906 mi-
lioni, un andamento migliore (+ 16%) rispet-
to al dato del giugno 2002. Anche l’evoluzio-
ne temporale di tale dato, nell’arco degli
ultimi trimestri, evidenzia una significativa
progressione. A tale risultato si perviene do-
po l’imputazione di costi operativi per 3.069
milioni, in significativa diminuzione (– 5,8%)
rispetto al dato del primo semestre 2002.

L’apporto al risultato di gestione da parte
delle varie entità del Gruppo, tenendo conto
delle scritture di consolidamento, vede un
contributo del 6% circa della rete partecipati-
va estera, mentre la restante parte è ricondu-
cibile pressoché in egual misura alla Capo-
gruppo ed alle partecipate italiane.

Nell’ambito dei costi di struttura, i risparmi
riguardano sia la componente costo del
personale, che flette di quasi l’8% sia quel-
la relativa alle altre spese amministrative la
cui riduzione si avvicina al 5%. Sostanzial-
mente costante rimane l’entità degli am-
mortamenti su immobilizzazioni materiali
ed immateriali.

La tabella che segue evidenzia l’andamento
delle principali tipologie di spesa rispetto al-
l’esercizio precedente.

Il risultato di gestione

I costi operativi

(milioni di euro)

Voci/sottovoci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma”

assolute %

Costo del personale 1.696 1.841 – 145 – 7,9

Spese amministrative: 
• spese generali di funzionamento 456 509 – 53 – 10,4
• spese per servizi informatici 194 180 14 7,8
• imposte indirette e tasse 167 174 – 7 – 4,0
• spese legali e professionali 111 99 12 12,1
• spese pubblicitarie e promozionali 30 34 – 4 – 11,8
• costi indiretti del personale 26 30 – 4 – 13,3
• altre spese 61 72 – 11 – 15,3

1.045 1.098 – 53 – 4,8

Rettifiche di valore su:
• immobilizzazioni immateriali 153 143 10 7,0
• immobilizzazioni materiali 175 175 – –

Costi operativi 3.069 3.257 – 188 – 5,8
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La riduzione delle spese del personale, che si
collocano a 1.696 milioni, è da porre in rela-
zione essenzialmente alla diminuzione del
numero dei dipendenti, in parte dovuta al
naturale turnover ma, in parte prevalente,
concordata nell’ambito della specifica norma-
tiva del Fondo di solidarietà del credito. Il nu-
mero medio dei dipendenti è diminuito nei
dodici mesi di circa 3.200 unità mentre in
termini puntuali di fine periodo la contrazio-
ne è stata di circa 4.300 unità.

L’opera di contenimento dei costi operativi,
che ammontano a 1.045 milioni, ha interes-
sato in modo particolare le spese generali di
funzionamento. In incremento, seppure su
ordini di grandezza inferiori, risultano invece
le spese legali e professionali e le spese per
servizi informatici che sono strettamente fun-
zionali al progredire dei numerosi progetti
che coinvolgono la Capogruppo ed altre par-
tecipate.

Il dato sostanzialmente costante delle rettifi-
che di valore su immobilizzazioni materiali ed
immateriali, complessivamente pari a 328 mi-

lioni (+ 3% circa), è la risultante di un incre-
mento degli ammortamenti collegati agli in-
vestimenti in software e di un dato invariato
di quelli relativi alle immobilizzazioni materiali.

La politica di risparmio nei costi operativi ha
coinvolto, oltre a Banca Intesa (– 7,3%), an-
che tutte le unità del Gruppo con percentua-
li di diminuzione che, per le banche italiane,
si aggirano mediamente attorno al 4% men-
tre nel comparto estero emerge il – 11% re-
gistrato dal Gruppo Sudameris.

Al risultato delle attività ordinarie (1.148 mi-
lioni contro i 261 milioni del primo semestre
2002) si perviene dopo rettifiche di valore
nette a fronte del rischio creditizio per 513
milioni (– 48,5%), accantonamenti per rischi
ed oneri pari a 136 milioni (– 49,3%), oneri
per ammortamento di goodwill per 64 milio-
ni (+ 36,2%) e rettifiche nette di valore su
immobilizzazioni finanziarie per 45 milioni
(– 36,6%).

L’utile ordinario

Le rettifiche, le riprese di valore 
e gli accantonamenti

(milioni di euro)

Voci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma”

assolute %

Rettifiche nette su crediti:
• sofferenze – 150 – 417 – 267 – 64,0
• incagli – 277 – 385 – 108 – 28,1
• crediti ristrutturati e in corso di ristrutturazione – 8 – 8
• rischio Paese – 24 – 13 11 84,6
• altre rettifiche nette – 100 – 44 56
Accantonamenti netti per garanzie e impegni 51 – 122 173

– 508 – 981 – 473 – 48,2

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti – 5 – 15 – 10 – 66,7

– 513 – 996 – 483 – 48,5

Accantonamento per rischi ed oneri – 136 – 268 – 132 – 49,3
Rettifiche di valore su differenze positive di

consolidamento e di patrimonio netto – 64 – 47 17 36,2

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie – 55 – 76 – 21 – 27,6
Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 10 5 5

– 45 – 71 – 26 – 36,6

Saldo – 758 – 1.382 – 624 – 45,2
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Il notevole decremento delle rettifiche nette
trova una spiegazione negli eventi che ave-
vano pesantemente colpito il 2002 in con-
nessione con il manifestarsi della situazione
di insolvenza di alcuni gruppi internazionali
operanti prevalentemente nei settori delle
comunicazioni e dell’energia, nonché con le
pesanti perdite su crediti emerse nell’ambito
del Gruppo Sudameris.
Nei conti riferiti al giugno 2003, le rettifiche
nette sono ritornate su livelli fisiologici, nei
limiti indicati nel Piano d’impresa. Di esse, il
70% è riferito a Banca Intesa. Le rettifiche
cumulate sui crediti vivi (la c.d. “generica”),
si collocano sugli stessi livelli di fine 2002
(1.060 milioni) in quanto il rilevante stanzia-
mento operato nella semestrale da Banca In-
tesa ha compensato l’utilizzo effettuato da
una controllata dell’Est europeo.

Anche gli accantonamenti per rischi ed oneri
presentano una rilevante diminuzione, pre-
valentemente per effetto dei rilevanti accan-
tonamenti effettuati nel primo semestre
2002 a fronte dei futuri costi connessi con il
programmato disimpegno dall’area latino-
americana.

Le rettifiche di valore nette su immobilizza-
zioni finanziarie (45 milioni) sono riferite pre-
valentemente a partecipazioni detenute con
quote di minoranza e la posta di maggior ri-
lievo si riconduce alla rettifica apportata da
Banca Intesa alla interessenza in Bayerische
Hypo-Vereinsbank (30 milioni), il cui valore di
carico è stato riportato al net equity.

Le rettifiche di valore su differenze positive di
consolidamento e di patrimonio netto sono

relative per circa 54 milioni all’ammortamen-
to di goodwill su imprese del Gruppo consoli-
date integralmente o proporzionalmente e
per 10 milioni a partecipate valutate al patri-
monio netto. Complessivamente, la variazio-
ne rispetto al primo semestre 2002 è dovuta
all’inizio della procedura di ammortamento di
goodwill relativi a società acquisite alla fine
del primo semestre 2002 (Carinord 1) o per
le quali sono intervenute nei dodici mesi in-
crementi della quota di interessenza (Privred-
na Banka Zagreb, Agos Itafinco, IntesaVita,
Intesa Holding Asset Management). 

Il saldo netto della gestione straordinaria
(114 milioni) sebbene sia più che raddoppia-
to rispetto all’analogo dato del giugno 2002
non ha avuto un effetto determinante sulla
redditività del semestre che, come si è detto
più sopra, ha realizzato un utile delle attività
ordinarie ampiamente superiore a quello del
corrispondente periodo di raffronto.

Tra i principali proventi straordinari merita co-
munque citare l’adeguamento al valore di
mercato delle azioni proprie in portafoglio al-
la Capogruppo (229 milioni) ed il plusvalore
da cessione delle azioni Crédit Lyonnais in se-
de di adesione all’OPAS lanciata dal Crédit
Agricole (35 milioni).
Dal lato degli oneri si segnalano quelli, già
accertati per complessivi 138 milioni, relativi
alle dismissioni delle unità operative in Brasile
e Colombia e alla cessione delle attività cilene
ed inoltre gli oneri di riorganizzazione azien-
dale per 32 milioni.

(milioni di euro)

Voci 1° sem. 2003 1° sem. 2002 Variazioni
“pro forma”

assolute %

Utile delle attività ordinarie 1.148 261 887

Proventi straordinari 492 319 173 54,2
Oneri straordinari – 378 – 269 109 40,5

Utile straordinario 114 50 64

Imposte sul reddito del periodo – 520 – 135 385
Utilizzo del fondo di consolidamento per rischi

ed oneri futuri 4 1 3
Variazione del fondo per rischi bancari generali 4 1 3
Utile (perdita) del periodo di pertinenza di terzi – 40 – 64 – 24 – 37,5

Utile netto 710 114 596

La gestione straordinaria e l’utile netto
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I DATI PATRIMONIALI CONSOLIDATI RICLASSIFICATI

ATTIVITÀ 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

1. Cassa e disponibilità presso banche 
centrali ed uffici postali 1.376 1.642 1.415 – 16,2 – 2,8 

2. Crediti:
– Crediti verso clientela 162.300 165.675 172.975 – 2,0 – 6,2

– Crediti verso banche 33.637 30.389 38.348 10,7 – 12,3 

3. Titoli non immobilizzati 32.107 27.237 36.575 17,9 – 12,2

di cui azioni proprie 891 981 – – 9,2 –

4. Immobilizzazioni:

a) Titoli immobilizzati 7.785 7.936 9.574 – 1,9 – 18,7 

b) Partecipazioni 4.581 4.119 4.714 11,2 – 2,8

c) Immateriali e materiali 4.548 4.808 4.790 – 5,4 – 5,1 

5. Differenze positive di consolidamento 696 720 753 – 3,3 – 7,6 

6. Differenze positive di patrimonio netto 191 54 16

7. Altre voci dell’attivo 35.430 33.997 30.002 4,2 18,1 

Totale dell’attivo 282.651 276.577 299.162 2,2 – 5,5 

(milioni di euro)

PASSIVITÀ 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

1. Debiti:
– Debiti verso clientela 112.064 111.223 110.395 0,8 1,5 
– Debiti rappresentati da titoli 57.583 55.283 57.355 4,2 0,4 
– Debiti verso banche 42.921 45.004 65.252 – 4,6 – 34,2 

2. Fondi a destinazione specifica 5.347 5.274 4.995 1,4 7,0 
3. Altre voci del passivo 38.555 33.574 34.831 14,8 10,7 
4. Fondi rischi su crediti 51 50 146 2 – 65,1 
5. Passività subordinate e perpetue 11.228 11.488 11.519 – 2,3 – 2,5 
6. Patrimonio di pertinenza di terzi 686 730 766 – 6,0 – 10,4 
7. Patrimonio netto:

– Capitale, riserve e Fondo per rischi 
bancari generali 13.476 13.721 13.759 – 1,8 – 2,1 

– Differenze negative di consolidamento 18 29 29 – 37,9 – 37,9 
– Differenze negative di patrimonio netto 12 1 1
– Utile netto 710 200 114

Totale del passivo 282.651 276.577 299.162 2,2 – 5,5

(milioni di euro)

Garanzie impegni e derivati su crediti 106.957 117.353 126.075 – 8,9 – 15,2 
Raccolta indiretta da clientela 296.106 297.679 310.487 – 0,5 – 4,6 

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.
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30/6 31/3 (1) 31/12 30/9 30/6 31/3

Esercizio 2003 Esercizio 2002 (1)ATTIVITÀ

1. Cassa e disponibilità presso banche 
centrali ed uffici postali 1.376 1.359 1.642 1.495 1.415 1.672

2. Crediti:
– Crediti verso clientela 162.300 162.700 165.675 166.358 172.975 174.845
– Crediti verso banche 33.637 32.925 30.389 37.320 38.348 43.534

3. Titoli non immobilizzati 32.107 28.476 27.237 31.287 36.575 39.287
di cui azioni proprie 891 664 981 – – –

4. Immobilizzazioni:
a) Titoli immobilizzati 7.785 8.057 7.936 9.224 9.574 11.069
b) Partecipazioni 4.581 4.346 4.119 4.916 4.714 5.268
c) Immateriali e materiali 4.548 4.602 4.808 4.824 4.790 4.901

5. Differenze positive di consolidamento 696 694 720 741 753 611
6. Differenze positive di patrimonio netto 191 146 54 10 16 39
7. Altre voci dell’attivo 35.430 35.103 33.997 31.215 30.002 29.222

Totale dell’attivo 282.651 278.408 276.577 287.390 299.162 310.448

(milioni di euro)

Evoluzione trimestrale dei dati patrimoniali consolidati

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.

I risultati della gestione

30/6 31/3 (1) 31/12 30/9 30/6 31/3

Esercizio 2003 Esercizio 2002 (1)PASSIVITÀ

1. Debiti:
– Debiti verso clientela 112.064 112.783 111.223 111.765 110.395 112.415
– Debiti rappresentati da titoli 57.583 54.070 55.283 54.660 57.355 58.012
– Debiti verso banche 42.921 44.261 45.004 55.866 65.252 76.363

2. Fondi a destinazione specifica 5.347 5.519 5.274 4.943 4.995 5.450
3. Altre voci del passivo 38.555 35.749 33.574 33.881 34.831 31.754
4. Fondi rischi su crediti 51 51 50 147 146 157
5. Passività subordinate 11.228 11.441 11.488 11.593 11.519 11.177
6. Patrimonio di pertinenza di terzi 686 736 730 773 766 873
7. Patrimonio netto:

– Capitale, riserve e Fondo per rischi 
bancari generali 13.476 13.455 13.721 13.676 13.759 13.806

– Differenze negative 
di consolidamento 18 29 29 29 29 15

– Differenze negative 
di patrimonio netto 12 1 1 1 1 1

– Utile netto 710 313 200 56 114 425

Totale del passivo 282.651 278.408 276.577 287.390 299.162 310.448

(milioni di euro)
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ATTIVITÀ DI IMPIEGO E DI RACCOLTA

I crediti verso clientela registrano una consi-
stenza pari a 162.300 milioni, in flessione
del 2% rispetto al fine anno precedente. Ta-
le andamento, in atto già da qualche tem-
po, è in gran parte conseguenza di precise
scelte aziendali assunte nell’ambito del Pia-
no d’impresa e rivolte a diminuire l’esposi-
zione verso la componente corporate so-
prattutto delle filiali estere di Banca Intesa,
in un ottica di spostamento del focus dai
volumi alla redditività.
Infatti, nel semestre l’esposizione verso i
grandi gruppi si è ridotta, in termini ponde-
rati, di 7,4 miliardi, a cui deve aggiungersi
l’estinzione del finanziamento concesso alla
società veicolo SEC 2 a fronte della cessione
di mutui performing per 2 miliardi, la cui
cartolarizzazione, avviata a fine 2002, si è
perfezionata nel successivo gennaio 2003.
Per quanto riguarda la consistenza delle
esposizioni creditizie delle filiali estere della
Capogruppo, questa ammontava, al 30 giu-
gno 2003, a 8,3 miliardi con una diminu-

zione del 24% circa rispetto al 31 dicembre
2002.

Con riferimento alla composizione dell’aggre-
gato, si nota una diversa tendenza delle varie
forme tecniche d’impiego. Infatti, ad un avan-
zamento dei conti correnti (+ 2,8%) e dei mu-
tui (+ 4,8%) si contrappone l’arretramento
delle anticipazioni e finanziamenti (– 10,3%)
che rappresentano la forma tecnica sulla qua-
le incide in modo prevalente la citata politica
restrittiva attuata nei confronti di taluni com-
parti. In forte espansione, sebbene su ordini
di grandezza assoluti nettamente più conte-
nuti, le operazioni pronti contro termine
(+ 39,3%). 

Al dato complessivo degli impieghi verso
clientela concorrono, tenendo conto delle
scritture di consolidamento, la Capogruppo
(con oltre il 60% del totale), la rete parteci-
pativa estera (7% circa) e, per la restante
parte, le partecipazioni italiane, tra le quali
in particolare Banca Intesa Mediocredito e
Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza.

Crediti verso clientela

(milioni di euro)

Sottovoci 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” “pro forma”

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

Conti correnti 24.272 23.608 27.535 2,8 – 11,9
Mutui 59.438 56.704 58.338 4,8 1,9 
Anticipazioni e finanziamenti 68.724 76.653 77.539 – 10,3 – 11,4 
Operazioni pronti c/termine 4.814 3.457 4.265 39,3 12,9 
Sofferenze 5.052 5.253 5.298 – 3,8 – 4,6 

Impieghi 162.300 165.675 172.975 – 2,0 – 6,2 

Di cui: con residenti in Italia 136.270 137.385 139.846 – 0,8 – 2,6 
in altri Paesi UE 9.845 10.641 12.511 – 7,5 – 21,3 
in Paesi diversi UE 16.185 17.649 20.618 – 8,3 – 21,5
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Zone geografiche 30/6/2003 31/12/2002

Nord Ovest 43,9% 45,0%
Nord Est 15,9% 14,8%
Centro 14,3% 13,9%
Sud ed Isole 9,9% 9,2%

Totale Italia 84,0% 82,9%

Francia 1,0% 1,1%
Portogallo 0,8% 0,9%
Germania 0,5% 0,7%
Spagna 0,3% 0,5%
Olanda 0,5% 0,4%
Belgio 0,1% 0,2%
Irlanda 0,2% 0,2%
Lussemburgo 0,5% 0,2%
Regno Unito 1,9% 2,1%
Altri Paesi UE 0,2% 0,2%

Totale Paesi UE 6,0% 6,5%

Stati Uniti 2,5% 2,8%
Croazia 1,6% 1,5%
Canada 0,3% 0,3%
Giappone 0,3% 0,4%
Brasile 0,1% 0,2%
Ungheria 1,5% 1,3%
Perù 0,8% 0,9%
Slovacchia 0,6% 0,7%
Altri Paesi extra UE 2,3% 2,5%

Totale Paesi Extra UE 10,0% 10,6%

Totale impieghi clientela 100,0% 100,0%

Dalla tabella che segue – che dettaglia la di-
stribuzione geografica dei crediti verso clien-
tela – si può trarre conferma della prevalen-
za del la componente domestica, che
rappresenta l’84% del totale e che trova il
proprio punto di forza nelle regioni del Nord
Ovest (52% della clientela domestica). Tra le

aree dell’estero, all’apporto dei Paesi della
Unione Europea (38% circa dei rapporti con
non residenti), si aggiunge il contributo dei
Paesi extra UE tra i quali emerge il crescente
peso rappresentato dai Paesi dell’Est Europa,
che rappresentano il 23% dei crediti con
non residenti.
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Per quanto riguarda invece le categorie mer-
ceologiche destinatarie dei flussi di impiego,
la tabella che segue evidenzia la netta preva-
lenza delle erogazioni verso il mondo della
produzione di beni e servizi (63% del totale),
nel cui ambito hanno particolare rilevanza i

settori del commercio ed in genere dei servizi
destinabili alla vendita (23%). Grande impor-
tanza hanno anche il comparto delle famiglie
consumatrici e gli altri operatori non societari
che complessivamente sono destinatari an-
ch’essi di un volume di crediti di circa il 23%.

Categorie merceologiche 30/6/2003 31/12/2002

Stati 2.587 2.800
Altri enti pubblici 3.936 4.149
Società finanziarie 16.460 14.076
Società non finanziarie e famiglie produttrici: 102.669 106.682
• servizi del commercio, recuperi e riparazioni 17.546 16.655
• edilizia e opere pubbliche 9.675 9.719
• prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco 4.684 4.945
• prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento 4.353 4.644
• macchine agricole e industriali 4.320 4.423
• prodotti in metallo, esclusi le macchine ed i mezzi di trasporto 3.905 4.335
• prodotti energetici 4.055 4.105
• prodotti chimici 2.954 3.266
• materiale e forniture elettriche 2.530 2.516
• altri prodotti industriali 4.924 4.825
• prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca 3.007 2.948
• mezzi di trasporto 2.316 2.099
• carta, articoli di carta, prodotti stampa ed editoria 2.054 2.134
• minerali e prodotti a base di minerali non metallici 2.061 2.120
• prodotti in gomma e plastica 1.896 2.002
• altri servizi destinabili alla vendita 20.528 23.117
• altre società non finanziarie 11.861 12.829
Altri operatori 36.648 37.968

Totale 162.300 165.675

(milioni di euro)
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La suddivisione dei crediti verso clientela sul-
la base della loro qualità creditizia è invece il-
lustrata nella tabella che segue. Da essa si
può apprezzare la diminuzione – su base net-
ta – delle sofferenze che scendono del 3,8%
a 5.052 milioni, con una incidenza percen-
tuale sul totale crediti pari al 3,1%, inferiore
– se pure di poco – rispetto al dato dello scor-
so dicembre (3,2%). Alla diminuzione delle
sofferenze nette hanno contribuito soprat-
tutto le minori consistenze registrate da Inte-

sa Gestione Crediti e dal Gruppo Sudameris.
Le rettifiche di valore complessive, rapportate
col dato lordo delle sofferenze, evidenziano
un livello di copertura del 63,2%, ulterior-
mente cresciuto rispetto al 62,5% di fine
esercizio 2002.

Le partite in incaglio, collocandosi a 3.870
milioni, mostrano anch’esse una riduzione
del 5,5% interamente attribuibile alla Capo-
gruppo. Il livello di copertura assicurato dalle
rettifiche di valore cumulate rispetto all’am-
montare delle posizioni lorde si è riposiziona-
to al 23%.

Crediti ad andamento irregolare 
e rischio Paese

30/6/2003 31/12/2002 “pro forma” 30/6/2002 “pro forma”

(milioni di euro)

Crediti dubbi 19.536 – 10.037 9.499 20.710 – 10.384 10.326 20.413 – 9.685 10.728 

Sofferenze 13.746 – 8.694 5.052 14.007 – 8.754 5.253 13.737 – 8.439 5.298 

Incagli 5.034 – 1.164 3.870 5.483 – 1.389 4.094 5.020 – 1.017 4.003 

Crediti ristrutturati e in corso 
di ristrutturazione 526 – 133 393 432 – 151 281 496 – 98 398 

Crediti non garantiti
verso Paesi a rischio 230 – 46 184 788 – 90 698 1.160 – 131 1.029 

Crediti “in bonis” 153.864 – 1.063 152.801 156.427 – 1.078 155.349 163.295 – 1.048 162.247 

Totale 173.400 – 11.100 162.300 177.137 – 11.462 165.675 183.708 – 10.733 172.975 

Esposizione Rettifiche Esposizione Esposizione Rettifiche Esposizione Esposizione Rettifiche Esposizione
lorda di valore netta lorda di valore netta lorda di valore netta

complessive complessive complessive
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La tabella che segue mostra la ripartizione
delle sofferenze e degli incagli per categoria
merceologica del debitore e consente di veri-
ficare come le maggiori esposizioni, in termi-
ni di valore netto di bilancio, si riscontrino in

Tra i crediti ad andamento non regolare, con
ordini di grandezza comunque molto più
contenuti, figurano le posizioni ristrutturate
od in corso di ristrutturazione, che si posizio-
nano a 393 milioni contro i 281 milioni del
dicembre 2002, evidenziando una crescita in-
teramente ascrivibile a Banca Intesa.

Una rilevante contrazione si è manifestata
nell’ambito delle posizioni verso Paesi consi-
derati a rischio che, nel loro complesso – con-
siderando quindi sia l’esposizione per cassa
sia quella non per cassa – decrescono, su ba-
se netta, a 802 milioni, con una riduzione di
circa il 35%. Anche l’esposizione nominale
non garantita scende a 1.075 milioni con una
contrazione di oltre il 28%.

corrispondenza di quegli ambiti, relativi alla
produzione di beni e servizi, che già in prece-
denza sono stati individuati come i maggiori
percettori di credito.

Categorie merceologiche 30/6/2003 31/12/2002

Società finanziarie 221 368
Società non finanziarie e famiglie produttrici: 6.949 7.280
• edilizia e opere pubbliche 1.456 1.533
• servizi del commercio, recuperi e riparazioni 1.109 1.091
• prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento 315 306
• prodotti alimentari, bevande e produzioni a base di tabacco 287 289
• prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca 263 275
• alberghi e pubblici esercizi 287 261
• prodotti in metallo, esclusi le macchine ed i mezzi di trasporto 211 222
• altri prodotti industriali 153 163
• macchine agricole e industriali 187 184
• materiale e forniture elettriche 120 223
• mezzi di trasporto 207 164
• servizi delle comunicazioni 8 138
• servizi dei trasporti marittimi e aerei 143 125
• prodotti energetici 71 48
• minerali e prodotti a base di minerali non metallici 130 114
• altri servizi destinabili alla vendita 1.534 1.621
• altre società non finanziarie 468 523
Altri operatori 1.752 1.699

Totale 8.922 9.347

(milioni di euro)
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Le rettifiche di valore cumulate a fronte del
“rischio Paese” ammontano a 273 milioni,
sostanzialmente invariate rispetto al dato del
dicembre 2002, garantendo peraltro, rispetto
alla diminuita esposizione lorda, un livello di
copertura del 25% contro il 18% di fine
esercizio scorso.
In termini di valore a rischio si manifesta inve-
ce una crescita dell’esposizione complessiva
del 21% a 840 milioni, riferibile soprattutto
agli interventi di supporto nei confronti della
partecipata peruviana oltre che a un diverso
mix intervenuto nella natura dei crediti della
controllata brasiliana.

Dai valori a rischio sono stati tuttavia esclusi i
crediti verso alcuni Paesi (Bermuda, Grand
Cayman, Virgin Islands) per i quali il giudizio
di affidabilità trova riscontro in positivi ap-
prezzamenti espressi dalle quotazioni di mer-
cato, basate su aspettative di realizzo inte-
grale. Eguale orientamento è stato assunto
nel caso di primaria contropartita residente in
Russia, la cui esposizione è assistita da valide
fonti di rimborso esterne al Paese. Del pari,
sono state escluse dalla base di rischio le po-
sizioni in titoli di trading in quanto, come tali,
già valutate sulla base di valori di mercato.

Per gli aspetti di Vigilanza, tutte queste ragio-
ni di credito – complessivamente pari a 662
milioni per cassa e a 9 milioni non per cassa –
sono state considerate sotto diretto presidio
del patrimonio netto, con un assorbimento
patrimoniale di 117 milioni. A ciò si aggiunge
l’ulteriore assorbimento patrimoniale di 134
milioni riguardante la componente locale di
esposizioni assunte da entità residenti in Pae-
si sudamericani a rischio (633 milioni) verso
governi centrali ed enti del settore pubblico,
espresse in valuta estera o comunque ad essa
indicizzata. In tale ambito figurano il Perù
(567 milioni), l’Uruguay (31 milioni), il Para-
guay (31 milioni) e la Colombia (4 milioni).

A fronte dei crediti ad andamento regolare
esiste uno stanziamento a carattere generico
di 1.063 milioni, le cui finalità sono quelle di
presidiare il rischio fisiologico latente nelle
posizioni creditizie “in bonis”. Il livello di co-
pertura assicurato, pari a circa lo 0,7% del
complesso dei crediti “regolari” al netto delle
operazioni di pronti contro termine, fronteg-
gia in modo adeguato anche le esposizioni
verso i settori industriali maggiormente coin-
volti dalla congiuntura non favorevole dei
mercati e dal rallentamento dei consumi.

Esposizione Valore Rettifiche Importi Esposizione Valore Rettifiche Importi
netta non a rischio di valore netti netta non a rischio di valore netti
garantita garantita

30/6/2003Paesi 31/12/2002 “pro forma”

Brasile 489 392 108 381 851 267 91 760

Perù 165 156 31 134 55 46 9 46

Colombia 57 21 4 53 82 31 7 75

Argentina 181 181 108 73 253 216 129 124

Antille Olandesi 18 3 1 17 49 26 5 44

Libano 31 5 1 30 42 7 2 40

Venezuela 3 3 1 2 3 3 1 2

Russia 29 28 6 23 24 23 4 20

Giordania 12 4 1 11 14 5 1 13

Egitto – – – – 22 11 2 20

Uruguay 6 1 – 6 10 4 1 9

Indonesia 3 3 1 2 3 3 1 2

Altri Paesi 81 43 11 70 94 52 16 78

Totale 1.075 840 273 802 1.502 694 269 1.233

di cui:

Esposizione per 
cassa:

– clientela ordinaria 230 146 46 184 788 289 90 698

– banche 493 462 110 383 266 131 52 214

– titoli di debito 102 101 59 43 132 132 72 60

Esposizione non 
per cassa:

– clientela ordinaria 70 26 12 58 98 52 18 80

– banche 180 105 46 134 218 90 37 181

(milioni di euro)
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La raccolta diretta da clientela registra un in-
cremento dell’1,6%, posizionandosi a
180.875 milioni, nonostante la diminuzione
della provvista complessiva registrata presso
le filiali estere di Banca Intesa.

Il dato di Gruppo mostra, con riferimento alle
varie forme tecniche di provvista, andamenti
differenziati: alla diminuzione dei depositi e
conti correnti, globalmente pari al 2,4%, a cui
come già detto ha concorso la diminuita ope-
ratività delle filiali estere, si contrappone l’au-
mento delle obbligazioni e dei certificati di
deposito che, nel complesso, salgono del
4,3%, anche in questo caso con un effetto
parzialmente riconducibile alla rete estera del-
la Capogruppo. In forte incremento sono le

operazioni pronti contro termine (+ 32,4%) e
sostanzialmente invariata la consistenza della
raccolta subordinata.

Con riferimento all’area geografica di prove-
nienza della raccolta, la componente estera
rappresenta il 18% circa del totale e nel suo
ambito vede una prevalenza dei Paesi extra
UE per l’apporto delle partecipate dell’Est Eu-
ropa e della rete sudamericana.

Per quanto concerne l’apporto delle varie en-
tità aziendali al dato consolidato, tenendo
conto delle scritture di consolidamento, si rile-
va la netta prevalenza del contributo della Ca-
pogruppo (superiore al 70%) e la consistenza
della rete partecipativa estera (circa 11%),
mentre la restante parte proviene quasi per
intero dalle controllate bancarie italiane.

Raccolta da clientela

(milioni di euro)

Sottovoci 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” “pro forma”

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

Depositi 10.956 11.204 10.565 – 2,2 3,7 
Conti correnti e altri conti 84.386 86.438 84.282 – 2,4 0,1 
Obbligazioni (§) 46.545 44.473 42.319 4,7 10,0
Certificati di deposito 9.653 9.389 12.192 2,8 – 20,8 
Altre partite 5.131 5.205 6.538 – 1,4 – 21,5
Operazioni pronti c/termine 12.976 9.797 11.854 32,4 9,5 
Raccolta subordinata e perpetua 11.228 11.488 11.519 – 2,3 -2,5 

Totali raccolta diretta (*) 180.875 177.994 179.269 1,6 0,9 
Raccolta indiretta 296.106 297.679 310.487 – 0,5 – 4,6 

Massa amministrata 476.981 475.673 489.756 0,3 – 2,6 

(*) Di cui: con residenti in Italia 148.855 144.429 142.947 3,1 4,1
con residenti in altri Paesi UE 11.474 12.123 9.926 – 5,4 15,6
con residenti in Paesi diversi UE 20.546 21.442 26.396 – 4,2 – 22,2

(§) Non comprende l’importo (213 milioni) dei prestiti obbligazionari sottoscritti da banche valutati al patrimonio netto,
ricompreso nella raccolta interbancaria.
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La raccolta indiretta, posizionandosi a
296.106 milioni, conferma la consistenza del
dicembre 2002, arrestando in tal modo la di-
scesa che aveva caratterizzato tutto il corso
dell’esercizio precedente. 
All’interno dell’aggregato si riscontra tutta-
via un ulteriore cedimento della raccolta

amministrata (– 3,5%), contrastato da un
buon incremento del risparmio gestito
(+ 3,7%). In quest’ultimo ambito, merita
osservare come gli aumenti coinvolgano
tutti i settori, sia quello più importante dei
fondi comuni (+ 3%) sia quello di minor
peso ma in fase di grande espansione rela-
tivo al risparmio bancassicurativo (+ 11%
circa).

Raccolta indiretta

(milioni di euro)

Sottovoci 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” “pro forma”

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

Patrimoni gestiti 50.736 50.223 55.726 1,0 – 9,0
Patrimoni dei fondi comuni 89.791 87.177 90.770 3,0 – 1,1
Prodotti assicurativi 18.763 16.954 14.691 10,7 27,7

dedotto: gestioni patrimoniali in fondi – 32.372 – 31.960 – 32.849 1,3 – 1,5

Totale risparmio gestito 126.918 122.394 128.338 3,7 – 1,1

Raccolta amministrata 169.188 175.285 182.149 – 3,5 – 7,1

Raccolta indiretta 296.106 297.679 310.487 – 0,5 – 4,6
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ATTIVITÀ FINANZIARIA

Il portafoglio titoli al 30 giugno 2003 totaliz-
zava 39.892 milioni, in aumento del 13% ri-
spetto al dato di fine dicembre scorso. Tale
incremento riguarda interamente la compo-
nente di trading, in quanto, rispetto al fine
anno precedente, lo stock di titoli immobiliz-
zati si riduce di circa il 2% e l’ammontare del-
le azioni proprie risulta diminuito quale sbi-
lancio tra il controvalore di quelle distribuite
agli azionisti – a seguito della delibera as-
sembleare del 16 aprile scorso – e l’importo
della rivalutazione al mercato di quelle rima-
ste in portafoglio.
Nell’ambito della componente non immobi-

lizzata si riscontra una flessione della consi-
stenza dei titoli di Stato (– 15% circa) ed un
ben più consistente incremento della parte
obbligazionaria (+ 23% circa) e di quella
azionaria (+ 89% circa), quest’ultima anche
in relazione ad operazioni di intermediazione
concluse in prossimità della distribuzione dei
dividendi.

Il raffronto col valore di mercato evidenzia, per
i titoli immobilizzati, plusvalenze implicite per
418 milioni cui corrispondono minusvalenze di
importo pressoché analogo con riferimento ai
relativi contratti di copertura. Le plusvalenze
non contabilizzate su titoli non immobilizzati e
non quotati ammontano a 78 milioni.

Il portafoglio titoli

Valore di Valore di Valore di Valore di Valore di Valore di
bilancio mercato bilancio mercato bilancio mercato

30/6/2003 31/12/2002 
“pro forma”

Immobilizzati 7.785 8.203 418 7.936 8.228 292 9.574 9.594 20

Non immobilizzati:

– Titoli di stato 6.153 6.153 – 7.228 7.228 – 13.489 13.489 – 

– Obbligazioni e altri titoli 
di debito: 20.468 20.505 37 16.592 16.613 21 19.652 19.688 36

• quotati 7.912 7.912 – 5.494 5.494 – 7.595 7.598 3

• non quotati 12.556 12.593 37 11.098 11.119 21 12.057 12.090 33

– Titoli di capitale: 4.595 4.636 41 2.436 2.461 25 3.434 3.458 24

• quotati 4.061 4.061 – 1.904 1.904 – 2.365 2.366 1

• non quotati 534 575 41 532 557 25 1.069 1.092 23

Totale titoli 
non immobilizzati 31.216 31.294 78 26.256 26.302 46 36.575 36.635 60

Azioni proprie 891 891 – 981 981 – – – – 

Totale 39.892 40.388 496 35.173 35.511 338 46.149 46.229 80

(milioni di euro)

Plus /
minusval.

30/6/2002 
“pro forma”Plus /

minusval.
Plus /

minusval.

Sottovoci
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Come si rammenta, il Piano d’impresa ha po-
sto tra gli obiettivi primari anche il riequilibrio
della posizione interbancaria.

In quest’ottica va letta la progressiva diminu-
zione della posizione debitoria totale netta

Posizione interbancaria netta che è scesa a 9.284 milioni (– 36% circa).
L’abbattimento risulta drastico (– 81%) in
corrispondenza della componente a scaden-
za, parte della quale si è peraltro indirizzata
verso l’indebitamento netto a vista.

(milioni di euro)

Voci 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” “pro forma”

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

Posizione interbancaria netta a vista:
• conti correnti – 378 – 182 590
• depositi liberi – 7.342 – 5.522 – 10.800 33,0 – 32,0 
• altre 153 110 48 39,1 

– 7.567 – 5.594 – 10.162 35,3 – 25,5 

Posizione interbancaria netta a termine:
• riserva obbligatoria 1.289 1.771 1.227 – 27,2 5,1 
• depositi vincolati – 9.858 – 16.099 – 21.419 – 38,8 – 54,0 
• operazioni pronti contro termine 7.308 4.399 3.817 66,1 91,5 
• altre – 456 908 – 367 24,3 

– 1.717 – 9.021 – 16.742 – 81,0 – 89,7 

Posizione interbancaria netta – 9.284 – 14.615 – 26.904 – 36,5 – 65,5 
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Il rendiconto finanziario mette in evidenza il
processo di formazione delle disponibilità nette
del Gruppo quale risultante dei fondi generati
dalla gestione operativa e dei fondi resi dispo-
nibili o, per contro, assorbiti dalla dinamica del-

le attività di investimento e di finanziamento.
In particolare, nei conti del giugno 2003 si
evidenzia come l’incremento del portafoglio
titoli ed il decremento dei debiti verso ban-
che abbiano prodotto uno sbilancio negativo
delle risorse disponibili, in parte mitigato dal-
l’effetto positivo della gestione reddituale.

Il rendiconto dei flussi finanziari

Rendiconto finanziario 30/6/2003

Fondi della gestione operativa
Utile netto 710 
Variazione del fondo per rischi bancari generali (4)
Variazione del fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri (4)
Rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali 392 
Rettifiche (riprese) di valore nette su immobilizzazioni finanziarie 45 
Rettifiche (riprese) di valore nette su crediti 508 
Rettifiche (riprese) di valore nette su titoli (514)
Incremento/(decremento) fondo rischi su crediti 1 
Incremento/(decremento) fondo trattamento di fine rapporto (137)
Incremento/(decremento) fondo quiescenza (5)
Incremento/(decremento) altri fondi rischi ed oneri 100 
Incremento/(decremento) fondo imposte e tasse 119 
(Incremento)/decremento ratei e risconti attivi (95)
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 344 
Fondi generati dalla gestione reddituale 1.460

Fondi dalle attività di investimento
(Incremento)/decremento titoli (4.524)
(Incremento)/decremento immobilizzazioni materiali 39 
(Incremento)/decremento immobilizzazioni immateriali (107)
(Incremento)/decremento differenze positive (177)
(Incremento)/decremento partecipazioni (507)
(Incremento)/decremento crediti verso banche (esclusi crediti a vista) (2.768)
(Incremento)/decremento crediti verso clientela 2.867 
(Incremento)/decremento altre attività (1.338)
Fondi assorbiti dalle attività di investimento (6.515)

Fondi dalle attività di finanziamento
Incremento/(decremento) debiti verso banche (esclusi debiti a vista) (4.536)
Incremento/(decremento) debiti verso clientela 841 
Incremento/(decremento) debiti rappresentati da titoli 2.300 
Incremento/(decremento) altre passività 4.636 
Incremento/(decremento) passività subordinate (260)
Incremento/(decremento) patrimonio di terzi (44)
Incremento/(decremento) conti di patrimonio netto (13)
Dividendi distribuiti (108)
Fondi generati dalle attività di finanziamento 2.816

Incremento / (decremento) cassa, disponibilità e crediti netti a vista 
verso banche (2.239)

Cassa, disponibilità e crediti netti a vista verso banche – saldo iniziale (3.952)

Cassa, disponibilità e crediti netti a vista verso banche – saldo finale (6.191)

(milioni di euro)

Le variazioni delle diverse voci patrimoniali sono state determinate con riferimento alla situazione 
patrimoniale 2002 riesposta per tener conto delle variazioni del perimetro di consolidamento.
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Il Patrimonio netto del Gruppo ammonta,
con esclusione dei 710 milioni di utile del
periodo, a 13.506 milioni. Nella tabella che

segue viene fornita la movimentazione inter-
venuta rispetto alla situazione del 31 dicem-
bre 2002.

IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI SOLVIBILITÀ

Capitale Sovrapprezzi Riserva Altre Riserva Fondo Riserve di Differenze Utile Totale
emissione legale riserve conversione rischi rivalutazione negative patrimonio

bilanci in bancari consolid. e netto
valuta generali patrim. netto

Patrimonio netto al
31 dicembre 2002 (*) 3.561 5.764 773 3.553 – 403 115 358 30 200 13.951 

Destinazione del
risultato consolidato 
2002:
– A riserve 186 – 186 –

– Dividendi – 422 – 12 – 434 

– A fondi di beneficenza – 2 – 2 

Altri movimenti:

– Giri tra riserve per 
rivalutazione azioni 
proprie – 229 229 –

– Variazione area di 
consolidamento – 14 – 1 – 15 

– Variazione del fondo per 
rischi bancari generali – 4 – 4 

– Variazione riserva 
differenza cambio per 
conversione bilanci 
in valuta 11 11 

– Altre variazioni e 
arrotondamenti – 1 – 1 

Utile del periodo 710 710 

Patrimonio netto
30 giugno 2003 (§) 3.561 5.535 773 3.531 – 392 110 358 30 710 14.216

(milioni di euro)

(*) Dati ufficiali non riesposti.
(§) Nella voce Altre riserve sono inclusi 891 milioni di Riserva per azioni proprie.

Il patrimonio calcolato per le finalità di Vigilan-
za ammonta a 20.348 milioni, a fronte di un
attivo ponderato di 196.187 milioni. Il coeffi-
ciente di solvibilità totale è pari al 10,9%, del

quale il 6,9% di qualità primaria (tier 1). Il rap-
porto tra il patrimonio di Vigilanza di base, al
netto delle preference shares, e le attività a ri-
schio ponderate (core tier 1) ha superato il 6%.
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Causali Patrimonio di cui utile
netto al 30/6/2003

Saldi dei conti della capogruppo al 30 giugno 2003 14.059 674
Effetto del consolidamento delle imprese controllate, anche congiuntamente 1.101 357
Effetto della valutazione a patrimonio netto delle altre partecipazioni rilevanti – 11 69
Rettifica plusvalenze su alienazione partecipazioni – – 18
Storno svalutazioni su partecipazioni 51 51
Storno delle poste di natura esclusivamente fiscale 117 4
Ammortamento differenze positive di consolidamento e di patrimonio netto – 876 – 64
Utilizzo del fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri 27 4
Rivalutazione immobili 268 – 4
Storno avviamenti – 8 3
Dividendi incassati nel periodo – – 11
Dividendi contabilizzati per competenza al netto dell'effetto fiscale – 291 – 291
Altre variazioni – 221 – 64

Saldi dei conti consolidati al 30 giugno 2003 14.216 710

(milioni di euro)

(milioni di euro)

30/6/2003 31/3/2003 31/12/2002

Patrimonio di vigilanza
Patrimonio di base (tier 1) 13.604 13.610 13.494
Patrimonio supplementare (tier 2) 7.924 8.094 8.192
Elementi da dedurre (1.180) (535) (630)
Patrimonio totale 20.348 21.169 21.056
Requisiti prudenziali
Rischi di credito 14.118 14.365 14.611
Rischi di mercato 1.374 1.304 1.173
Prestiti subordinati di 3° livello 947 1.146 1.148 
Altri requisiti prudenziali 203 240 193 
Totale requisiti prudenziali 15.695 15.909 15.977 
Attività di rischio ponderate 196.187 198.857 199.714 
Coefficienti di solvibilità %
Patrimonio di base / Totale attività di rischio ponderate 6,93 6,84 6,76 
Patrimonio totale / Totale attività di rischio ponderate 10,85 11,22 11,12 

Eccedenza patrimoniale rispetto 
al minimo richiesto 4.653 5.260 5.079 

PATRIMONIO DI VIGILANZA
E COEFFICIENTI DI SOLVIBILITÀ

La tabella che segue consente di raccordare il
patrimonio netto ed il risultato netto della

Capogruppo con gli stessi dati a livello con-
solidato.



49

L’andamento di Banca Intesa

Voci
1° sem. 2003 1° sem. 2002

Variazioni

assolute %

Interessi netti 1.587 1.742 – 155 – 8,9
Dividendi e altri proventi 535 470 65 13,8

Margine di interesse 2.122 2.212 – 90 – 4,1
Commissioni nette 950 981 – 31 – 3,2
Profitti da operazioni finanziarie 227 58 169
Altri proventi netti di gestione 103 115 – 12 – 10,4

Margine di intermediazione 3.402 3.366 36 1,1
Spese amministrative: – 1.861 – 1.989 – 128 – 6,4

di cui: – spese per il personale – 1.064 – 1.173 – 109 – 9,3
– altre spese amministrative – 797 – 816 – 19 – 2,3

Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali – 69 – 93 – 24 – 25,8

Costi operativi – 1.930 – 2.082 – 152 – 7,3

Risultato di gestione 1.472 1.284 188 14,6
Accantonamenti per rischi ed oneri – 43 – 122 – 79 – 64,8
Rettifiche nette di valore su crediti e 

accantonamenti ai Fondi rischi su crediti – 353 – 850 – 497 – 58,5
Rettifiche nette di valore su 

immobilizzazioni finanziarie – 85 – 89 – 4 – 4,5

Utile delle attività ordinarie 991 223 768
Utile straordinario 131 6 125
Imposte sul reddito del periodo – 448 – 55 393

Utile netto 674 174 500

(milioni di euro)

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Garanzie, impegni e derivati su crediti 78.812 88.262 98.226 – 10,7 – 19,8 

Raccolta indiretta da clientela 213.852 216.535 224.764 – 1,2 – 4,9 

ATTIVITÀ 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

1. Cassa e disponibilità presso banche 
centrali ed uffici postali 595 864 676 – 31,1 – 12,0 

2. Crediti:
– Crediti verso clientela 118.239 122.513 127.814 – 3,5 – 7,5 
– Crediti verso banche 34.411 33.891 36.849 1,5 – 6,6 

3. Titoli non immobilizzati 23.495 19.643 23.849 19,6 – 1,5 
di cui azioni proprie 883 980 – – 9,9 –

4. Immobilizzazioni:
a) Titoli immobilizzati 1.155 1.288 2.157 – 10,3 – 46,5 
b) Partecipazioni 13.738 12.102 12.780 13,5 7,5 
c) Immateriali e materiali 1.476 2.508 2.804 – 41,1 – 47,4

5. Altre voci dell’attivo 22.911 21.255 20.938 7,8 9,4 

Totale dell’attivo 216.020 214.064 227.867 0,9 – 5,2

(milioni di euro)

PASSIVITÀ 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002 Variazioni %
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

(A) (B) (C) (A/B) (A/C)

1. Debiti:

– Debiti verso clientela 78.628 79.650 77.621 – 1,3 1,3 
– Debiti rappresentati da titoli 49.845 47.087 48.125 5,9 3,6 
– Debiti verso banche 33.738 38.161 49.029 – 11,6 – 31,2

2. Fondi a destinazione specifica 3.534 3.401 3.148 3,9 12,3 

3. Altre voci del passivo 25.356 20.637 24.522 22,9 3,4 

4. Fondi rischi su crediti – – 90

5. Passività subordinate e perpetue 10.860 11.308 11.350 – 4,0 – 4,3 

6. Patrimonio netto:

– Capitale, riserve e fondo rischi 
bancari generali 13.385 13.808 13.808 – 3,1 – 3,1 

– Utile d’esercizio 674 12 174

Totale del passivo 216.020 214.064 227.867 0,9 – 5,2

(milioni di euro)
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I risultati del primo semestre 2003 di Banca
Intesa rappresentano la parte più rilevante di
quelli consolidati; pertanto l’andamento di
seguito illustrato è coerente con quello del
Gruppo. 

In particolare, il risultato di gestione presenta,
rispetto al primo semestre 2002, un migliora-
mento superiore al 14%, in quanto il positivo
andamento dell’operatività finanziaria (227
milioni a fronte dei 58 milioni del primo se-
mestre 2002) e gli effetti degli incisivi inter-
venti sulla struttura dei costi hanno consenti-
to di assorbire la diminuzione degli interessi
netti e quella, minore, delle commissioni.

L’assestamento su livelli più contenuti delle
rettifiche nette di valore a presidio del rischio
di credito, dopo i livelli eccezionalmente ele-
vati rilevati nel 2002, e la diminuita necessità
di accantonamenti per rischi ed oneri hanno
determinato un rilevante progresso dell’utile
delle attività ordinarie, che ha raggiunto i 991
milioni (223 milioni nel primo semestre 2002). 

Il significativo apporto delle componenti
straordinarie di reddito (131 milioni di proven-
ti netti) che hanno beneficiato, tra l’altro, del-
la ripresa di valore sulle azioni proprie in por-
tafoglio, ha consentito di chiudere il semestre
con un utile netto di 674 milioni, contro i 174
milioni dello stesso periodo del 2002.

Considerando in dettaglio i diversi aggregati
reddituali, il margine di interesse si è atte-
stato a 2.122 milioni, con una diminuzione
del 4,1% su base annua interamente deter-
minata dalla componente degli interessi net-
ti, in calo dell’8,9%. Questa riduzione è la ri-
sultante sia delle dinamiche manifestatesi nei
dodici mesi nei volumi intermediati sia delle
variazioni intervenute nel livello dei tassi attivi
e passivi: anche nel secondo trimestre la più
rapida risposta alla flessione dei tassi di mer-
cato, evidenziata da quelli attivi rispetto ai
passivi, ha comportato una ulteriore contra-
zione degli spread. Per quanto attiene in par-
ticolare l’operatività con clientela, i volumi in-
termediati si sono ridotti soprattutto con
riferimento agli impieghi con controparti cor-
porate e delle filiali estere, coerentemente a
quanto è stato previsto nel Piano d’impresa.
In particolare, le filiali italiane evidenziano

una diminuzione degli impieghi medi con la
clientela per effetto di una riduzione della
componente a breve, non totalmente com-
pensata dai maggiori volumi intermediati con
scadenze a medio-lungo termine, mentre la
raccolta presenta un andamento crescente,
sensibilmente più pronunciato nella compo-
nente a medio lungo termine. 
Le filiali estere hanno visto invece una ulterio-
re contrazione dei volumi intermediati con la
clientela (gli impieghi diminuiscono del 24%
rispetto al dicembre 2002 e del 46% rispetto
allo scorso giugno), con evidenti influssi ne-
gativi sull’ammontare degli interessi netti. 
Sulla flessione del margine degli interessi ha
inciso anche la riduzione degli impieghi de-
terminata dall’operazione di cartolarizzazione
di mutui ipotecari “in bonis” per un contro-
valore di oltre 2 miliardi effettuata alla fine
dello scorso anno.

Tra le altre componenti, le posizioni di credito
e di debito con banche portano ad un risulta-
to economico che, anche tenendo conto dei
differenziali relativi alle connesse operazioni
di copertura – prevalentemente riferite ad
operatività interbancaria – risulta in migliora-
mento, quale frutto di una precisa scelta
aziendale verso una più proficua gestione
delle attività e della passività. Tale migliora-
mento ha ampiamente compensato il minor
contributo degli interessi attivi su titoli, dimi-
nuiti di 115 milioni.
La componente rappresentata dai dividendi
evidenzia un aumento del 14% circa a 535
milioni, da attribuire ai risultati, in generale
molto positivi, delle società partecipate. I divi-
dendi delle società controllate, contabilizzati
secondo il criterio della produzione degli utili
e comprensivi del credito d’imposta, ammon-
tano a 430 milioni, mentre quelli riferiti ad al-
tre partecipazioni ed ai titoli azionari assom-
mano a 105 milioni. Tra gli apporti di maggior
rilievo quelli della Cassa di Risparmio di Parma
e Piacenza (114 milioni), Caboto (96 milioni),
Intesa Mediocredito (42 milioni), Intesa Hol-
ding Asset Management (27 milioni), Banco
Sudameris Brasil (28 milioni), Intesa Leasing
(20 milioni) e Banca Popolare FriulAdria (20
milioni).
L’evoluzione trimestrale del margine evidenzia
un apporto sensibilmente più elevato sia ri-
spetto al primo trimestre 2003 sia rispetto agli
ultimi due trimestri del 2002, per il più eleva-
to contributo della componente dividendi.

Il margine di intermediazione si è posizio-
nato a 3.402 milioni, e risulta in lieve aumen-
to rispetto al primo semestre 2002 (+ 1,1%)

NOTE DI COMMENTO

I dati economici
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per il significativo contributo dell’operatività
finanziaria, che ha interamente assorbito la
diminuzione del margine degli interessi e la
flessione delle commissioni nette, peraltro in
ripresa rispetto ai due trimestri precedenti.
Queste ultime si sono infatti attestate a 950
milioni, con un decremento su base annua
del 3,2% riconducibile al negativo andamen-
to dei ricavi per attività di gestione e interme-
diazione (– 12%). I ricavi rivenienti dall’atti-
vità commerciale risultano invece quasi
allineati a quelli del primo semestre 2002
(– 1%).
Il risultato dell’operatività finanziaria, positivo
per 227 milioni a fronte dei 58 milioni dello
stesso periodo del 2002, è da ascrivere a mi-
glioramenti in tutti i relativi comparti. Più in
dettaglio: l’attività su tassi di interesse ha for-
nito un apporto positivo per 70 milioni (ne-
gativo per 23 milioni nel primo semestre
2002), cui si devono aggiungere 13 milioni di
effetto positivo sul margine degli interessi. Il
comparto dei titoli azionari ha conseguito un
utile di 106 milioni (78 milioni nel primo se-
mestre 2002), che includono 34 milioni rela-
tivi al mark to market delle azioni Crédit
Agricole rivenienti dall’OPAS sul Crédit Lyon-
nais. 
L’operatività in valute e derivati su valute è in
utile per 31 milioni (20 milioni nel primo se-
mestre 2002) mentre quella in derivati su cre-
diti del trading book ha rilevato proventi per
20 milioni (ex – 17 milioni), oltre a un correla-
to effetto positivo sul margine degli interessi
di 7 milioni. 
Al risultato complessivo dell’operatività finan-
ziaria hanno concorso anche i proventi con-
nessi ad emissioni strutturate. 
L’analisi degli apporti trimestrali evidenzia la
costante crescita del margine di intermedia-
zione a partire dal terzo trimestre 2002. 

L’efficace azione di contenimento dei costi
operativi ha consentito una progressione su-
periore al 14% del risultato di gestione, che
ha raggiunto i 1.472 milioni. Se i maggiori ri-
sparmi sono stati realizzati nelle spese per il
personale, in calo di 109 milioni (– 9,3%) a
1.064 milioni, anche le altre spese ammini-
strative risultano in diminuzione di 19 milioni
(– 2,3%) a 797 milioni. 
Quanto alle spese per il personale, è necessa-
rio ricordare che, in conformità a quanto pre-
visto dal processo di riorganizzazione azien-
dale, Intesa Sistemi e Servizi a partire dal
2003 ha concentrato la propria attività sul
versante dell’information & communication
technology. Pertanto, all’inizio dell’anno so-
no state trasferite a Banca Intesa le attività

dedicate alla gestione degli immobili, agli ac-
quisti non informatici, al back office, ai servizi
generali e, conseguentemente, le risorse de-
dicate a tali attività (più di 1.700 persone).
Tale trasferimento non ha avuto alcun effetto
sull’ammontare complessivo dei costi operati-
vi, in quanto il relativo costo del lavoro era in
precedenza compreso nelle altre spese ammi-
nistrative, rientrando nel corrispettivo dei ser-
vizi resi da ISS a Banca Intesa. 
In ogni caso, al fine di consentire un confron-
to omogeneo, si è provveduto alla riesposi-
zione dei costi operativi al 30 giugno 2002 ri-
classificando dalle altre spese amministrative
alle spese del personale il costo relativo al
personale trasferito (54 milioni). I dati resi
omogenei evidenziano il proseguimento della
riduzione dei costi del personale, soprattutto
per effetto della diminuzione effettiva degli
organici (escludendo cioè gli indicati trasferi-
menti infragruppo) anche in conseguenza
dell’attivazione del Fondo di solidarietà del
credito.
Le altre spese amministrative rilevano diffuse
diminuzioni, ad eccezione di alcuni capitoli di
spesa prevalentemente connessi ai numerosi
progetti riorganizzativi in atto, quali i mag-
giori ammortamenti riaddebitati da Intesa Si-
stemi e Servizi (+ 21,3%), soprattutto con ri-
ferimento al software connesso alla migra-
zione sul sistema target delle filiali dell’ex re-
te Comit.
In diminuzione a 69 milioni (– 26% circa) le
rettifiche di valore su immobilizzazioni imma-
teriali e materiali in conseguenza dell’uscita
dal piano di ammortamento di alcuni cespiti. 
Su base trimestrale, le spese amministrative
presentano un leggero incremento, a seguito
della ripresa degli investimenti strutturali ed in
nuovi prodotti, tendenza che dovrebbe prose-
guire nella seconda parte dell’anno; il risulta-
to di gestione evidenzia comunque una pro-
gressiva crescita a partire dal terzo trimestre
del 2002.

La sensibile diminuzione delle rettifiche nette
e degli accantonamenti ha consentito una ri-
levante progressione dell’utile delle attività
ordinarie, che ha raggiunto i 991 milioni, a
fronte dei 223 milioni del primo semestre
2002. Più in dettaglio, le rettifiche nette su
crediti e gli accantonamenti ai fondi rischi di-
minuiscono di quasi il 60% assestandosi su li-
velli più fisiologici, a 353 milioni. Occorre in-
fatti ricordare che nel primo semestre del
2002 si erano manifestate appieno le diffi-
coltà nel recupero delle esposizioni verso al-
cuni importanti gruppi internazionali, che
avevano richiesto significative rettifiche di va-
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lore, portandone l’ammontare complessivo
su livelli inusuali. Hanno inoltre influito positi-
vamente le rilevanti riprese di valore realizza-
te sia su posizioni in carico alle filiali estere
(oltre 100 milioni), in massima parte relative
a crediti ceduti per un nominale di oltre 1 mi-
liardo, sia su posizioni delle filiali italiane (cir-
ca 140 milioni), per la maggior parte relative
a partite incagliate.
Tra le rettifiche nette su immobilizzazioni fi-
nanziarie, che ammontano a 85 milioni
(– 4,5% rispetto al primo semestre 2002), le
maggiori hanno riguardato Intesa Holding In-
ternational (53 milioni) e Bayerische Hypo-
und Vereinsbank (30 milioni) – il cui valore è
stato allineato al patrimonio netto – mentre
sono state rilevate riprese di valore su Intesa
Gestione Crediti (8 milioni) e Commerzbank
(2 milioni).
Gli accantonamenti per rischi ed oneri risulta-
no in diminuzione a 43 milioni rispetto ai 122
milioni della semestrale 2002 (– 65%). Al
30 giugno 2003 gli importi maggiori sono ri-
feriti ad azioni revocatorie (14 milioni) e cau-
se passive (12 milioni).

Il saldo della gestione straordinaria, è po-
sitivo per 131 milioni, in crescita rispetto ai 6
milioni del primo semestre 2002. Tra i pro-
venti, l’importo maggiore (229 milioni) ri-
guarda l’adeguamento al valore di mercato
delle azioni proprie in portafoglio. Sono inol-
tre inclusi 35 milioni di utili rivenienti dall’a-
desione all’OPAS del Crédit Agricole sulle
azioni del Crédit Lyonnais, quale differenza
tra il valore dell’offerta e il valore di carico
delle azioni Crédit Lyonnais, dopo il loro ade-
guamento al mercato effettuato del bilancio
2002. Il mark to market delle azioni Crédit
Agricole ottenute in concambio (34 milioni) è
invece contabilizzato – come già indicato –
tra i profitti da operazioni finanziarie. 
Tra gli oneri si segnalano 50 milioni relativi al-
la già definita cessione della partecipazione
nel Banco Sudameris Brasil, nell’ambito del
piano di disimpegno dall’America Latina, e
32 milioni di costi riferibili alla riorganizzazio-
ne aziendale, che includono anche spese di
consulenza relative a progetti di particolare
rilevanza.
Il contributo delle componenti straordinarie
ha reso ancora più significativa la progressio-
ne del risultato netto, che dopo la contabi-
lizzazione di imposte sul reddito per 448 mi-
lioni, è di 674 milioni (174 milioni nel primo
semestre 2002). Anche per l’utile netto va se-
gnalata la rilevante progressione su base tri-
mestrale a partire dal terzo trimestre del
2002.

I dati patrimoniali – confrontati con i dati del
bilancio 2002 – evidenziano un andamento
riflessivo degli impieghi con clientela e una
sostanziale stazionarietà della raccolta diret-
ta. Sulla dinamica degli impieghi ha peraltro
influito significativamente il già menzionato
programmato ridimensionamento dell’opera-
tività delle filiali estere, che ha determinato
una diminuzione complessiva dei crediti con
clientela di oltre 2,5 miliardi. In aumento ri-
sultano invece gli investimenti in titoli e gli
impieghi interbancari. La dinamica di que-
st’ultimo aggregato, unitamente al rallenta-
mento della correlata raccolta, ha portato al
totale annullamento, al 30 giugno 2003, del-
la posizione debitoria netta.

Alla stessa data, i crediti verso clientela
ammontano a 118.239 milioni, con una di-
minuzione del 3,5% rispetto al bilancio 2002
da attribuire in massima parte – come già in-
dicato – ai crediti delle filiali estere, le cui
consistenze si sono ulteriormente ridotte nel
corso del primo semestre a 8,3 miliardi
(– 24%). Gli impieghi delle sole unità operan-
ti in Italia evidenziano invece diminuzioni più
contenute con riferimento sia ai dati puntuali
(– 1,5%) sia ai volumi medi (– 1,1%). A que-
ste ultime diminuzioni ha contribuito l’estin-
zione del finanziamento concesso alla società
veicolo Intesa Sec 2 a fronte della cessione di
mutui performing per 2 miliardi la cui carto-
larizzazione, avviata a fine 2002, si è perfe-
zionata a fine gennaio 2003.
La scomposizione per forma tecnica del dato
puntuale degli impieghi conferma quanto
precedentemente indicato: la contrazione ha
infatti riguardato esclusivamente le anticipa-
zioni e gli altri finanziamenti (– 10% circa),
soprattutto con riferimento alle unità estere
(– 28% circa). Rimane invece marcatamente
positiva la dinamica dei mutui (+ 4,5%). In
crescita anche le operazioni di pronti contro
termine (+ 1,4%), mentre i conti correnti
mantengono la consistenza del bilancio 2002
(– 0,1%).

L’andamento dei crediti dubbi evidenzia una
significativa diminuzione delle partite inca-
gliate (– 8,8% a 2.868 milioni) a seguito delle
cessioni perfezionate nel periodo di alcune
posizioni creditizie già oggetto di pesanti ret-
tifiche di valore – tra le quali Marconi e
Worldcom – mentre le sofferenze risultano
sostanzialmente stabili (+ 0,9% a 1.485 milio-
ni). I relativi accantonamenti determinano in-
dici di copertura rispettivamente del 23% per

I dati patrimoniali
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gli incagli e del 57% per le sofferenze. Con
valori assoluti molto più contenuti, crescono i
crediti ristrutturati (+ 60% a 295 milioni),
mentre sono in calo i crediti soggetti a rischio
Paese (– 34% a 31 milioni). 

La massa amministrata, che ammonta a
348.513 milioni, evidenzia una consistenza
sostanzialmente invariata rispetto al bilancio
2002 (– 0,6%). Il leggero incremento rilevato
nella raccolta diretta (+ 0,5%) è stato infatti
assorbito dalla diminuzione ancora evidenzia-
ta dalla raccolta indiretta (– 1,2%).
Più in dettaglio, la raccolta diretta da clientela
ammonta a 134.661 milioni. La dinamica del-
l’aggregato risulta penalizzata, anche se in
misura decisamente inferiore rispetto agli im-
pieghi, dalla riduzione registrata dalle filiali
estere (– 4,7% a 12.179 milioni). Le filiali ita-
liane rilevano infatti consistenze in crescita
(+ 1,1% a 122.482 milioni). La scomposizione
per forma tecnica evidenzia il buon andamen-
to della raccolta obbligazionaria (+ 5,1%),
grazie soprattutto al successo dei collocamen-
ti di obbligazioni strutturate per circa 4 miliar-

di, e delle operazioni di pronti contro termine
(+ 5,2%), mentre la riduzione rilevata nei con-
ti correnti (– 2,1%) è da attribuire interamen-
te alle filiali estere. Il positivo andamento dei
certificati di deposito (+ 5,3%), è invece de-
terminato dalle consistenti emissioni effettua-
te dalla filiale di Londra.
La raccolta indiretta, che si attesta a 213.852
milioni, risulta ancora penalizzata dal perdu-
rare della sfavorevole congiuntura dei mercati
finanziari. La diminuzione è infatti interamen-
te attribuibile alla componente amministrata,
il cui calo (– 3,4% a 137.266 milioni) ha inte-
ramente assorbito il positivo andamento del
risparmio gestito (+ 2,8% a 76.586 milioni).

Il portafoglio titoli presenta una consistenza
di 23.767 milioni, al netto di 883 milioni di
azioni proprie, ed è costituito da titoli immo-
bilizzati per 1.155 milioni e da titoli non im-
mobilizzati per 22.612 milioni. 
All’incremento complessivo del portafoglio ri-
spetto al 31 dicembre 2002 (+19%), da ascri-
vere interamente alla componente non immo-
bilizzata, hanno contribuito le filiali estere. 
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Sulla Divisione Rete si stanno concentrando i
maggiori sforzi per svilupparne le potenzialità di
crescita. Sono infatti numerose le iniziative in
corso per il miglioramento del servizio alla clien-
tela tra le quali il proseguimento del processo di
razionalizzazione del portafoglio prodotti, lo svi-
luppo della multicanalità e il completamento
della migrazione dei sistemi informativi.
Il conto economico della Divisione presenta
nel semestre un risultato di gestione di 634
milioni, in netta progressione rispetto allo
stesso periodo del 2002, quale effetto di un
moderato incremento del margine di inter-
mediazione e di una decisa contrazione dei
costi operativi. L’utile delle attività ordinarie
presenta un risultato di 477 milioni.

Alla Divisione Rete fanno strutturalmente ca-
po anche le partecipazioni dei comparti del

wealth management e dell’e-business, in
quanto focalizzate sul servizio alla clientela
retail.

Il comparto dell’asset management fa capo
ad Intesa Holding Asset Management,
che ha chiuso il semestre con un utile di 18
milioni. 
Nextra Investment Management, attiva
nella gestione dei fondi comuni/sicav, nelle
gestioni individuali (Gpf, Gpm, Gpi), nei fondi
immobiliari e nei fondi pensione aperti, ha
chiuso il semestre con un patrimonio netto
gestito, sia sotto forma collettiva che indivi-
duale, pari a 107 miliardi ed una raccolta
netta complessiva positiva per 2,7 miliardi.
Ciò consente alla società di attestarsi al se-
condo posto nella classifica per patrimonio in
fondi e sicav delle SGR italiane, con una quo-
ta di mercato del 18%. Il risultato netto del
semestre è stato pari ad oltre 25 milioni, di

I risultati consolidati per area di business

Divisione Divisione Divisione Divisione Società Strutture Totale
Rete Corporate Banche Banche Prodotto Centrali

Italia estere

30/6/2003

Margine di intermediazione 2.296 912 693 506 396 172 4.975

Costi operativi – 1.662 – 291 – 390 – 339 – 167 – 220 – 3.069

Risultato di gestione 634 621 303 167 229 – 48 1.906

Accantonamenti e rettifiche 
nette su crediti e immobilizzazioni 
finanziarie – 157 – 60 – 48 – 165 – 95 – 233 – 758

Utile (perdita) delle attività 
ordinarie 477 561 255 2 134 – 281 1.148

Utile (perdita) straordinario 4 1 1 -38 11 135 114

Utilizzo del fondo di consolidamento 
per rischi ed oneri futuri / variazione 
del fondo rischi bancari generali – – – – 4 4 8

Utile (perdita) prima delle imposte 
e della quota di pertinenza di terzi 481 562 256 – 36 149 – 142 1.270

Rwa (miliardi di euro) 56,3 62,5 20,3 16,4 25,7 15,0 196,2

Capitale allocato (miliardi di euro) 3,7 3,8 1,2 1,0 1,5 1,0 12,2

Risultato delle attività ordinarie 
sul capitale allocato 25,9% 30,2% 42,3% 0,4% 17,5% – 57,3% 19,0%

(milioni di euro)

Divisione Rete

Voci
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poco inferiore rispetto ai 28 milioni del primo
semestre 2002. La società ha recentemente
ristrutturato la gamma di fondi offerti dalle
varie reti confluite in Banca Intesa, accorpan-
do quelli con tipologia di investimento simile,
ed è attualmente in grado con oltre cento di-
versi prodotti, di soddisfare le esigenze sia
della clientela tradizionale sia di quella finan-
ziariamente più evoluta. 
La società controlla Nextra Alternative In-
vestments, che opera nell’ambito della ge-
stione dei fondi speculativi (hedge funds) con
un patrimonio gestito di quasi 300 milioni,
ed Epsilon Associati che opera nell’ambito
delle gestioni collettive adottando una politi-
ca di gestione di tipo quantitativo. Entrambe
le controllate hanno registrato risultati seme-
strali positivi, rispettivamente di 1,1 milioni e
di 0,3 milioni.

Intesa Previdenza (già Sim Co.Ge.F.), spe-
cializzata nei prodotti di previdenza comple-
mentare, gestiva, al 30 giugno 2003, un pa-
trimonio di 535 milioni, 390 dei quali riferiti a
fondi pensione aperti e 145 milioni a fondi
pensione chiusi. La raccolta netta del seme-
stre è di 61 milioni ed il risultato economico
negativo per 0,9 milioni.

IntesaVita, nel corso del primo semestre, ha
emesso premi, al netto delle cessioni in riassi-
curazione, per 1.064 milioni, con un incre-
mento del 62% rispetto allo stesso periodo
del 2002. Le riserve tecniche hanno raggiun-
to gli 8.147 milioni con un incremento del
15% sul dato di fine esercizio precedente.
Dal punto di vista reddituale la società ha
chiuso il semestre con un utile di 12,6 milio-
ni, in crescita del 17%, grazie anche al lancio
di nuovi prodotti a rendimento minimo ga-
rantito ed a capitale protetto ed all’allarga-
mento della distribuzione dei prodotti all’in-
tera rete di Banca Intesa, come è previsto dal
progetto di riorganizzazione delle attività di
bancassicurazione del Gruppo. 

Intesa e.Lab, e le società da questa parteci-
pate operanti nel settore dell’e-banking e
dell’e-commerce hanno proseguito l’attività
di razionalizzazione ed efficientamento del-
l’operatività tramite canali remoti finalizzata
all’offerta di prodotti e servizi caratterizzati
da alti livelli di multicanalità. Le perduranti
difficoltà del comparto non hanno ancora
consentito alle partecipate di ottenere risul-
tati  economici posit iv i .  IntesaTrade,
Fundsworld, Shoplà e Charta al 30 giugno
2003 hanno rilevato una perdita complessiva
di 3,2 milioni.

Alla Divisione Corporate è affidato il compito
di gestire e sviluppare le relazioni con i grandi
gruppi italiani ed internazionali, i rapporti mid
corporate di maggiore dimensione, quelli con
lo Stato e la Pubblica Amministrazione non-
ché quelli con le istituzioni finanziarie.
Al 30 giugno 2003 la Divisione evidenzia un
risultato di gestione di 621 milioni, con un
apprezzabile incremento frutto di un sensibi-
le aumento del margine di intermediazione e
di una altrettanto soddisfacente riduzione dei
costi operativi. Il risultato delle attività ordina-
rie registra un utile di 561 milioni.

Quanto ai diversi comparti operativi, l’attività
di structured finance è stata indirizzata a
rafforzare la posizione sul mercato, acquisen-
do ruoli senior in nuove importanti operazio-
ni domestiche e, in ottica selettiva, sul merca-
to internazionale. 
Più in dettaglio, nel primo semestre l’attività
nel comparto immobiliare (Real estate) ha vi-
sto la distribuzione nel mercato bancario ed in
quello dei capitali delle importanti operazioni
strutturate realizzate sul finire dello scorso an-
no, mentre è proseguita l’attività di supporto
a potenziali acquirenti nell’ambito delle ope-
razioni più rilevanti sul mercato domestico.
Nel settore delle infrastrutture, l’iniziativa più
importante è costituita dal finanziamento re-
lativo al nuovo porto di Pusan-Corea, che ha
visto il coinvolgimento di finanziatori interna-
zionali a fianco del governo e dei maggiori
gruppi industriali locali.
Intensa è stata anche l’attività nel settore del-
l’energia e nel settore delle telecomunicazio-
ni, privilegiando per quest’ultimo l’acquisizio-
ne di mandati di consulenza rispetto all’atti-
vità di finanziamento.

Nell’ambito dell’attività di structured export
finance sono stati acquisiti mandati ad orga-
nizzare finanziamenti per conto di primarie
controparti mid e large corporate. Banca In-
tesa ha inoltre ulteriormente consolidato la
propria posizione nell’attività di sindacazione,
ricoprendo ruoli di primo livello nella distribu-
zione di diverse importanti operazioni e nella
strutturazione di finanziamenti o ristruttura-
zioni del debito di primari gruppi italiani.

Nel comparto dei derivati di credito, l’alta
volatilità degli spread che aveva caratterizza-
to l’esercizio precedente è stata gradualmen-
te sostituita da una contrazione generalizzata
dei margini che ha recato benefici nell’ambi-
to dell’attività di trading. In linea con quanto
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il mercato registra un forte rallentamento de-
gli investimenti di start-up, finalizzati alla na-
scita e allo sviluppo di nuove imprese.

Alla fine dei primo semestre 2003 il portafo-
glio totale – inclusivo sia delle partecipazioni
di private equity in senso stretto sia dei fondi
di private equity nonché delle interessenze
assunte nell’ambito di operazioni “strategi-
che” impostate da importanti gruppi indu-
striali – ammonta a circa 1.500 milioni. Per le
operazioni di private equity in senso stretto,
nel periodo sono stati effettuati investimenti
per circa 18 milioni e disinvestimenti per circa
6 milioni, mentre l’attività di investimento in
fondi di private equity rileva investimenti per
oltre 90 milioni. 

La crescita del capitale impiegato in parteci-
pazioni ad elevato contenuto strategico
(1 miliardo circa al 30 giugno 2003) è attri-
buibile al perfezionamento dell’operazione
Fidis. Come previsto, nel corso del primo se-
mestre 2003 Banca Intesa ha infatti acquisito
il 25% di Synesis Finanziaria, la holding par-
tecipata pariteticamente dalle quattro ban-
che creditrici, cui fa capo il 51% di Fidis Re-
tail Italia, società del Gruppo FIAT capofila
per le attività di finanziamento dell’acquisto
di autoveicoli. Come già indicato nella rela-
zione trimestrale al 31 marzo 2003, l’investi-
mento complessivo previsto è di 370 milioni
di euro – di cui circa un quarto di competen-
za di Banca Intesa – in linea con i valori di pa-
trimonio netto della partecipata. Inoltre le
banche socie di Synesis hanno sottoscritto,
pariteticamente, un contratto di finanzia-
mento a favore di Fidis Retail Italia per com-
plessivi 2,5 miliardi, a rimborso del debito
della stessa Fidis nei confronti di Fiat, coeren-
temente con quanto stabilito nell’Accordo
Quadro sottoscritto da Fiat e dalle banche
creditrici il 27 maggio 2002.

Nel primo semestre 2003 Caboto Sim ha pro-
seguito nel rafforzamento della propria strut-
tura organizzativa dopo la ridefinizione della
mission della società nel contesto del Gruppo
ed ha ulteriormente consolidato il proprio ruo-
lo nell’intermediazione sui mercati finanziari. 
Quanto ai diversi comparti operativi, nella
prima metà dell’anno la Società ha seguito
sul Primario Obbligazionario le principali
emissioni delle grandi aziende italiane, posi-
zionandosi ai vertici delle classifiche specializ-
zate. Caboto ha inoltre ottenuto dal Ministe-
ro del Tesoro il mandato per l’emissione
sindacata del nuovo BTP quindicinale.
Buoni risultati sono stati conseguiti anche nel-
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previsto dal Piano d’impresa, è proseguito il
processo di riduzione delle posizioni di rischio
assunte tramite derivati di credito presenti
nel banking book.

L’operatività nell’ambito delle cartolarizza-
zioni, ha riguardato operazioni su diverse
classi di asset. Nel corso del primo semestre
del 2003 ha avuto conclusione – con l’emis-
sione dei titoli da parte della società veicolo
Intesa Sec 2 – l’operazione di securitization
originata a fine 2002 con la cessione al veico-
lo stesso di circa 2 miliardi di mutui residen-
ziali performing. Quanto invece alle operazio-
ni originate da terzi, si ricorda il completa-
mento del mandato, con Banca Intesa in qua-
lità di joint arranger, per la cartolarizzazione di
un portafoglio di crediti erogati dalla Cassa
Depositi e Prestiti.

L’attività di equity origination sul mercato
primario è risultata ancora improntata a spic-
cata selettività e prudenza, nonostante il rela-
tivo miglioramento nell’intonazione dei mer-
cati rilevato soprattutto nel secondo trime-
stre. Per quanto riguarda in particolare il seg-
mento delle IPO, la marcata rarefazione su
scala europea ha influenzato anche l’operati-
vità domestica. In tale contesto, Banca Intesa
ha confermato il proprio ruolo curando una
delle due IPO intervenute nel periodo e parte-
cipando, spesso con ruoli primari, a 3 offerte
pubbliche di vendita e sottoscrizione, 2 au-
menti di capitale in opzione, 11 offerte pub-
bliche di acquisto o scambio e 2 collocamenti
privati riservati a investitori istituzionali. È inol-
tre da segnalare l’attività di assistenza nel-
l’ambito della strutturazione dell’aumento di
capitale di Edison e la consulenza nell’offerta
pubblica di acquisto promossa da Olivetti su
Telecom.

L’operatività nel comparto mergers & acqui-
sitions ha visto la conclusione di alcuni man-
dati assunti nel corso del precedente esercizio
e l’acquisizione di ulteriori operazioni con
gruppi industriali di primo piano. Ulteriori svi-
luppi sono attesi per la seconda parte dell’e-
sercizio, anche in conseguenza dell’intensa at-
tività di marketing avviata nel corso del
semestre.

Per quanto attiene alle operazioni di private
equity, il contesto operativo di riferimento ha
sostanzialmente confermato, nel primo seme-
stre dell’anno, le linee di tendenza già mani-
festate nel corso del 2002: a fronte di una
crescita del capitale investito in operazioni di
buy-out, sia come numero che come importo,
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l’area Rates Markets, con contributi partico-
larmente positivi nell’area derivati; tra i fattori
alla base di tale performance va certamente
annoverata l’accelerazione dell’attività con
clientela corporate, che ad oggi ha consentito
il superamento del totale dei ricavi generati
nell’intero 2002 sul medesimo perimetro di
clienti. Per quanto concerne l’operatività sul
Secondario Credits, si evidenzia il trend positi-
vo dei flussi, in particolare sui segmenti Emer-
ging Markets ed High Yield, favorito dalla
progressiva contrazione degli spread.
Altrettanto rilevante l’apporto dei desk attivi
sul Mercato Azionario.
Il Sistema di Scambi Organizzati gestito da
Caboto (RetLots Exchange®) ha confermato
il proprio ruolo di mercato di riferimento, con
6,4 miliardi negoziati nei primi sei mesi e cir-
ca 1.200 strumenti quotati, grazie anche a
nuove implementazioni tecnologiche accolte
favorevolmente dalla clientela. 
La Società ha chiuso il primo semestre 2003
con un utile netto di periodo di 101 milioni
(21 milioni al 30 giugno 2002). Sui positivi ri-
sultati ha influito il trasferimento di operati-
vità dalla Filiale di Londra della Capogruppo,
nell’ambito del processo di ridefinizione della
presenza estera diretta di Banca Intesa previ-
sto dal Piano d’impresa.
Il margine di intermediazione è stato pari a
228 milioni, più che doppio rispetto al corri-
spondente dato 2002. I costi operativi, pari a
71 milioni, mostrano invece un incremento
(+ 7,4%) da ascrivere prevalentemente alle
altre spese amministrative, la cui crescita
(+ 9,1%) è connessa alla maggiore operati-
vità riveniente dalla filiale di Londra di Banca
Intesa, mentre le spese per il personale risul-
tano sostanzialmente allineate a quelle del
primo semestre 2002.

Nonostante il non positivo andamento dei
mercati finanziari, la partecipata lussembur-
ghese del Gruppo, Société Européenne de
Banque, ha mantenuto un adeguato livello
di ricavi, attraverso l’ampia gamma di pro-
dotti e servizi offerti alla clientela sia societa-
ria che privata. Un’attenta gestione dei costi
operativi ha poi concorso a registrare un utile
semestrale di circa 7 milioni, superiore di cir-
ca il 7% rispetto a quello conseguito nello
stesso periodo del 2002.

Intesa Bank Ireland, dopo un 2002 condi-
zionato dal deterioramento di alcune posizio-
ni creditizie verso grandi multinazionali, ha
manifestato nel primo semestre 2003 un ri-
trovata redditività, chiudendo con un utile di
circa 15 milioni.

Presso le filiali estere della Capogruppo è
proseguito il processo di riorganizzazione
previsto dal Piano d’impresa, che assegna a
tali unità il ruolo di supporto all’operatività
estera della clientela italiana, con conseguen-
te riposizionamento della loro attività crediti-
zia e ristrutturazione della rete. In tale ambito
sono state completate le procedure per la
chiusura delle Filiali di Abu Dhabi, Barcellona
e Valencia, mentre sono in fase di avanzata
realizzazione quelle delle filiali di Singapore,
Francoforte e Madrid, che si prevede possano
essere chiuse entro il corrente anno.

Parimenti sono stati ridefiniti gli ambiti opera-
tivi e le strategie per le Filiali di Londra, New
York, Hong Kong, Shanghai e Tokyo. Quest’ul-
tima avrà una struttura organizzativa molto
leggera essenzialmente impegnata nei settori
di Structured Finance & Advisory ed in quello
dell’assistenza creditizia a primaria clientela
italiana operante sul mercato giapponese. 

La riduzione del numero delle filiali estere ed il
ridimensionamento della relativa attività com-
portano necessariamente una contrazione del-
l’apporto reddituale di fonte estera, che regi-
stra un risultato di gestione di circa 65 milioni.

Per quanto riguarda la rete di Uffici di Rap-
presentanza è da segnalare che è stata inol-
trata alle autorità tunisine istanza per l’aper-
tura di un ufficio a Tunisi.

La Divisione, cui fanno riferimento le parteci-
pate bancarie italiane, opera in modo coordi-
nato con la Divisione Rete per il raggiungi-
mento degli obiettivi individuati dal Piano
d’impresa, al fine di incrementare in misura
sostanziale le sinergie di carattere commer-
ciale e di efficienza.

In tale contesto, la performance delle banche
italiane del Gruppo è stata caratterizzata da
un aumento apprezzabile del margine di in-
termediazione e da un buon risultato della
politica di contenimento dei costi operativi,
conducendo ad un utile lordo di gestione di
303 milioni. L’utile delle attività ordinarie si
colloca a circa 255 milioni.

Il conto economico della Cassa di Risparmio
di Parma e Piacenza presenta, nel primo
semestre 2003, un netto miglioramento di tut-
ti i margini reddituali. Il periodo si chiude in-
fatti con un utile di 83 milioni, superiore del-
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l’11,4% rispetto a quello dello stesso seme-
stre del 2002. A tale risultato hanno concorso
la crescita del margine degli interessi (+ 1,2%)
realizzata prevalentemente con l’incremento
dei volumi medi degli impieghi, l’aumento
delle commissioni nette (+ 9,6%), a conferma
della buona competitività della Banca soprat-
tutto nel comparto del risparmio gestito, ed i
buoni risultati dell’attività finanziaria, portan-
do quindi il margine di intermediazione a su-
perare del 3,8% quello realizzato nel corri-
spondente periodo del precedente esercizio.
Un significativo contributo alla crescita del ri-
sultato di gestione (+ 10%) è venuta anche
dalla discesa di circa il 2% nei costi operativi.
Gli accantonamenti prudenziali e le rettifiche
di valore su crediti sono risultati del tutto fi-
siologici e comunque inferiori a quelli del pe-
riodo di raffronto.
Anche sul versante patrimoniale i risultati – ri-
spetto alla situazione di fine 2002 – sono sod-
disfacenti, con un incremento degli impieghi
del 7% circa a 9.437 milioni ed una crescita
della raccolta diretta di circa il 5%, a 10.965
milioni. La raccolta indiretta si attesta a
22.518 milioni, migliorando (+ 1%) la già ap-
prezzabile crescita realizzata a fine 2002.

La Banca Popolare FriulAdria ha chiuso il
primo semestre 2003 con un utile netto di ol-
tre 19 milioni, in crescita del 22% rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente. Il margi-
ne di intermediazione ha registrato un mode-
rato incremento (+0,1%) pur in presenza di
una flessione del margine di interesse (–2,6%)
determinata dal calo dei volumi dei titoli di
proprietà e dell’interbancario e dalla diminu-
zione generalizzata dei tassi. Un positivo con-
tributo è giunto dall’area servizi, il cui margine
è salito di circa il 4% per effetto di una buona
tenuta delle commissioni nette e di un saldo
particolarmente positivo dell’operatività finan-
ziaria. In linea con le strategie di Gruppo, la
Banca ha attuato una politica di contenimento
dei costi operativi, che sono diminuiti com-
plessivamente di oltre l’8%. Il risultato della
gestione ordinaria ha potuto pertanto supera-
re i 41 milioni, con un incremento del 16% ri-
spetto al giugno 2002, anche per la riduzione
delle rettifiche nette di valore su crediti.
I principali aggregati patrimoniali mostrano,
rispetto al dato di fine 2002, un incremento
del 6% degli impieghi con clientela, che rag-
giungono i 2.725 milioni, mentre la raccolta
diretta registra una moderata flessione atte-
standosi, con 2.630 milioni, sugli stessi livelli
del giugno 2002. In buona progressione
(+ 1,5%) figura la raccolta indiretta, che toc-
ca i 4.937 milioni.

Nel corso del semestre la Banca di Trento e
Bolzano ha conseguito un utile di periodo di
7,4 milioni con un incremento del 45% sul
dato al giugno 2002. Tale risultato si rispec-
chia in un positivo andamento di tutti i princi-
pali aggregati del conto economico. In parti-
colare, il margine degli interessi incrementa
del 9,6% soprattutto per effetto di un rilevan-
te sviluppo dei volumi. Il margine dei servizi,
nel suo complesso, è aumentato dell’11% per
l’andamento positivo delle operazioni finan-
ziarie, in grado di compensare ampiamente la
moderata flessione delle commissioni nette.
Ne deriva un margine di intermediazione in
aumento di oltre il 10% al quale si aggiunge
l’effetto positivo della contrazione di circa il
2% dei costi operativi, che consentono, in tal
modo, di pervenire ad un risultato di gestione
di 12,7 milioni, in aumento di oltre il 51%.
Sostanzialmente stabili e di modesta entità
sono le rettifiche nette di valore su crediti.
Per quanto riguarda i dati patrimoniali, gli im-
pieghi (1.522 milioni) segnano un incremento
di oltre il 3% su fine 2002, mentre la raccolta
diretta (1.452 milioni) mostra un cedimento
nei confronti del dicembre 2002 (– 4,7%) pur
collocandosi su valori significativamente supe-
riori a quelli del precedente giugno. Un note-
vole sviluppo (+ 9,6%) si evidenzia nella rac-
colta indiretta, che raggiunge i 1.757 milioni.

Il primo semestre 2003 si è chiuso per la Cas-
sa di Risparmio di Biella e Vercelli con un
utile di circa 11 milioni, non direttamente raf-
frontabile con quello del corrispondente pe-
riodo del 2002 che aveva beneficiato dei pro-
venti straordinari della cessione di una
partecipazione di minoranza. Inoltre, nel se-
mestre sono stati spesati gli oneri per il “Fon-
do di solidarietà” relativi alle uscite program-
mate nel 2003, in quanto, a seguito di ritardi
nell’espletamento degli adempimenti buro-
cratici, non era stato possibile spesare tale
importo nel bilancio 2002. Escludendo l’ef-
fetto di tali poste non ricorrenti, l’utile 2003
mostrerebbe un consistente incremento. L’u-
tile delle attività ordinarie, infatti, ha raggiun-
to i 22 milioni circa, con un aumento, sul giu-
gno 2002, di oltre il 16%. Tale risultato è
stato reso possibile dal notevole sviluppo
(+ 56%) del margine dei servizi – soprattutto
per il buon andamento delle operazioni fi-
nanziarie e per la riduzione delle commissioni
passive – in grado di compensare ampiamen-
te la contrazione di circa il 9% del margine di
interesse. Positiva è stata anche la contrazio-
ne di oltre il 3% dei costi operativi, mentre
sulle risultanze semestrali hanno gravato
maggiori rettifiche di valore nette su crediti. 
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Sostanzialmente allineati ai dati di fine 2002
appaiono le consistenze degli impieghi con
clientela (1.734 milioni) e della corrisponden-
te raccolta (2.074 milioni) mentre uno svilup-
po superiore al 5% si registra nella raccolta
indiretta che supera i 2.840 milioni.

Positivo è stato anche l’andamento delle Casse
di Risparmio del Centro Italia controllate da In-
tesa Holding Centro, che hanno chiuso il se-
mestre con utili generalmente in progressione
rispetto al pari periodo del 2002. Complessiva-
mente si è registrato un buon andamento del
margine di interesse ed una positiva evoluzio-
ne del margine da servizi. I costi operativi han-
no evidenziato una contrazione ottenuta attra-
verso efficaci interventi di ammodernamento
dei processi e di miglioramento della produtti-
vità e le rettifiche nette di valore su crediti sono
state contenute in limiti fisiologici. In dettaglio,
gli utili netti ammontano a 6,4 milioni per la
Cassa di Risparmio di Ascoli, a 4,5 milioni
per la Cassa di Risparmio di Viterbo, a 3,8
milioni per la Cassa di Risparmio di Foligno,
a 3,5 milioni per la Cassa di Risparmio di Rie-
ti, a 3,4 milioni per la Cassa di Risparmio di
Spoleto ed a 1,1 milioni per la Cassa di Ri-
sparmio di Città di Castello. Intesa Holding
Centro ha inoltre acquisito recentemente il
controllo della Cassa di Risparmio di Terni e
Narni – in precedenza detenuta direttamente
da Banca Intesa – che ha realizzato, nel seme-
stre, un utile netto di 4,6 milioni. 
Complessivamente, dal punto di vista patri-
moniale, gli impieghi risultano in crescita del
9% circa, la raccolta diretta del 4,7% e la
raccolta indiretta di circa il 5%, con un consi-
stente incremento della componente del ri-
sparmio gestito.

La Cassa di Risparmio di Alessandria – con-
trollata da Carinord 1 e consolidata col meto-
do proporzionale – ha contribuito al risultato
consolidato con un utile pari, per la quota di
pertinenza, a 2,6 milioni, mentre le Casse di
Risparmio della Spezia e di Carrara – con-
trollate da Carinord 2 e valutate col metodo
del patrimonio netto, a seguito dell’interve-
nuta cessione nel luglio 2003 – hanno appor-
tato una componente reddituale complessiva
“pro quota” di 2,2 milioni.

Il Piano d’impresa prevede, come è noto, la
graduale uscita dall’America Latina e dai Pae-
si ritenuti non strategici per il Gruppo. Per
contro verrà sviluppata l’attività nei Paesi del-

l’Est europeo, in particolare in quelli che in
tempi relativamente brevi dovrebbero entrare
a far parte dell’Unione Europea, con inter-
venti finalizzati al rafforzamento della strut-
tura operativa e al miglioramento delle atti-
vità commerciali, con particolare riferimento
al mercato retail. 

Le risultanze economiche del settore – con
esclusione del gruppo Sudameris – sono state
soddisfacenti anche se, globalmente, la rete
sudamericana ha prodotto un arretramento
del margine di intermediazione divisionale. I
costi operativi sono moderatamente lievitati e
l’utile lordo di gestione che ne risulta am-
monta a 167 milioni che, dopo le rettifiche e
gli accantonamenti, conduce ad un risultato
delle attività ordinarie di poco sopra la soglia
del pareggio.

Nel primo semestre 2003 il contesto econo-
mico ungherese ha mostrato un ritmo di cre-
scita in moderato rallentamento a causa so-
prattutto dei diminuiti investimenti sia nel
settore pubblico che in quello privato. All’an-
damento positivo dell’inflazione, che conti-
nua il suo trend discendente, si è contrappo-
sta una certa debolezza della moneta locale,
dopo il forte apprezzamento manifestato nel-
l’esercizio precedente.
In tale contesto, il Gruppo Central-Euro-
pean International Bank ha realizzato una
politica di consolidamento nel settore della
clientela corporate e di allargamento dell’of-
ferta di servizi al segmento delle piccole e
medie aziende e della clientela retail, mante-
nendo in tal modo saldamente le proprie
quote di mercato. Anche grazie a queste ini-
ziative e ad una crescita particolarmente sod-
disfacente del margine di interesse, il Gruppo
CIB ha migliorato ulteriormente la propria
performance reddituale, chiudendo il seme-
stre con un utile netto consolidato di circa 23
milioni (+ 7% circa).

La Slovacchia, il cui contesto economico è in
fase di sviluppo, caratterizzato da un buon
andamento delle esportazioni e sostenuto da
una politica di riforme strutturali, si conferma
come uno dei più promettenti Paesi dell’area,
capace di attrarre un flusso stabile di investi-
menti esteri. All’ulteriore calo del tasso di di-
soccupazione si contrappone peraltro qualche
sintomo di crescita del livello di inflazione.
Il Gruppo Vseobecna Uverova Banka ha
chiuso il semestre con risultati soddisfacenti,
evidenziando un margine di interesse ed un
margine dei servizi in consistente migliora-
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mento rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente. L’utile netto consolidato di circa
32 milioni risulta superiore a quello del 2002
di circa il 14%.

Nonostante la restrittiva politica monetaria,
perdura la fase di crescita dell’economia
croata, accompagnata da un forte aumento
delle importazioni, finalizzate peraltro alla
realizzazione di investimenti, e dal conse-
guente peggioramento della bilancia com-
merciale. L’inflazione ha raggiunto livelli mol-
to contenuti, mentre il tasso di disoccupazio-
ne si mantiene uno dei più alti fra i Paesi del-
l’Est Europa.
Il Gruppo Privredna Banka Zagreb ha pro-
seguito nella sua politica di investimenti e
nella riorganizzazione delle filiali e della base
informatica allo scopo sia di migliorare il ser-
vizio alla clientela sia di ottenere, a medio
termine, risparmi di costi. Rispetto all’analo-
go periodo dell’anno precedente, i risultati
del primo semestre evidenziano una robusta
crescita del margine di interessi, a seguito sia
dell’aumento dei volumi che dei tassi, così da
compensare la diminuzione del margine dei
servizi. L’utile netto di periodo si è attestato a
circa 46 milioni (–10% circa).

Per quanto concerne la futura controllata
russa che avrà sede a Mosca e della quale si
è già data notizia nella precedente Relazione
del marzo 2003, si segnala che si stanno at-
tuando tutti i necessari interventi organizzati-
vi per consentirne l’operatività entro la fine
del corrente esercizio.

Come già accennato, i risultati delle control-
late sudamericane vanno considerati nella
prospettiva strategica di un progressivo di-
simpegno totale, da quel sub continente. In
questa ottica debbono essere considerate
non solo tutte le iniziative negoziali portate
avanti in questa prima parte dell’anno, ma
anche gli interventi attuati.

Come anticipato in altra parte della Relazio-
ne, in data 13 giugno 2003 è stato sottoscrit-
to il contratto di compravendita avente per
oggetto la cessione da parte di Banca Intesa
al Gruppo ABN AMRO del 94,57% del capi-
tale di Banco Sudameris Brasil. Il closing
dell’operazione è atteso nel corso del terzo
trimestre. A seguito di ciò la partecipazione
brasiliana è stata esclusa dal perimetro di
consolidamento e viene valutata col metodo
del patrimonio netto. L’apporto di tale valu-
tazione al conto economico di Gruppo è pari,

al netto delle rettifiche di consolidamento, a
circa 25 milioni.

Il Gruppo Sudameris, dopo l’uscita dall’Ar-
gentina e dal Brasile, ha visto la sua operati-
vità concentrata prevalentemente in Perù ed
in Colombia, in quanto la presenza parteci-
pativa in Paraguay e quella con filiali dirette
in altri Paesi dell’area ha complessivamente
un peso marginale. In proposito è opportuno
ricordare che – come più diffusamente de-
scritto in altra parte della Relazione – nel me-
se di agosto Banca Intesa ha sottoscritto un
contratto per la cessione di Banco Sudameris
Colombia, il cui perfezionamento è atteso
entro la fine dell’esercizio.
Allo scopo di sfruttare i pur modesti segnali
di ripresa del contesto economico peruviano,
la partecipata locale è oggetto di interventi
rivolti al suo rilancio attraverso un piano
triennale che è stato condiviso con le autorità
peruviane.

I conti consolidati del Gruppo Sudameris che,
come appena ricordato, non includono più il
sostanziale apporto della rete partecipativa
brasiliana, ceduta in marzo alla Capogruppo,
risentono inevitabilmente dei minori volumi
operativi conseguenti sia al graduale disimpe-
gno dall’area sia all’andamento congiuntura-
le non particolarmente favorevole dei conte-
sti economici di attuale operatività, come più
sopra accennato. 
Il risultato che ne emerge, in termini di ap-
porto al bilancio consolidato del Gruppo Inte-
sa, è una perdita netta di 155 milioni.
Più in dettaglio, si evidenzia un arretramento
di circa il 35% del margine di intermediazio-
ne, sia nella componente relativa alla gestio-
ne denaro (– 22%) sia in quella riferibile alle
commissioni nette (– 24%) ed ai profitti netti
dell’operatività finanziaria ( – 79%). Il margi-
nale recupero offerto dai pur consistenti ri-
sparmi nei costi operativi (– 11%), conduce
ad un risultato di gestione che, anche se po-
sitivo per oltre 8 milioni, risulta ampiamente
inferiore al corrispondente dato del 2002.
Su tale risultato si inseriscono poi, oltre alle
fisiologiche componenti di rettifica, anche
maggiori accantonamenti ai fondi rischi ed
oneri, in gran parte riconducibili alla pro-
grammata dismissione di attività effettuata
soprattutto in previsione della chiusura di
sportelli. Gli oneri straordinari netti, se pure
consistenti, sono sostanzialmente in linea con
quelli al giugno 2002 e sono in prevalenza
connessi all’avanzamento del citato program-
ma di progressiva dismissione dell’operatività
nell’area. 

L’America Latina
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Anche i principali dati patrimoniali mostrano,
rispetto alla situazione di fine 2002, un arre-
tramento di circa il 20% sia negli impieghi che
nella raccolta da clientela, quale conseguenza
della costante contrazione dell’operatività.

Per Banca Commerciale Italiana (France) e
Banca Intesa (France) è stato avviato nel
primo semestre 2003 un processo di fusione
avente l’obiettivo di definire una struttura più
efficiente sul piano dei costi ed efficace dal
punto di vista commerciale. Il progetto si è
perfezionato alla fine di agosto.
Il risultato semestrale aggregato delle due
entità francesi è in sostanziale pareggio per
effetto degli accantonamenti operati a fronte
di alcune posizioni creditizie deteriorate.

Come noto, il Piano d’impresa considera la
partecipazione in Bankhaus Löbbecke non
più strategica e pertanto durante il primo se-
mestre 2003 è continuato il processo di gra-
duale cessione degli assets che si ripercuote in
una sensibile riduzione dei dati patrimoniali e
dei margini reddituali. Il semestre chiude con
un utile di 3,6 milioni prevalentemente ricon-
ducibile allo smobilizzo del portafoglio titoli.

Nel primo semestre 2003, l’operatività di Inte-
sa Bank Canada si è focalizzata sull’attività
retail e sulla contemporanea progressiva ridu-
zione dell’attività corporate. La contrazione in
quest’ultima attività non è stata tuttavia inte-
ramente bilanciata dalla crescita del settore re-
tail, per cui le risultanze economiche del perio-
do risultano indebolite. Ne è derivato un utile
netto semestrale di poco superiore ai 2 milio-
ni, in flessione rispetto a quello registrato nel
corrispondente periodo del 2002 (2,9 milioni).

Le principali aree operative delle società pro-
dotto, che ricoprono un ruolo di primo piano
nel favorire e sostenere la crescita del Gruppo,
sono costituite da credito industriale, leasing,
factoring, sistemi di pagamento e riscossione
tributi.
L’andamento di tali settori nel corso del pri-
mo semestre è stato positivo con un risultato
di gestione pari a 229 milioni, quale effetto
di un robusto incremento del margine di in-
termediazione ed un attento controllo dei co-
sti operativi. L’utile delle attività ordinarie può
in tal modo collocarsi a 134 milioni.

Banca Intesa Mediocredito ha ottenuto,

nel primo semestre 2003, positivi risultati sia in
termini di volumi operativi sia di redditività. In
una situazione congiunturale ancora sfavore-
vole, l’attività è stata sostenuta dall’offerta di
soluzioni personalizzate per le esigenze finan-
ziarie a medio termine delle imprese, dalla ca-
pacità di valutazione del mercato del credito e
del pricing delle operazioni nonché dall’effica-
ce raccordo operativo con le reti del Gruppo.
La Banca ha registrato un utile netto del pe-
riodo pari a 29,4 milioni, superiore del 22%
rispetto al corrispondente dato del 2002. Il
margine di intermediazione, pari a 108,4 mi-
lioni (+ 9%), trova origine prevalentemente
nell’ambito del margine di interesse, al quale
ha concorso anche la contabilizzazione dei
dividendi incassati dalla partecipata Banca
CIS. I costi operativi e le rettifiche nette di va-
lore su crediti ed accantonamenti a fondi ri-
schi si collocano su livelli fisiologici.
Il portafoglio crediti della Banca ammonta a
13.247 milioni (+ 2,2% sul dato di fine 2002)
e riguarda oltre 17.000 imprese clienti.

Nella prima metà del 2003 Banca CIS ha per-
fezionato la cessione del ramo d’azienda re-
tail a Banca Intesa, concentrando la propria
operatività nel credito a medio e lungo termi-
ne. Il risultato netto al giugno 2003 è pari a
circa 14 milioni e beneficia dell’effetto positi-
vo derivante dall’iscrizione della plusvalenza
da cessione del ramo d’azienda. Il calo del li-
vello dei tassi del mercato finanziario ed il ve-
nire meno di alcune componenti non riferite
all’attività caratteristica, quali quelle relative
al ramo d’azienda ceduto, hanno causato la
diminuzione del margine d’interesse (– 5,2%)
e del margine di intermediazione (– 12,2%).
Per contro, la politica di contenimento dei
costi operativi (– 15,6%) ed il minor carico
per rettifiche di valore su crediti hanno con-
sentito di riportare il risultato delle attività or-
dinarie a 11,2 milioni, su livelli superiori
(+ 9,6%) rispetto a quelli del giugno 2002.
I principali aggregati patrimoniali hanno ri-
sentito del nuovo assetto conseguente alla
cessione dell’operatività retail: gli impieghi si
collocano a 1.171 milioni (– 0,6%), la raccol-
ta diretta da clientela a 298 milioni (– 31,8%)
e la posizione interbancaria netta risulta a de-
bito per 703 milioni.

Il quadro economico generale mostra contor-
ni non favorevoli allo sviluppo dell’attività di
leasing, con una riduzione degli investimenti,
dopo l’accelerazione avuta nel 2002 a segui-
to degli incentivi fiscali agli investimenti. In-
tesa Leasing ha chiuso il semestre con la sti-
pula di 8.414 contratti per complessivi 927

Le altre aree geografiche di operatività

Società prodotto
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milioni, segnando un decremento rispetto allo
stesso periodo del 2002 in termini sia di nu-
mero (– 21,5%) sia di valore dei nuovi investi-
menti (– 32,7%). Il portafoglio dei beni in lo-
cazione – anche a seguito dei contratti di
leasing che la Capogruppo ha ceduto con ef-
fetto 1° gennaio 2003 – raggiunge, al 30 giu-
gno i 10.810 milioni (+ 25%). L’utile netto ci-
vilistico del periodo ammonta a 15,5 milioni,
mentre l’utile finanziario è di 14,8 milioni, con
un incremento di oltre il 55% rispetto al corri-
spondente dato del primo semestre 2002.

Intesa Mediofactoring, secondo la nuova
denominazione deliberata dalla recente as-
semblea straordinaria, ha evidenziato una
flessione del turnover del 2,4% ma rimane
saldamente al primo posto tra le società di
factoring in Italia. Nonostante i positivi risul-
tati conseguiti a livello del margine di inter-
mediazione (+ 5,1%) ed in termini di risparmi
sui costi operativi (– 2,9%), l’utile di fine pe-
riodo, pari a 10,4 milioni, risulta inferiore del
40% rispetto a quello del primo semestre
2002 principalmente a causa dell’incremento
delle rettifiche nette di valore su crediti
(+ 77% circa).

Setefi, la business unit del Gruppo specializ-
zata nella gestione dei sistemi di pagamento
elettronici, ha chiuso il conto economico se-
mestrale con un utile netto di 12 milioni, su-
periore del 21% rispetto al primo semestre
2002 in virtù del buon andamento dei ricavi
tipici e dell’efficace opera di contenimento
dei costi. I dati operativi evidenziano un au-
mento del 14%, a 1.912.000 unità, delle car-
te proprie o gestite, mentre il numero dei ter-
minali POS – su cui sono transitate quasi 65
milioni di operazioni (57 milioni nel primo se-
mestre 2002) per un controvalore di oltre 5
miliardi (+ 18%) – è salito a 105.000. Le ope-
razioni gestite con Carta Moneta – la carta di
credito del Gruppo Intesa – sono aumentate
del 12% in termini di volumi e di quasi il
15% nell’importo complessivo.

Positivi sviluppi si sono registrati nel corso del
primo semestre 2003 per Intesa Riscossione
Tributi e per le controllate Esatri, E.Tr. e
S.Es.I.T. Ai primi effetti degli interventi rior-
ganizzativi aziendali previsti dal Piano indu-
striale del comparto esattoriale, si sono ag-
giunti i benefici recati dai recenti provvedi-
menti legislativi (D.Lgs. 26 giugno 2003,
n. 143 convertito in Legge in data 31 luglio
2003) in termini di compensi per l’attività di
riscossione relativa all’anno 2003 e gli incassi
legati al condono sui ruoli erariali introdotto

dalla Legge finanziaria 2002. Si è inoltre regi-
strato un buon andamento dei ricavi tipici di
riscossione dei ruoli per l’introduzione di più
efficaci strumenti di riscossione coattiva. Il
conto economico della holding esattoriale si
è quindi chiuso con un utile di circa 7 milioni
a fronte della perdita di 9 milioni del primo
semestre 2002.

Il Piano d’impresa affida alle strutture centra-
li, cui appartengono le Direzioni Centrali del-
la Capogruppo e le Società di Servizio, il
compito di sostenere e favorire i processi di
crescita e miglioramento in atto. Le attività
fondamentali sono illustrate di seguito.

L’attività di gestione delle risorse umane è
stata prevalentemente rivolta, anche nel cor-
so del primo semestre 2003, ad interventi or-
ganizzativi sulle strutture delle Direzioni Cen-
trali e delle Divisioni, in linea con gli obiettivi
di razionalizzazione previsti dal Piano d’im-
presa. I processi di efficientamento hanno ri-
guardato – oltre alla Capogruppo – diverse
società controllate.

Alla fine del primo semestre del 2003 l’orga-
nico a livello consolidato era di 62.492 unità,
con una diminuzione di 2.820 unità rispetto
al dato del 31 dicembre 2002 reso omoge-
neo. Tale diminuzione è la risultante di un
numero di cessazioni, in parte spontanee ma
soprattutto incentivate, largamente superiore
alle nuove assunzioni, con positivi effetti sul
costo del lavoro.

Il primo semestre dell’esercizio 2003 ha visto
l’avvio della fase applicativa dell’Accordo di
Programma del dicembre 2002. Con l’Accor-
do aziendale del 15 gennaio 2003 si è infatti
conclusa la procedura interna prevista dalla
Legge n. 223 del 1991, con la quale si è da-
to inizio alla gestione delle 5.700 uscite pre-
viste entro l’aprile 2005 presso Banca Intesa
e le società strumentali (I.S.S. e I.G.C.) oltre
ad altre 700 concordate presso le restanti
aziende del Gruppo. In particolare, nell’am-
bito delle citate 2.800 risorse uscite del pri-
mo semestre, 2.400 hanno beneficiato dello
speciale trattamento agevolativo previsto dal
D.M. n. 158 del 2000 con l’attivazione del
relativo Fondo di solidarietà. Il 1° luglio, se-
conda scadenza prevista per l’accesso al cita-
to Fondo, hanno lasciato il servizio altre 992
risorse.

Risorse umane

Strutture centrali
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Sulla base delle indicazioni del Piano d’im-
presa (che prevede interventi formativi per
un totale di oltre 800.000 “giornate uomo”
nel triennio 2003-2005) è stato varato il Pia-
no di formazione triennale. 
L’elaborazione di tale Piano ha permesso di
esplicitare i fabbisogni formativi prioritari e
di individuare una serie di interventi la cui
realizzazione è stata avviata già nel corso dei
primi mesi del 2003, utilizzando, oltre alle
modalità tradizionali, anche canali di forma-
zione a distanza, mediante l’impiego della
Web-Tv aziendale.
In particolare, l’attività formativa erogata, a
regime a partire dal mese di aprile, ha rag-
giunto le 93.000 giornate uomo, in linea con
gli obiettivi fissati. 

Nel corso del primo semestre 2003 sono pro-
seguiti gli interventi previsti dal piano di mi-
grazione al sistema target dei sistemi infor-
mativi della ex rete Comit, nonché le attività
di integrazione a livello di Gruppo, oltre alle
numerose iniziative di supporto ai diversi am-
biti operativi.

Più in dettaglio, sono stati rilasciati ulteriori
upgrade al sistema informativo target ed è
stato definito il piano di formazione delle ri-
sorse, attivato dal mese di marzo. In aprile è
stata effettuata con successo la migrazione di
un gruppo di filiali pilota, e nel corso del me-
se di giugno è iniziata la migrazione del pri-
mo lotto di filiali. È stata infine curata la pre-
disposizione di un piano di contingency
(Business Continuity Plan), che prevede – al-
l’insorgere di rilevanti criticità – l’attivazione
di processi di emergenza in grado di garanti-
re comunque l’operatività di base.

Tra le principali iniziative di supporto all’ope-
ratività, si menzionano le attività finalizzate
alla realizzazione del nuovo modello di go-
verno della sicurezza informatica per il Grup-
po Intesa e quelle relative alla predisposizione
di ulteriori strumenti di analisi e monitorag-
gio dell’operatività della Divisione Rete, oltre
a progetti di ottimizzazione logistica e degli
acquisti.

Si segnala inoltre che a seguito dell’emana-
zione del Regolamento della Commissione
Europea del 19 luglio 2002 n. 1606 – che
stabilisce l’obbligo per le società europee
quotate di redigere, a partire dal 2005, i bi-
lanci consolidati secondo i principi contabili
internazionali predisposti dallo IASB (Inter-
national Accounting Standard Board) – è sta-

to avviato, con l’assistenza anche di consu-
lenti esterni, un progetto di Gruppo per l’a-
nalisi dei nuovi principi e per l’individuazione
degli impatti degli stessi soprattutto sui siste-
mi e sui processi, al fine di predisporre per
tempo tutti i necessari interventi.

In coerenza con il Piano industriale di Grup-
po, a partire dal 1° gennaio 2003, Intesa Si-
stemi e Servizi ha ceduto a Banca Intesa il
ramo d’azienda comprendente la gestione
immobili, il back office, gli acquisti ed i servizi
generali, con una conseguente riduzione del
volume d’attività pari, nel semestre, al 34%.
L’operatività di I.S.S. si è dunque focalizzata
esclusivamente sulle attività di information &
communication technology nel cui ambito è
proseguito il forte impegno connesso ai nu-
merosi progetti strategici relativi al completa-
mento della migrazione dei sistemi informati-
vi, al supporto all’integrazione delle diverse
realtà del Gruppo oltre che al business del
Gruppo stesso. In linea con la politica di pri-
cing adottata nei confronti degli utenti della
società, tutti interni al Gruppo, il semestre si
è chiuso con un risultato in sostanziale pa-
reggio (0,3 milioni).

La forte contrazione dell’attivo (titoli e impie-
ghi) avvenuta nel 2002 ha comportato per il
primo semestre del 2003, rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente, un minor ricorso
all’attività di tesoreria sul canale interbanca-
rio. Questa minore operatività è stata tuttavia
compensata da una attenta attività di arbitrag-
gio tra i diversi strumenti di mercato monetario
e le diverse curve di tasso, in un contesto di
moderata volatilità dei tassi a breve.

La gestione dei pagamenti all’ingrosso e quel-
la connessa della liquidità infragiornaliera so-
no state influenzate dall’entrata a regime del
sistema di regolamento delle operazioni in
cambi CLS (Continuous Link Settlement) e
dall’introduzione del “Nuovo BIREL”. 
CLS ha richiesto una specifica attenzione ai
saldi netti di liquidità nelle varie divise, che
vengono gestiti tramite un monitoraggio che,
attraverso la Direzione di Milano e la Filiale di
Hong Kong, consente una copertura sulle
ventiquattro ore.

Ultimata la razionalizzazione della attività di
tesoreria delle Filiali estere, nel corso del pri-
mo semestre sono stati compiuti i primi passi
per l’accentramento a Milano di alcune atti-
vità interbancarie precedentemente svolte
dalle controllate del Gruppo.

Organizzazione e IT

Tesoreria e finanza strategica
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Il patrimonio immobiliare

Per quanto riguarda l’attività di proprietary
trading, in un contesto di debolezza del ci-
clo economico e di incertezza e prudenza dei
mercati finanziari, l’attività nel segmento del
“reddito fisso” è stata contrassegnata da una
particolare attenzione nella diversificazione
degli investimenti sia tra gli emittenti che tra i
diversi settori merceologici, privilegiando le
scadenze brevi. Da segnalare, altresì, la parte-
cipazione con quote significative a molte del-
le emissioni effettuate nel corso del semestre,
il cui successivo realizzo ha consentito ap-
prezzabili prese di beneficio.

La strategia alla base della gestione del por-
tafoglio azionario ha mantenuto anche nel
corso del primo semestre 2003 un approccio
market neutral, che ha consentito di fronteg-
giare la ancora sfavorevole congiuntura dei
mercati finanziari internazionali.

Nell’ambito dell’operatività in tassi di cam-
bio sono stati sviluppati e messi in produzio-
ne sistemi ottimizzati di trading sulle princi-
pali valute, che vengono seguiti nell’arco
delle ventiquattro ore dalle filiali di Milano,
New York e Hong Kong. Nel secondo seme-
stre del 2003 continuerà l’attività con l’am-
pliamento dei sistemi esistenti e l’applicazio-
ne ad un ventaglio più ampio di valute. 

L’attività nel settore delle commodities è ri-
sultata ancora contenuta, pur mantenendo
una costante attenzione all’evoluzione del
mercato, mentre nel comparto degli alterna-
tive investments, il portafoglio di hedge
funds si è stabilizzato su un valore medio di
450 milioni. L’ampia diversificazione per stra-
tegie, mercati e singoli gestori ha confermato
la bassa correlazione del portafoglio con i
mercati azionari, obbligazionari e valutari,
contribuendo a mantenere un profilo di ri-
schio molto contenuto, misurato da una vo-
latilità annua intorno al 2,0% contro una vo-
latilità degli indici azionari del 15%.

Nell’ambito dell’operatività di finanza strate-
gica, si inserisce anche l’attività svolta, nei
confronti di primaria clientela, da Intesa In-
vestimenti, il cui risultato netto di periodo è
stato di 51 milioni a fronte dei 55 milioni del
primo semestre del 2002.

Circa l’attività di Asset & Liability Manage-
ment, la gestione del rischio di tasso e di li-
quidità strutturale associati al banking book,
è accentrata presso un’unica struttura orga-
nizzativa di finanza e tesoreria. Il rischio di
tasso viene seguito misurando la sensibilità

del valore di mercato delle varie poste agli
spostamenti della curva dei tassi sulle varie
scadenze. L’esposizione al rischio viene man-
tenuta su livelli modesti, così che spostamenti
anche significativi della curva dei tassi provo-
cherebbero variazioni del valore di mercato di
entità sostanzialmente trascurabile rispetto
all’ammontare del patrimonio di vigilanza.

La componente strutturale del rischio di liqui-
dità viene gestita mediante la rilevazione de-
gli sbilanci di cassa per fasce di scadenza. L’a-
nalisi degli sbilanci sulle scadenze medio
lunghe consente inoltre di orientare le deci-
sioni circa le emissioni obbligazionarie.

Per quanto riguarda la raccolta fondi sul
mercato internazionale, nel corso del primo
semestre 2003, nell’ambito del programma
Euro Medium Term Notes sono state perfezio-
nate emissioni obbligazionarie non subordi-
nate per un totale di 2,5 milioni, collocate in
pari misura sul mercato pubblico e su quello
privato. Tali emissioni hanno riguardato per
circa due terzi titoli a tasso variabile, seguiti
da obbligazioni a tasso fisso (17%) e da titoli
obbligazionari strutturati (9%). 
Sul mercato domestico, l’ammontare com-
plessivo delle emissioni obbligazionarie della
Capogruppo nel primo semestre 2003 ha
superato i 5 miliardi, con una netta preva-
lenza della componente costituita da titoli
strutturati mentre tra le altre obbligazioni
hanno prevalso i titoli a tasso fisso. Quanto
alla scomposizione per durata, si è eviden-
ziata una concentrazione sulla scadenza a
cinque anni.

Secondo quanto previsto dal Piano d’impre-
sa, che prevede la valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare della Banca attraverso azioni
mirate, alla fine del semestre è stata approva-
ta un’operazione di spin-off immobiliare, che
ha riguardato un portafoglio di cespiti di pro-
prietà non più strumentali perché resi liberi
dall’attuazione del progetto di ottimizzazione
degli spazi, che comporterà tra l’altro rispar-
mi in termini di costi di gestione e di locazio-
ne significativamente superiori rispetto a
quanto originariamente previsto nel Piano.

L’operazione – che produrrà effetti economici
nel secondo semestre – riguarda circa 400
cespiti con un valore di libro di circa 450 mi-
lioni. Gli immobili oggetto di spin-off si sud-
dividono in due categorie: la prima include
una cinquantina di cespiti con prevalente de-
stinazione d’uso di tipo commerciale o uffici,
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per un valore di libro di circa 260 milioni; la
seconda riguarda circa 350 cespiti a prevalen-
te uso residenziale, per un valore di libro di
circa 190 milioni. Per la prima categoria di
immobili, l’operazione prevede la costituzio-
ne di una joint venture (il cui capitale sarà de-
tenuto per il 49% dal Gruppo Intesa e per il
51% da Beni Stabili) che potrà valorizzare al
meglio questa tipologia di cespiti. La cessione
degli immobili della seconda categoria, che
verranno trasferiti ad un’altra società di nuo-
va costituzione, sarà invece curata diretta-
mente dal Gruppo Intesa. 

Come già illustrato in altra parte della Rela-
zione, Banca Primavera è al centro di un
progetto che prevede il conferimento in Ban-
ca Generali del ramo d’azienda costituito dal-
la rete dei circa 1.600 promotori finanziari e
dalle 17 filiali attualmente operative. Il Grup-
po Intesa, che attraverso Banca Primavera de-
terrà una quota di circa il 25% in Banca Ge-
nerali, potrà in tal modo ottimizzare,
mediante la stretta partnership strategica col

più grande gruppo assicurativo italiano, i pro-
pri investimenti nel settore dei servizi finan-
ziari. La società, che a fine giugno gestiva un
patrimonio di 5.496 milioni, ha chiuso il se-
mestre con una perdita di 27 milioni essen-
zialmente attribuibile agli investimenti operati
per lo sviluppo della rete di vendita.

Intesa Gestione Crediti, demandata ad ac-
quisire e gestire le sofferenze originatesi
presso le società del Gruppo con l’obiettivo
di rendere più efficiente il loro recupero, ha
chiuso il semestre con un utile di 8 milioni, a
fronte della perdita di 36 milioni registrata
al giugno 2002. Nel periodo, la società ha
avuto incassi sul portafoglio sofferenze di
proprietà pari a 126 milioni e riprese di valo-
re e sopravvenienze attive da incasso per
circa 48 milioni. Sul portafoglio sofferenze
con mandato di gestione gli incassi sono
ammontati a 225 milioni. Al 30 giugno
2003 la società deteneva un portafoglio cre-
diti per un valore nominale di circa 10 mi-
liardi, mentre i crediti in gestione ammonta-
vano a 5,5 miliardi.

Le altre società
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Come già illustrato nella relazione di bilan-
cio del 2002, la sorveglianza sul regolare
andamento dell’operatività, dei processi e
dei rischi del Gruppo è affidata ad una spe-
cifica struttura di auditing della Capogrup-
po, alla quale compete la valutazione della
funzionalità del complessivo sistema dei
controlli interni preposto a garantire l’effica-
cia e l’efficienza dei processi aziendali, la
salvaguardia del valore delle attività e la
protezione dalle perdite, l’affidabilità e l’in-
tegrità delle informazioni contabili e gestio-
nali, nonché la conformità delle operazioni
alle politiche stabilite dagli organi di gover-
no e alle normative interne ed esterne. In
considerazione delle peculiarità dei diversi
settori dell’attività aziendale, tale struttura
ha mantenuto una articolazione prevalente-
mente per processo, allo scopo di poter
svolgere interventi mirati sugli specifici rischi
dei vari ambiti operativi.

La sorveglianza ha riguardato in modo diret-
to Banca Intesa ed alcune partecipate per le
quali l’attività è fornita in service; per le altre
entità del Gruppo è stato mantenuto un
controllo di secondo livello. In linea con le
indicazioni dell’Organo di Vigilanza, è stato
inoltre assicurato l’audit sui processi di inte-
grazione. Nei casi di sorveglianza indiretta,
sono state esplicitate attività di indirizzo e
controllo su adeguatezza e funzionalità delle
strutture di internal auditing delle controllate
del Gruppo in Italia ed all’estero, presso le
quali sono stati svolti anche interventi di re-
visione e verifica.

Le valutazioni sul sistema di controllo inter-
no sono state portate periodicamente a co-
noscenza degli Organi societari di ammini-
strazione e controllo; i punti di debolezza
rilevati sono stati sistematicamente segnala-
ti alle funzioni aziendali interessate per una
sollecita azione di miglioramento nei cui
confronti viene attivata un’attività di fol-
low-up.

Nel primo semestre sono proseguite le azioni
volte al raggiungimento degli obiettivi indivi-
duati dal Piano d’impresa, di miglioramento
della qualità degli assets e del profilo di rischio.
Ciò è avvenuto modificando ulteriormente il
mix degli impieghi con un aumento della quo-
ta di asset (e quindi di capitale allocato) impie-
gati nell’attività retail, che comprende anche le
piccole e medie imprese, e una complessiva ri-
duzione dell’esposizione nell’attività corporate.
Parallelamente è continuato l’accrescimento
della quota di attivo impiegato in Italia rispetto
a quella impiegata all’estero, con la ulteriore ri-
duzione del segmento clientela mid-corporate
estero, soprattutto con riferimento agli impie-
ghi al di fuori dall’Europa.

Per quanto concerne l’attività in Credit Deri-
vatives, coerentemente con le indicazioni del
Piano d’impresa, si è continuato ad operare
nel senso di un significativo ridimensiona-
mento delle posizioni di investimento presen-
ti nel banking book e di quelle di trading, en-
trambe comunque attentamente monitorate,
utilizzando tale strumento sia come forma di
servizio alla clientela sia come forma di hed-
ging sul rischio.

La funzione creditizia presso la Capogruppo
è collocata presso la Direzione Crediti – alla
quale è assegnato un ruolo centrale di defini-
zione delle linee guida in materia creditizia –
così come presso la Divisione Rete e la Divi-
sione Corporate, ciascuna nel proprio ambito
di competenza.

Il costante miglioramento della qualità del
portafoglio crediti viene perseguito attraverso
l’adozione di precise modalità operative in
tutte le fasi gestionali della relazione fiducia-
ria (istruttoria, concessione, monitoraggio,
crediti problematici).
Il contenimento del profilo di rischio viene
perseguito sin dalle fasi di istruttoria e con-
cessione, attraverso l’accertamento della sus-
sistenza dei presupposti di affidabilità, con

Il sistema di controllo interno 
e la funzione di auditing

Il processo di erogazione 
dei crediti
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focus particolare sulla capacità attuale e pro-
spettica del cliente di produrre adeguate ri-
sorse reddituali e congrui flussi finanziari, a
cui si accompagna la valutazione della natu-
ra e dell’entità degli interventi proposti, te-
nendo presenti le concrete necessità del ri-
chiedente il fido, l’andamento del rapporto
creditizio eventualmente già in atto tra que-
st’ultimo ed il Gruppo e la eventuale sussi-
stenza di legami tra il cliente ed altri sogget-
ti già affidati. 

L’attività di sorveglianza e monitoraggio fina-
lizzata alla gestione ottimale del rischio di
credito è attualmente basata su un sistema
di controlli interni basato su metodologie di
misurazione e controllo andamentale che
consentono la costruzione di un indicatore
sintetico di rischio delle posizioni, disponibile
con cadenza mensile al fine di consentire va-
lutazioni tempestive sull’insorgere o sul per-
sistere di eventuali anomalie. 

Il Processo dei Crediti Problematici si pone
come obiettivo di integrare ed uniformare i
criteri di intercettazione e gestione delle posi-
zioni anomale. Quanto al primo aspetto la ri-
levazione delle posizioni avviene sulla base di
valutazioni di rischiosità elevata, confermate
nel tempo, da parte del sopra citato indicato-
re sintetico di rischio, nonché degli indicatori
sopra menzionati per la clientela di grandi di-
mensioni. A supporto del processo opera una
procedura informatica dedicata che consente
– in larga misura con interventi automatici –
di monitorare costantemente tutte le fasi ge-
stionali contemplate per le posizioni anomale
intercettate grazie all’indicatore sintetico di
rischio, allo scopo di attivare con prontezza la
rete delle Filiali in ordine al recupero com-
merciale delle relazioni, coinvolgere profes-
sionalità complementari nella definizione del-
le azioni da intraprendere sin dall’emergere
dei primi sintomi di difficoltà nella gestione di
un rapporto fiduciario, stabilire tempistiche
definite per l’espletamento delle azioni stesse
e per la verifica del loro esito. Tutte le posi-
zioni fiduciarie sono inoltre oggetto di un rie-
same periodico, svolto, per ogni singola con-
troparte/gruppo economico di appartenenza,
dalle strutture centrali o periferiche compe-
tenti per limiti di fido; è altresì prevista una
procedura ad hoc di revisione automatica, li-
mitata alle posizioni con accordati di importo
contenuto e basso indice di rischio.

L’interscambio dei flussi informativi di base tra
le diverse entità del Gruppo è assicurato dalla
Centrale Rischi di Gruppo, che consente di
evidenziare ed analizzare i rischi creditizi in ca-
po ad ogni cliente/gruppo economico, sia ver-
so il Gruppo nel suo complesso, sia nei con-
fronti delle singole realtà che lo compongono.

Nell’ambito dell’unificazione dei sistemi infor-
mativi delle banche confluite in Intesa, all’ini-
zio del 2003 è stata avviata la fase che preve-
de l’estensione del nuovo applicativo “Posi-
zione Complessiva di Rischio” alla clientela di
tutte le banche/società italiane e banche este-
re del Gruppo, al fine di facilitare ed accelera-
re la raccolta dei dati informativi disponibili
sulla clientela del Gruppo.

Nel primo semestre del 2003 è proseguita
l’implementazione del progetto per lo svilup-
po di un approccio integrato di misurazione
del rischio di credito da applicare al Gruppo
Intesa, coerentemente con le nuove regole in
corso di definizione nell’ambito del Nuovo
Accordo di Basilea. Il progetto, in fase di
avanzata realizzazione, creerà i presupposti
per la richiesta di adozione del modello inter-
no “Advanced” a partire dall’entrata in vigo-
re del Nuovo Accordo. Parallelamente allo
sviluppo ed ai test dei modelli di misurazione,
sono in fase di definizione gli aspetti norma-
tivi e organizzativi per un efficace utilizzo del
sistema di rating nei processi decisionali.

È proseguita anche l’attività di analisi e monito-
raggio della clientela di grandi dimensioni, uti-
lizzando gli strumenti e le misure di rischio di-
sponibili sui mercati finanziari. Attualmente
l’analisi dei grandi clienti esteri e dei principali
gruppi italiani si basa sull’utilizzo congiunto dei
rating di Agenzia di Moody’s e Standard &
Poor’s, dei rating interni, degli spreads calcolati
rispetto alle emissioni di titoli obbligazionari ed
ai derivati di credito associati alle società og-
getto di valutazione, ed infine delle probabilità
di insolvenza stimate con modelli finanziari, ba-
sati sulla dinamica delle quotazioni azionarie
giornaliere delle imprese. Il monitoraggio avvie-
ne con frequenza settimanale ed è finalizzato
alla verifica del rischio di credito associabile a
ciascuna società cliente, con un’osservazione
della composizione del portafoglio gestito a li-
vello geografico e settoriale, nonché per classi
di rating, spread e probabilità di default.

Per quanto attiene al monitoraggio dei Credit
Derivatives, su base mensile viene prodotta
un’analisi di Credit Value at Risk del portafoglio
di Credit Default Swaps complessivo (banking

Il rischio di credito

Il Controllo dei rischi
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e trading). La metodologia applicata è quella
proposta da CreditMetrics (1) e il VaR rappresen-
ta, analogamente a quanto avviene nel caso
dei rischi di mercato, la principale misura di ri-
ferimento per confrontare la rischiosità di por-
tafogli diversi e monitorarne l’evoluzione nel
tempo. Al 30 giugno 2003 il CreditVar del por-
tafoglio (inteso come massima perdita possibile
su un orizzonte temporale di un anno, al livello
di confidenza del 99%) si era pressoché dimez-
zato rispetto al dato di fine esercizio 2002, ed
ammontava a 12,2 milioni.

L’evoluzione dei rischi di mercato dell’intero
portafoglio di trading di Banca Intesa nel pri-

mo semestre del 2003 presenta una rischio-
sità in crescita, che interessa prevalentemente
l’area dei mercati dei tassi. Il rischio tasso è
infatti tornato ad essere la componente pre-
valente nel mese di giugno quando, alle per-
turbazioni osservate nei mercati, si è somma-
to il posizionamento di alcuni desk della
Direzione Centrale, che hanno intensificato
l’effetto di forte volatilità già insito nel mer-
cato. Per quanto concerne gli altri fattori di
rischio, il lieve aumento dell’area equity è ri-
ferito all’attività di trading della Direzione
Centrale, mentre l’ampliamento del rischio
cambio riflette l’andamento del cambio euro-
dollaro sull’operatività delle filiali estere di
New York ed Hong Kong. 

Il rischio di mercato

(*) Il VaR è calcolato ipotizzando un periodo di smobilizzo di 1 giorno lavorativo e un livello di confidenza del 99%.
(**) La somma dei singoli valori è maggiore del totale in quanto il metodo utilizzato per aggregare i rischi delle singole

attività considera le correlazioni esistenti tra i diversi fattori di rischio.

Valore a rischio (*) (VaR) del portafoglio di negoziazione
(milioni di euro)

Fattori di rischio 30/06/2003 31/12/ 2002

Tassi di interesse 11,3 6,1
Azionario 6,7 6,4
Tassi di cambio 1,0 0,5

Totale (**) 17,4 10,0

(1) Consiste sostanzialmente nel simulare il valore del portafoglio esposto a rischio di credito in presenza di molteplici
scenari di merito creditizio delle controparti e delle attività sottostanti.

L’analisi di rischio del portafoglio di proprietà
di Caboto (comprensiva dell’attività svolta
presso la filiale di Londra) mostra un VaR com-
plessivo di 1,1 milioni, sostanzialmente stabile,

seppur con andamento altalenante durante il
semestre. I valori più elevati sono stati rag-
giunti nel mese di maggio, in funzione di ope-
razioni strategiche sul mercato equity.
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Nella prima parte dell’anno sono proseguite
altresì le attività per la realizzazione di un si-
stema integrato di individuazione, analisi e
misurazione dei rischi operativi, finalizzato ad
aumentare efficienza e profittabilità garan-
tendo nel contempo la conformità e l’allinea-
mento ai requisiti in via di definizione nel-
l’ambito del Nuovo Accordo di Basilea. 

In questo periodo è stato infatti ulteriormen-
te consolidato il modello organizzativo, com-
posto da un numero crescente di referenti
presso le principali business unit del Gruppo,
coordinati dalla Direzione Risk Management
della Capogruppo. Sono proseguite sia le at-

tività di definizione dei processi che regolano
le interazioni tra le diverse strutture coinvol-
te, sia le attività di sviluppo delle diverse
componenti del modello interno. Hanno inol-
tre avuto notevole impulso le attività di IT a
supporto dell’attività di gestione dei rischi
operativi. 

Sono proseguite secondo i piani le attività
del progetto “Group Insurance Manage-
ment”, il cui scopo è quello di razionalizzare
ed accentrare la gestione delle coperture as-
sicurative tramite la definizione di un pro-
gramma assicurativo di Gruppo integrato
con la gestione del rischio operativo e del
capitale. 

Il rischio operativo
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L’attività di sviluppo di nuovi prodotti si è
svolta coerentemente con gli obiettivi e le li-
nee strategiche del Piano d’impresa. Partico-
lare attenzione è stata pertanto dedicata alla
clientela Retail, con il proseguimento del pro-
cesso di razionalizzazione del portafoglio
prodotti, al fine di eliminare le sovrapposizio-
ni ed impostare una più precisa differenzia-
zione dei prodotti offerti ai diversi segmenti
di clientela.

In particolare, nel comparto del wealth mana-
gement si è conclusa la prima fase di semplifi-
cazione dell’offerta di fondi di investimento ed
è stata realizzata una profonda revisione dei
prodotti di bancassicurazione, giungendo, con
la distribuzione dei prodotti IntesaVita, all’uni-
ficazione della gamma sull’intera rete.
Nell’ambito del risparmio amministrato, è stato
dato rilevante impulso all’emissione di obbliga-
zioni strutturate a capitale garantito, indirizza-
te alla clientela alla ricerca di rendimenti soddi-
sfacenti pur senza rischiare perdite in conto ca-
pitale. Nel corso del semestre sono state infat-
ti effettuate diverse emissioni (Inflazione Euro-
pea, Cocktail, Slalom, Skilift, Schermo Totale,
Tripla Dimensione, Superstrike) legate ad azio-
ni, indici, tassi e materie prime, per un am-
montare complessivo di circa 4 miliardi.

Per quanto riguarda i prodotti dedicati al seg-
mento “Famiglie”, si sta procedendo alla
semplificazione dell’offerta: sono stati già ef-
fettuati interventi nel settore dei sistemi di pa-
gamento, dei conti correnti (con un nuovo
modello di gestione delle convenzioni) e delle
carte elettroniche. Per la clientela con più ele-
vate disponibilità, gli sforzi sono stati dedicati
al miglioramento del livello complessivo di
servizio, con l’adozione di un modello orga-
nizzativo-commerciale basato sulla “gestione
per portafoglio” della clientela e sulla diffe-
renziazione dei servizi di consulenza per l’in-
vestimento tramite l’utilizzo di sistemi di asset
allocation.
È stato inoltre individuato uno specifico seg-
mento riferito alle piccole imprese, allo scopo
di servire quella parte della clientela “Affari”
con esigenze meno complesse (commercianti

al dettaglio, artigiani, liberi professionisti e
condomìni), per la quale è in corso di defini-
zione una specifica gamma di prodotti. 

L’obiettivo di miglioramento della qualità del
servizio alla clientela Retail viene perseguito
anche tramite il progetto di rinnovamento
della struttura operativa. È stato disegnato il
prototipo di un nuovo layout di filiale coeren-
te con il modello di servizio per segmento. Il
nuovo layout nasce con l’obiettivo di rendere
la Banca più accessibile sia per quanto riguar-
da l’area operativa sia per gli spazi dedicati al-
la consulenza, che verranno potenziati e resi
immediatamente individuabili. Nei prossimi
mesi si procederà alla sperimentazione su al-
cune filiali pilota e, successivamente, all’e-
stensione sull’intera rete.

Anche per la clientela “Imprese”, l’attività è
stata improntata ad una maggiore attenzione
al cliente, con interventi sulla qualità della re-
lazione, sui prodotti e sui canali distributivi,
sia per la clientela “Affari” (con fatturato in-
feriore a 2,5 milioni) sia per il segmento supe-
riore “Imprese”. È stato infatti rivisitato l’im-
pianto territoriale con la creazione di struttu-
re più vicine al cliente, quali i distaccamenti
dei Centri imprese e gli oltre 580 “uffici”
estero sul territorio, istituiti nell’ambito del
“progetto Estero Merci”. Per quanto attiene
al catalogo prodotti, è stata effettuata un’at-
tività di razionalizzazione della gamma, rivisi-
tando i connessi processi operativi e creditizi.
Tra i nuovi prodotti si menzionano le Coper-
ture Tassi (OTC e easy derivati), particolar-
mente apprezzate, e il “Pacchetto per l’Inter-
nazionalizzazione delle Aziende”, strutturato
per le imprese intenzionate ad estendere la lo-
ro operatività al di fuori dei confini nazionali.
Anche per il segmento “Private”, costituito
da clienti con importanti patrimoni ed esigen-
ze più sofisticate sia in termini di investimen-
to che di consulenza, rilevante impegno è sta-
to dedicato alla razionalizzazione e all’amplia-
mento dei prodotti. 

L’attività nel comparto dell’internet banking è
stata finalizzata al miglioramento dei servizi

L’attività di sviluppo di prodotti e servizi
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offerti, sia per l’home banking, con l’attiva-
zione di nuova funzionalità che consentono di
effettuare on line il versamento delle imposte
(Modello F24) e di sottoscrivere piani d’accu-
mulo (PAC), sia per il corporate banking, at-
traverso l’implementazione della firma digita-
le e del modulo di operatività estero.
Quanto al trading on line, IntesaTrade, che ha
proseguito con le altre società facenti capo a
Intesa e-Lab la razionalizzazione delle attività

e delle strutture, ha varato la nuova piattafor-
ma dedicata agli heavy traders.

Per quanto concerne il telephone banking, al-
la fine del semestre è stato attivato il proget-
to Assistenza Clienti, finalizzato ad aumenta-
re l’attenzione alle esigenze della clientela,
garantendo adeguati tempi di risposta. Dopo
un periodo di test, che interessa 100 filiali, il
servizio verrà esteso a tutta la clientela.
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panti ad un patto di sindacato, che detengono
il 43,89% delle azioni ordinarie (il 38,91%
conferite in sindacato) e da circa 190.000 azio-
nisti che ne detengono il 50,71%; il restante
5,40% è rappresentato da azioni proprie.

L’azionariato di Banca Intesa al 30 giugno
2003 – dettagliato nel prospetto che segue – è
costituito da azionisti di riferimento, parteci-

L’azionariato e l’andamento del titolo 
di Banca Intesa

L’azionariato

(*) Azioni con usufrutto a favore Mittel S.p.A.

% azioni
possedute
sul totale

% azioni
conferite
sul totale

Totale
azioni

Azioni
non conferite
nel sindacato

Azioni
conferite

nel sindacato

Nominativo

Crédit Agricole S.A. 835.360.705 178.125.946 1.013.486.651 14,12 17,13

Fondazione CARIPLO 510.578.954 18.205.025 528.783.979 8,63 8,94

Gruppo GENERALI 324.930.901 24.469.452 349.400.353 5,49 5,91
di cui:
• Assicurazioni Generali 48.443.269 3.191.927 51.635.196
• Alleanza Assicurazioni 189.137.083 44.270 189.181.353
• Altre società controllate 87.350.549 21.233.255 108.583.804

Fondazione CARIPARMA 242.543.996 5.854.220 248.398.216 4,10 4,20

Gruppo “Lombardo” 197.308.603 2.453.576 199.762.179 3,34 3,37
di cui:
• Banca Lombarda e 

Piemontese 133.453.355 194.832 133.648.187
• I.O.R. (*) 42.917.536 2.258.744 45.176.280
• Mittel 20.937.712 – 20.937.712

Gruppo Commerzbank 190.975.117 65.642.611 256.617.728 3,23 4,34
di cui:
• Commerzbank A.G. 67.848.923 65.642.611 133.491.534
• Commerzbank

International S.A. 123.126.194 – 123.126.194

Totale azionisti sindacati 2.301.698.276 294.750.830 2.596.449.106 38,91 43,89

Totale altri azionisti – 3.000.043.372 3.000.043.372 50,71

Azioni proprie – 319.214.748 319.214.748 5,40

Totale generale 2.301.698.276 3.614.008.950 5.915.707.226 100,00
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In data 11 aprile 2000 è stato sottoscritto fra
i principali azionisti di Banca Intesa un patto
di sindacato che ha modificato e/o integrato
quello stipulato in data 15 aprile 1999.
Il patto è finalizzato ad assicurare continuità
e stabilità di indirizzi e politiche in merito al-
l’attività di Banca Intesa e delle società con-
trollate, nonché a garantire, anche negli svi-
luppi futuri, il mantenimento dell’autonomia
gestionale e dell’indipendenza del Gruppo
bancario.

Nessuno degli aderenti all’accordo può eser-
citare singolarmente il controllo sulla società. 
Gli organi del Sindacato sono: a) l’Assem-
blea, che è composta dai rappresentanti dei
soggetti aderenti al patto e discute di qua-
lunque argomento di interesse comune atti-
nente alla gestione di Banca Intesa e delle
sue controllate; b) il Comitato direttivo, che è
composto da un numero di membri pari a
quello delle parti del patto di sindacato e dal
Presidente, se eletto al di fuori di tali rappre-
sentanti. Il Comitato definisce budget, politi-
che e strategie di gruppo, politiche di bilan-
cio e di dividendo, aumenti di capitale,
fusioni, modifiche statutarie, acquisti e ces-
sioni di partecipazioni di controllo e di azien-
de e rami d’azienda di rilevante valore econo-
mico e strategico e, in generale, esprime il
proprio orientamento preventivo su tutte le
decisioni di rilievo riguardanti Banca Intesa e
le sue controllate. Esso, inoltre, designa il Pre-
sidente, l’eventuale Amministratore Delegato
e/o il Direttore Generale di Banca Intesa ed i
Presidenti, i Direttori Generali e gli eventuali
Amministratori Delegati delle principali so-
cietà controllate; c) il Presidente, che viene
eletto dal Comitato direttivo a maggioranza
assoluta delle azioni sindacate.
Il trasferimento delle azioni sindacate è sog-
getto ad una procedura di prelazione, fatta
eccezione per il trasferimento a favore di so-
cietà proprie controllanti, controllate e con-
trollate della medesima controllante nonché
per il trasferimento di azioni sindacate all’in-
terno del Gruppo Lombardo.

Il patto ha durata sino al 15 aprile 2005 ed è
tacitamente rinnovabile di triennio in triennio
salva disdetta sei mesi prima della scadenza.

Il primo semestre 2003 è stato caratterizzato
da due fasi distinte. Nel primo trimestre è in-
fatti proseguito il ciclo negativo dei mercati
borsistici mondiali, iniziato nel secondo se-
mestre del 2000 che nel mese di marzo ha
portato gli indici sui livelli minimi degli ultimi
6 anni. La seconda parte del semestre è stata
invece caratterizzata da una significativa po-
sitività, supportata più da un effetto liquidità
che non dal concretizzarsi di una sostenibile
ripresa economica. Il semestre si è chiuso per
il mercato italiano con un progresso del
6,5% rispetto all’inizio dell’anno. Di rilievo
anche la performance rispetto ai mercati eu-
ropei: l’indice Euro Stoxx ha infatti rilevato
una crescita del 2,9%.

Nel contesto sopra descritto, il settore ban-
cario italiano ha chiuso il semestre in signifi-
cativo progresso rispetto all’inizio dell’anno
(+17,6%) superando sia la performance del
mercato nel suo complesso sia il settore a li-
vello europeo.
Il titolo Banca Intesa ordinario, dopo aver se-
guito l’andamento del comparto per i primi
5 mesi dell’anno, si è collocato al di sopra
dell’indice di settore in concomitanza con la
comunicazione dei risultati del primo trime-
stre. Il titolo ha così chiuso il semestre con
un progresso del 39% circa rispetto a inizio
anno, migliore del 20% rispetto all’indice
bancario.

I rating assegnati al debito di Banca Intesa, ri-
portati nella tabella che segue, non hanno ri-
levato variazioni nel corso del primo semestre
2003.

L’andamento del titolo

Il rating

Agenzia di rating Debito a breve Debito a medio-lungo

Standard & Poor’s A-2 A–
Moody’s P-1 A1
Fitch F1 A+



75

Come già illustrato nell’ambito della Relazio-
ne al Bilancio 2002, in conformità alla racco-
mandazione contenuta nel Codice di Autodi-
sciplina delle società quotate al quale Banca
Intesa ha aderito, è stato adottato dalla Ca-
pogruppo un “Regolamento interno per le
operazioni con parti correlate”. Tale docu-
mento definisce le linee guida relative alle
modalità di realizzazione delle operazioni con
dette controparti e, in particolare, di quelle di
maggior rilievo economico, patrimoniale e fi-
nanziario, da riservare alla competenza esclu-
siva del Consiglio di Amministrazione, nonché
i criteri generali per l’informativa da rendere
all’organo amministrativo in ordine a tali ope-
razioni, se compiute da organi o strutture de-
legati, al fine di assicurare la correttezza so-
stanziale e procedurale delle medesime.

Per l’attuazione del Regolamento, la Capo-
gruppo predispone e tiene costantemente
aggiornato un elenco delle “parti correlate”
che viene portato a conoscenza delle struttu-
re centrali e periferiche e delle società con-
trollate. Per l’individuazione delle “parti cor-
relate” si assume la nozione fornita dalla
Consob con la Comunicazione n. 2064231
del 30 settembre 2002. 

Dei compensi corrisposti ad ogni titolo agli
Amministratori, ai Sindaci ed al Direttore Ge-
nerale viene fornita annualmente ampia illu-
strazione in apposita sezione della Nota Inte-
grativa. L’ultima rilevazione è quella riferita al
31 dicembre 2002 alla quale si fa pertanto
rinvio.

Analoga informativa annuale è stata fornita,
nell’ambito della Relazione al Bilancio della
Capogruppo al 31 dicembre 2002, per quan-
to riguarda sia le partecipazioni azionarie in
Banca Intesa ed in altre società del Gruppo,
possedute direttamente od indirettamente
dagli Amministratori, dai Sindaci e dal Diret-
tore Generale, sia per quanto attiene al piano

di stock option deliberato dall’Assemblea
straordinaria del 17 dicembre 2002 a favore
di manager di Banca Intesa o di società del
Gruppo. 

I saldi al 30 giugno 2003 dei rapporti di cre-
dito verso gli Amministratori, i Sindaci ed il
Direttore Generale ammontano a 0,1 milioni
ed i rapporti di debito verso le stesse contro-
parti ammontano a 1,3 milioni. Nei confronti
degli stessi soggetti non sono in essere, alla
stessa data, garanzie od impegni.

I relativi rapporti sono regolati alle normali
condizioni praticate sul mercato od allineati
alla misura più favorevole eventualmente de-
terminata per il personale dipendente.

Nell’ambito del Gruppo Banca Intesa, i rap-
porti tra i diversi soggetti economici che lo
compongono sono ispirati a criteri di centra-
lità per quanto concerne le attività fondamen-
tali di governo e controllo, integrate da quelle
di indirizzo e di assistenza sotto forma di con-
sulenze in materia giuridica, economica, orga-
nizzativa e di gestione delle risorse. Per i servi-
zi strumentali all’attività bancaria vengono
invece seguite linee di marcato decentramen-
to, in applicazione di una strategia mirata alla
concentrazione di energie e risorse di ogni
singola azienda sulla realizzazione del proprio
core business. Sono state a tale scopo create
società con specializzazioni di settore, incari-
cate di svolgere, per Banca Intesa e, in diversa
misura, per altre società del Gruppo, attività
tipicamente rappresentate dalla gestione dei
sistemi informativi e di elaborazione dati, dal-
l’amministrazione e recupero di crediti ad an-
damento non regolare originatisi presso le
banche del Gruppo, dalla formazione del per-
sonale, in relazione alle esigenze sorte presso

I rapporti tra le imprese del Gruppo 
e con le altre parti correlate

Compensi, partecipazioni azionarie 
e piano di stock option

Crediti e garanzie verso Amministratori,
Sindaci e Direttore Generale

Crediti e garanzie verso imprese 
del Gruppo ed altre partecipazioni
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Informazioni sulla gestione

le varie unità operative. Alle società prodotto
viene invece affidata la missione di gestire pro-
dotti e servizi di natura finanziaria - estesi dai
fondi di investimento ai prodotti bancassicura-
tivi, ai servizi fiduciari – e collaterali al credito
bancario quali il leasing, il factoring ed il credi-
to industriale, affidati alle reti di vendita delle
aziende bancarie del Gruppo.

Tutto ciò premesso, si precisa che i rapporti
con le società partecipate rientrano nell’usua-
le operatività di un gruppo articolato secondo
il modello polifunzionale e riguardano – per
quanto concerne l’attività bancaria – rapporti
di corrispondenza per servizi resi, di deposito
o di finanziamento (per le società bancarie)
oppure interventi destinati al finanziamento

L’elenco completo delle imprese del Gruppo
e delle altre partecipazioni rilevanti viene for-
nito nell’ambito della Nota integrativa.

Gli effetti economici connessi con i predetti
rapporti sono regolati, di norma, sulla base
delle condizioni di mercato applicate alla
clientela primaria. Nel caso di prestazioni di
servizi effettuate dalle società strumentali spe-
cializzate – nonché quelle effettuate dalla Ca-
pogruppo, qualora esse abbiano la predetta
natura – i rapporti economici sono abitual-
mente regolati su di una base minimale, com-
misurata almeno al recupero dei relativi costi
specifici e generali, proprio in considerazione
della caratteristica di società captive rivestita
dai predetti soggetti. Condizioni più favorevo-
li rispetto a quelle di mercato vengono invece
praticate a Intesa Gestione Crediti, in conside-
razione dell’attività peculiare da essa svolta.

Si considerano “altre parti correlate”:
a) le società azioniste aderenti al patto di sin-

dacato di Banca Intesa;

b) i dirigenti dotati di poteri conferiti dal Con-
siglio di Amministrazione di Banca Intesa;

c) gli stretti familiari degli Amministratori,
Sindaci, Direttore Generale di Banca Intesa
nonché delle persone fisiche di cui alla pre-
cedente lett. b);

d) le società controllate dagli Amministratori,
dai Sindaci, dal Direttore Generale di Banca
Intesa, dalle persone fisiche di cui alle pre-
cedenti lett. b) e c) o sulle quali dette per-
sone fisiche esercitano influenza notevole.

I saldi al 30 giugno 2003 dei rapporti di credito
verso le altre parti correlate come sopra preci-
sate ammontano a 355 milioni ed i rapporti di
debito verso le stesse controparti ammontano
a 797 milioni. Nei confronti degli stessi soggetti
sono in essere, alla stessa data, garanzie ed im-
pegni per complessivi 941 milioni.

Merita ricordare che esistono accordi di colla-
borazione, dei quali si è data illustrazione in
altra parte della Relazione, alla quale si fa
pertanto rinvio, col Gruppo Generali ed il
Gruppo Crédit Agricole nel comparto della
bancassicurazione e col Gruppo Generali nel
settore della promozione finanziaria e della
multicanalità.

dell’attività svolta nei diversi settori di appar-
tenenza (per le altre imprese). Con finalità di
utilizzo delle sinergie esistenti, tra la Capo-
gruppo Banca Intesa ed alcune delle imprese
del Gruppo sono stati inoltre stipulati accordi
riguardanti, come accennato, la distribuzione
di prodotti e/o servizi finanziari oppure l’assi-
stenza, la consulenza o più in generale la pre-
stazione di servizi complementari all’attività
bancaria vera e propria.

I saldi al 30 giugno 2003 dei rapporti di cre-
dito/debito e delle garanzie ed impegni verso
le imprese del Gruppo nonché verso le altre
partecipazioni, nel cui ambito figurano anche
le partecipazioni collegate, sono riepilogati
nella tabella che segue.

Rapporti Saldi in essere con Saldi in essere 
imprese del Gruppo con altre

non consolidate partecipazioni (*)

Crediti 1.101 4.569
Debiti 103 1.113
Garanzie e impegni 52 1.222

(milioni di euro)

(*) Al netto dei rapporti con società partecipate facenti parte del patto di sindacato di Banca Intesa, incluse al successivo
paragrafo “Crediti e garanzie verso altre parti correlate”.

Crediti e garanzie verso altre parti
correlate
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I rapporti tra le imprese del Gruppo e con le altre parti correlate

Continua inoltre l’attività sviluppata in joint
venture con Lazard, a seguito degli accordi
del settembre 2002, nel settore dell’advisory
per aziende medio-grandi e per le istituzioni
pubbliche.

Proseguono, infine, anche i rapporti bancari
con Gruppi facenti capo ad Amministratori,
tutti regolati alle normali condizioni praticate
sul mercato per le specifiche operatività.

Nel semestre il Consiglio di Amministrazione
di Banca Intesa ha inoltre approvato opera-
zioni relative a finanziamenti intergruppo ed
acquisizioni o cessioni di partecipazioni, delle
principali delle quali si è già dato conto nel
corso della Relazione.
In aggiunta si segnalano le seguenti: 
– l’adesione al piano di ristrutturazione dei

debiti della società Immobiliare Lombarda
(partecipata al 29,14% da Banca Intesa)

verso il ceto bancario;
– l’acquisto per 2,5 milioni della totalità del

capitale di Elba S.r.l., a sua volta proprieta-
ria del 50% della management company
del fondo di private equity Equinox, nel
quale Banca Intesa intende effettuare inve-
stimenti diretti. La società Elba S.r.l. era
posseduta direttamente e indirettamente
da persona ora dirigente di Banca Intesa.

Entrambe le operazioni sono state deliberate
dal Consiglio di Amministrazione e attuate
nel rispetto dei principi di comportamento
previsti dal regolamento interno per le opera-
zioni con parti correlate.

Nel semestre non sono state effettuate ope-
razioni particolari o inusuali, tali da rendere
necessaria la predisposizione dell’apposito
prospetto illustrativo di cui all’art. 71 bis del
Regolamento Consob n° 11971/99 e succes-
sive modificazioni.



78

La prevedibile evoluzione della gestione

Il favorevole andamento del conto economico
nei primi sei mesi dell’esercizio consente di
prevedere per l’intero 2003 un risultato positi-
vo, in linea con gli obiettivi del piano strategi-
co e con le attese degli azionisti e del mercato.
Infatti, nella seconda parte dell’anno la ge-
stione ordinaria dovrebbe svilupparsi secondo
le tendenze manifestate nel primo semestre,
con una sostanziale tenuta del margine di in-
teresse, la conferma della ripresa dei ricavi da
servizi, mentre, per quanto concerne l’opera-
tività finanziaria, la prevista stabilità dei mer-

cati dovrebbe consentire un positivo risultato.
Sul fronte degli oneri, la riduzione del nume-
ro delle risorse e la razionalizzazione della
struttura operativa dovrebbero portare ad
una ulteriore, seppure meno pronunciata, ri-
duzione dei costi, mentre le rettifiche di valo-
re dei crediti dovrebbero assestarsi sui livelli
previsti dal piano strategico, con una signifi-
cativa contrazione rispetto all’esercizio 2002.
Per contro, il risultato dell’operatività straor-
dinaria non dovrebbe incidere in misura si-
gnificativa sull’utile dell’esercizio.
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I fatti di rilievo intervenuti 
dopo la fine del semestre

In data successiva al 30 giugno sono state
perfezionate alcune operazioni che rientrano
nel più ampio contesto di razionalizzazione
della struttura operativa del Gruppo e della
presenza sui mercati.

All’inizio del mese di luglio è stata conclusa la
cessione al Banco del Desarrollo di gran parte
delle attività e passività della filiale cilena del
Gruppo Sudameris. La chiusura della filiale
avverrà nel corso del primo trimestre del
prossimo anno.

In data 16 luglio è stato sottoscritto il con-
tratto di cessione a Cassa di Risparmio di Fi-
renze e a Banca Carige di Carinord 2, hol-
ding, che controlla Cassa di Risparmio della
Spezia e Cassa di Risparmio di Carrara. 
Banca Intesa ha ceduto l’intera partecipazio-
ne (41,14% del capitale) al prezzo di 115 mi-
lioni. In particolare, è stato ceduto alla Cassa
di Risparmio di Firenze il 24,68% del capitale
sociale di Carinord 2 al prezzo di 69 milioni e
a Banca Carige il restante 16,46% al prezzo
di 46 milioni.
Con la cessione, realizzata congiuntamente alle
Fondazioni Cassa di Risparmio della Spezia e
Cassa di Risparmio di Carrara, sono decaduti gli
impegni assunti da Banca Intesa in sede di ac-
cordo originario con le medesime Fondazioni. Il
perfezionamento dell’operazione è soggetto al-
l’approvazione delle Autorità competenti. 

Nel corso del mese di agosto, Banca Intesa e
Gilex Holding BV hanno sottoscritto il con-

tratto di cessione di Banco Sudameris Co-
lombia, di cui il Gruppo Intesa detiene il
73,6% del capitale tramite Banque Sudame-
ris S.A. 
L’operazione comporterà per il Gruppo Inte-
sa un onere di circa 14 milioni di dollari, già
accantonato nel conto economico semestra-
le 2003. Il perfezionamento dell’operazione
è previsto entro la fine dell’esercizio ed è su-
bordinato alle necessarie autorizzazioni. 

Sempre nei giorni scorsi si è conclusa la trat-
tativa con la Banca Popolare di Milano per la
cessione della partecipazione del 50% in Ca-
rinord 1, società che detiene l’80% della
Cassa di Risparmio di Alessandria, al prezzo
di 142 milioni.
Contestualmente al trasferimento delle azio-
ni sarà risolto l’accordo con la Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria, che avreb-
be comportato l’acquisizione del controllo
totalitario della Cassa, con un ulteriore
esborso complessivo di 325 milioni.

In ultimo, alla fine di agosto le Assemblee
straordinarie di Banca Commerciale Italiana
(France) e di Banca Intesa (France) hanno
dato esecuzione alla fusione delle due so-
cietà che ha avuto effetto giuridico dal 1°
settembre. 

Milano, 8 settembre 2003

Il Consiglio di amministrazione
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale

• ha esaminato la relazione semestrale consolidata del Gruppo Banca Intesa S.p.A. riferita al primo
semestre dell’esercizio in corso che evidenzia un utile netto di 710 milioni di Euro e che è stata
approvata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’8 settembre u.s. e presentata a que-
sto Collegio Sindacale per il giudizio di sua competenza;

• ha esaminato la relazione predisposta in data 23 settembre 2003 dalla società Reconta Ernst &
Young S.p.A. incaricata della revisione contabile limitata della suddetta relazione semestrale ed ha
preso atto del lavoro da questa svolto nonché delle conclusioni comunicate;

• ha preso atto che la presente relazione semestrale consolidata è confrontata con quella del 30 giu-
gno 2002 e con il bilancio consolidato al 31 dicembre 2002 i cui dati sono stati riesposti per tener
conto delle variazioni intervenute nell’area di consolidamento e renderne significativi i confronti;

• ha constatato, inoltre, che la suddetta relazione semestrale appare rispettosa delle finalità informa-
tive richieste dalla legge e dalle norme emanate dalla Banca d’Italia e dalla Consob.

Tutto quanto sopra premesso, il Collegio Sindacale dichiara di non avere osservazioni da formulare sulla
relazione semestrale consolidata del Gruppo Banca Intesa S.p.A. al 30 giugno 2003.

Milano, 30 settembre 2003

Il Collegio Sindacale





Relazione della Società di revisione 
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Schemi del bilancio semestrale
consolidato
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Voci dell’attivo 30/06/2003 31/12/2002 30/06/2002

10. Cassa e disponibilità presso banche  centrali 
e uffici postali 1.376 1.672 1.392

20. Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili 
al rifinanziamento presso banche centrali 3.034 2.473 5.918

30. Crediti verso banche: 33.637 30.435 37.171
a) a vista 3.021 2.612 4.132
b) altri crediti 30.616 27.823 33.039

40. Crediti verso clientela 162.300 168.532 177.345
di cui:
– crediti con fondi di terzi in amministrazione 54 48 47

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 31.364 30.359 36.999
a) di emittenti pubblici 11.041 12.936 16.942
b) di banche 10.448 8.177 9.751

di cui:
– titoli propri 1.237 1.728 1.307

c) di enti finanziari 6.557 6.261 6.645
di cui:
– titoli propri 4 11 – 

d) di altri emittenti 3.318 2.985 3.661

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 4.603 2.453 3.457

70. Partecipazioni 3.950 3.248 3.821
a) valutate al patrimonio netto 631 427 572
b) altre 3.319 2.821 3.249

80. Partecipazioni in imprese del Gruppo 631 372 591
a) valutate al patrimonio netto 565 172 535
b) altre 66 200 56

90. Differenze positive di consolidamento 696 733 578

100. Differenze positive di patrimonio netto 191 54 209

110. Immobilizzazioni immateriali 635 718 711
di cui:
– costi di impianto 21 26 35
– avviamento 6 12 18

120. Immobilizzazioni materiali 3.913 4.251 4.262

140. Azioni o quote proprie 891 981 –
(valore nominale € 168 milioni)

150. Altre attività 31.163 30.259 26.120

160. Ratei e risconti attivi: 4.267 4.193 4.640
a) ratei attivi 3.966 3.894 4.159
b) risconti attivi 301 299 481
di cui:
– disaggio di emissione su titoli 51 54 71

Totale dell’attivo 282.651 280.733 303.214

Stato patrimoniale consolidato

(milioni di euro)
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Schemi del bilancio semestrale consolidato

Voci del passivo 30/06/2003 31/12/2002 30/06/2002

10. Debiti verso banche: 42.708 44.590 65.187
a) a vista 10.588 5.281 14.146
b) a termine o con preavviso 32.120 39.309 51.041

20. Debiti verso clientela: 111.969 113.643 110.848
a) a vista 82.553 82.698 81.384
b) a termine o con preavviso 29.416 30.945 29.464

30. Debiti rappresentati da titoli: 57.796 56.671 59.799
a) obbligazioni 46.758 44.920 43.227
b) certificati di deposito 9.653 10.330 13.715
c) altri titoli 1.385 1.421 2.857

40. Fondi di terzi in amministrazione 95 88 85

50. Altre passività 33.453 29.118 30.359

60. Ratei e risconti passivi: 5.102 4.797 5.139
a) ratei passivi 4.453 4.332 4.438
b) risconti passivi 649 465 701

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.226 1.375 1.405

80. Fondi per rischi ed oneri: 4.121 4.043 3.805
a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 302 317 339
b) fondi imposte e tasse 1.521 1.503 1.422
c) fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri 71 75 77
d) altri fondi 2.227 2.148 1.967

90. Fondi rischi su crediti 51 50 146

100. Fondo per rischi bancari generali 110 115 91

110. Passività subordinate e perpetue 11.228 11.631 11.654

120. Differenze negative di consolidamento 18 29 29

130. Differenze negative di patrimonio netto 12 1 1

140. Patrimonio di pertinenza di terzi 686 776 852

150. Capitale 3.561 3.561 3.561

160. Sovrapprezzi di emissione 5.535 5.764 4.168

170. Riserve: 3.912 3.923 5.580
a) riserva legale 773 773 773
b) riserva per azioni o quote proprie 891 981 – 
c) riserve statutarie 61 155 154
d) altre riserve 2.187 2.014 4.653

180. Riserve di rivalutazione 358 358 391

200. Utile di periodo/esercizio 710 200 114

Totale del passivo 282.651 280.733 303.214

Stato patrimoniale consolidato

(milioni di euro)
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Stato patrimoniale consolidato

Garanzie e impegni 30/06/2003 31/12/2002 30/06/2002

10. Garanzie rilasciate 23.522 25.615 27.483
di cui:
– accettazioni 388 415 663
– altre garanzie 23.134 25.200 26.820

20. Impegni 49.710 55.065 57.585
di cui:
– per vendite con obbligo di riacquisto 104 130 7

30. Derivati su crediti 33.725 37.034 41.651

Totale delle garanzie e degli impegni 106.957 117.714 126.719

Stato patrimoniale consolidato

(milioni di euro)



10. Interessi attivi e proventi assimilati 5.399 6.876 13.342
di cui:
– su crediti verso clientela 4.084 5.106 9.861
– su titoli di debito 697 1.007 1.988

20. Interessi passivi e oneri assimilati – 2.886 – 4.039 – 7.683
di cui:
– su debiti verso clientela – 865 – 1.242 – 2.384
– su debiti rappresentati da titoli – 1.258 – 1.459 – 2.958

30. Dividendi e altri proventi: 463 575 715
a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 410 414 623
b) su partecipazioni 53 161 90
c) su partecipazioni in imprese del Gruppo – – 2

40. Commissioni attive 1.907 2.058 3.970

50. Commissioni passive – 284 – 324 – 635

60. Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 195 – 210 – 76

65. Ricavi (perdite) su investimenti dei fondi di quiescenza 
e per obblighi simili 4 – 1 – 1

70. Altri  proventi di gestione 231 277 618

80. Spese amministrative: – 2.741 – 3.132 – 6.081
a) spese per il personale – 1.696 – 1.944 – 3.692

di cui:
– salari e stipendi – 1.185 – 1.349 – 2.573
– oneri sociali – 329 – 378 – 714
– trattamento di fine rapporto – 81 – 96 – 178
– trattamento di quiescenza e simili – 54 – 56 – 115

b) altre spese amministrative – 1.045 – 1.188 – 2.389

85. Accantonamenti (utilizzi) dei ricavi (perdite) su 
investimenti dei fondi di quiescenza e  per
obblighi simili – 4 2 1

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali 
e materiali – 392 – 376 – 876

100. Accantonamenti per rischi e oneri – 136 – 284 – 354

110. Altri oneri di gestione – 88 – 59 – 148

120. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per 
garanzie e impegni – 1.003 – 1.344 – 3.478

130. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti per 
garanzie e impegni 495 287 1.084

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti – 5 – 15 – 6

150. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie – 55 – 75 – 294

160. Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 10 5 6

170. Utili delle partecipazioni valutate al patrimonio netto 73 58 60

180. Utile delle attività ordinarie 1.183 279 164

190. Proventi straordinari 457 307 1.407

200. Oneri straordinari – 378 – 245 – 1.344

210. Utile / (perdita)  straordinario 79 62 63

220. Utilizzo del fondo di consolidamento per rischi ed 
oneri futuri 4 1 2

230. Variazione del fondo per rischi bancari generali 4 1 – 22

240. Imposte sul reddito di periodo/esercizio – 520 – 165 49

250. Utile (perdita) di pertinenza di terzi – 40 – 64 – 56

260. Utile di periodo/esercizio 710 114 200
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(milioni di euro)



Schemi del bilancio semestrale
consolidato

dati raffrontati con quelli “pro forma”
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(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.

Voci dell’attivo 30/06/2003 31/12/2002 30/06/2002
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

10. Cassa e disponibilità presso banche  centrali 
e uffici postali 1.376 1.642 1.415

20. Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili 
al rifinanziamento presso banche centrali 3.034 2.435 5.837

30. Crediti verso banche: 33.637 30.389 38.348
a) a vista 3.021 2.541 4.007
b) altri crediti 30.616 27.848 34.341

40. Crediti verso clientela 162.300 165.675 172.975
di cui:
– crediti con fondi di terzi in amministrazione 54 47 46

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 31.364 29.313 36.870
a) di emittenti pubblici 11.041 12.018 16.905
b) di banche 10.448 8.088 9.682

di cui:
– titoli propri 1.237 1.732 1.262

c) di enti finanziari 6.557 6.244 6.623
di cui:
– titoli propri 4 11 –

d) di altri emittenti 3.318 2.963 3.660

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 4.603 2.444 3.442

70. Partecipazioni 3.950 3.306 3.506
a) valutate al patrimonio netto 631 500 273
b) altre 3.319 2.806 3.233

80. Partecipazioni in imprese del Gruppo 631 813 1.208
a) valutate al patrimonio netto 565 532 1.029
b) altre 66 281 179

90. Differenze positive di consolidamento 696 720 753

100. Differenze positive di patrimonio netto 191 54 16

110. Immobilizzazioni immateriali 635 681 666
di cui:
– costi di impianto 21 26 35
– avviamento 6 12 18

120. Immobilizzazioni materiali 3.913 4.127 4.124

140. Azioni o quote proprie
(valore nominale € 168 milioni) 891 981 –

150. Altre attività 31.163 29.825 25.367

160. Ratei e risconti attivi: 4.267 4.172 4.635
a) ratei attivi 3.966 3.887 4.155
b) risconti attivi 301 285 480

di cui:
– disaggio di emissione su titoli 51 54 71

Totale dell’attivo 282.651 276.577 299.162

Stato patrimoniale consolidato

(milioni di euro)
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Schemi del bilancio semestrale consolidato

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.

Stato patrimoniale consolidato

Voci del passivo 30/06/2003 31/12/2002 30/06/2002
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

10. Debiti verso banche: 42.708 44.791 65.039
a) a vista 10.588 8.135 14.169
b) a termine o con preavviso 32.120 36.656 50.870

20. Debiti verso clientela: 111.969 111.135 110.311
a) a vista 82.553 81.428 80.015
b) a termine o con preavviso 29.416 29.707 30.296

30. Debiti rappresentati da titoli: 57.796 55.496 57.568
a) obbligazioni 46.758 44.686 42.532
b) certificati di deposito 9.653 9.389 12.192
c) altri titoli 1.385 1.421 2.844

40. Fondi di terzi in amministrazione 95 88 84

50. Altre passività 33.453 28.817 29.765

60. Ratei e risconti passivi: 5.102 4.758 5.066
a) ratei passivi 4.453 4.316 4.384
b) risconti passivi 649 442 682

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.226 1.363 1.371

80. Fondi per rischi ed oneri: 4.121 3.911 3.624
a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 302 307 329
b) fondi imposte e tasse 1.521 1.402 1.291
c) fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri 71 75 77
d) altri fondi 2.227 2.127 1.927

90. Fondi rischi su crediti 51 50 146

100. Fondo per rischi bancari generali 110 114 90

110. Passività subordinate e perpetue 11.228 11.488 11.519

120. Differenze negative di consolidamento 18 29 29

130. Differenze negative di patrimonio netto 12 1 1

140. Patrimonio di pertinenza di terzi 686 730 766

150. Capitale 3.561 3.561 3.561

160. Sovrapprezzi di emissione 5.535 5.764 4.168

170. Riserve: 3.912 3.923 5.580
a) riserva legale 773 773 773
b) riserva per azioni o quote proprie 891 981 – 
c) riserve statutarie 61 155 154
d) altre riserve 2.187 2.014 4.653

180. Riserve di rivalutazione 358 358 360

200. Utile di periodo/esercizio 710 200 114

Totale del passivo 282.651 276.577 299.162

(milioni di euro)
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Stato patrimoniale consolidato

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.

Garanzie e impegni 30/06/2003 31/12/2002 30/06/2002
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

10. Garanzie rilasciate 23.522 25.328 26.861
di cui:
– accettazioni 388 415 660
– altre garanzie 23.134 24.913 26.201

20. Impegni 49.710 54.991 57.563
di cui:
– per vendite con obbligo di riacquisto 104 130 7

30. Derivati su crediti 33.725 37.034 41.651

Totale delle garanzie e degli impegni 106.957 117.353 126.075

Stato patrimoniale consolidato

(milioni di euro)



10. Interessi attivi e proventi assimilati 5.399 6.477 12.600
di cui:
– su crediti verso clientela 4.084 4.568 9.249
– su titoli di debito 697 917 1.847

20. Interessi passivi e oneri assimilati – 2.886 – 3.798 – 7.299
di cui:
– su debiti verso clientela – 865 – 1.177 – 2.211
– su debiti rappresentati da titoli – 1.258 – 1.294 – 2.785

30. Dividendi e altri proventi: 463 570 712
a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 410 410 621
b) su partecipazioni 53 160 89
c) su partecipazioni in imprese del Gruppo – – 2

40. Commissioni attive 1.907 1.963 3.874

50. Commissioni passive – 284 – 304 – 612

60. Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 195 – 251 – 74

65. Ricavi (perdite) su investimenti dei fondi di quiescenza 
e per obblighi simili 4 – 1 – 1

70. Altri proventi di gestione 231 247 576

80. Spese amministrative: – 2.741 – 2.940 – 5.774
a) spese per il personale – 1.696 – 1.841 – 3.524

di cui:
– salari e stipendi – 1.185 – 1.288 – 2.472
– oneri sociali – 329 – 352 – 669
– trattamento di fine rapporto – 81 – 88 – 168
– trattamento di quiescenza e simili – 54 – 56 – 114

b) altre spese amministrative – 1.045 – 1.099 – 2.250

85. Accantonamenti (utilizzi)  dei ricavi (perdite) su 
investimenti dei fondi di quiescenza e per obblighi simili – 4 2 1

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali 
e materiali – 392 – 365 – 857

100. Accantonamenti per rischi e oneri – 136 – 268 – 303

110. Altri oneri di gestione – 88 – 52 – 141

120. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni – 1.003 – 1.296 – 3.139

130. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti 
per garanzie e impegni 495 298 840

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti – 5 – 15 – 6

150. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie – 55 – 76 – 294

160. Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 10 5 5

170. Utili delle partecipazioni valutate al patrimonio netto 73 50 82

180. Utile delle attività ordinarie 1.183 246 190

190. Proventi straordinari 457 319 1.379

200. Oneri straordinari – 378 – 254 – 1.327

210. Utile / (perdita)  straordinario 79 65 52

220. Utilizzo del fondo di consolidamento per rischi 
ed oneri futuri 4 1 2

230. Variazione del fondo per rischi bancari generali 4 1 – 22

240. Imposte sul reddito di periodo/esercizio – 520 – 135 31

250. Utile (perdita) di pertinenza di terzi – 40 – 64 – 53

260. Utile di periodo/esercizio 710 114 200

Voci del conto economico 1° semestre 2003 1° semestre 2002 2002
“pro forma” (1) “pro forma” (1)

(milioni di euro)
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Schemi del bilancio semestrale consolidato

Conto economico consolidato

(1) Dati riesposti per omogeneità di confronto.



Nota integrativa consolidata
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Criteri di redazione

La relazione semestrale consolidata al 30 giu-
gno 2003 è stata redatta a norma della Deli-
bera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e
successive modifiche, nonché applicando le
disposizioni del Decreto Legislativo 27 gen-
naio 1992 n. 87 e le istruzioni del Provvedi-
mento del Governatore della Banca d’Italia
del 30 luglio 2002.

La relazione è costituita dai prospetti contabi-
li e dalla nota integrativa consolidati, accom-
pagnati dai commenti sull’andamento della
gestione del Gruppo. Nel contesto dell’infor-
mativa vengono presentati ampi riferimenti
all’attività della Capogruppo Banca Intesa, in
considerazione dell’importanza prevalente da
essa rivestita nell’ambito dei dati consolidati.
I criteri di formazione del bilancio ed i principi
contabili applicati non sono variati rispetto a
quelli utilizzati nel bilancio consolidato al 31
dicembre 2002. 

Come per il passato, ci si è avvalsi della fa-
coltà prevista dall’art. 82, comma 2, della
Delibera Consob n. 11971/99, mettendo a
disposizione degli azionisti e del mercato
entro il termine di settantacinque giorni
dalla fine del periodo di riferimento – in
luogo della specifica informativa riguardan-
te i dati trimestrali al 30 giugno 2003 – la
Relazione sull’andamento della gestione nel
primo semestre. I dati patrimoniali ed eco-
nomici vengono tuttavia presentati anche
nella loro separata evoluzione trimestrale,
allo scopo di assicurare continuità con le
informazioni trasmesse al mercato in occa-
sione delle precedenti scadenze infra-an-
nuali.

La relazione è sottoposta a revisione contabi-
le limitata da parte della società Reconta Ernst
& Young S.p.A., secondo le raccomandazioni
contenute nella Delibera Consob n. 10867
del 31 luglio 1997. 

Gli importi indicati nella relazione, così come
quelli degli schemi di bilancio sono espressi 
– qualora non diversamente precisato – in
milioni di euro.

I dati della relazione semestrale consolidata al
30 giugno 2003 sono raffrontati con quelli del-
la semestrale dell’anno precedente e con i dati
del bilancio consolidato al 31 dicembre 2002
riesposti per tener conto delle variazioni inter-
venute nell’area di consolidamento. In osse-
quio al principio della continuità del patrimonio
di pertinenza del Gruppo, per la riesposizione
dei dati relativi al periodo di raffronto è stata
utilizzata una metodologia che consente di
mantenere invariato il patrimonio netto conso-
lidato, determinato alla data di riferimento.

Tale metodologia prevede che:

– per le società che entrano a far parte del
perimetro di consolidamento integrale,
vengano assunti linea per linea i valori di
bilancio dei periodi precedenti e vengano
attribuiti alla pertinenza di terzi sia il patri-
monio sia l’utile di tali periodi;

– per le società uscite dall’area di consolida-
mento, invece, vengano esclusi i relativi
aggregati patrimoniali ed economici, rile-
vando contestualmente le partecipazioni
col metodo del patrimonio netto. 

Struttura del bilancio consolidato

I dati “pro forma”
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Come già detto in precedenza, i criteri di con-
solidamento applicati sono conformi alle di-
sposizioni del Decreto Legislativo 27 gennaio
1992, n. 87 e del Provvedimento del Gover-
natore della Banca d’Italia del 30 luglio 2002.

Oltre alla capogruppo Banca Intesa, compon-
gono l’area di consolidamento le partecipazio-
ni rilevanti indicate nell’apposito prospetto. In
tale sede sono pure dettagliate le variazioni
intervenute nel perimetro di consolidamento.
Tra i movimenti di maggior rilievo del primo
semestre 2003 si segnala comunque l’uscita
del Gruppo Sudameris Brasil, di IntesaBci Bank
(Suisse) e di Carinord 2 e delle relative control-
late Cassa di Risparmio della Spezia, Cassa di
Risparmio di Carrara e Se.Ri.T. Spezia.
In particolare si segnala che nel primo seme-
stre 2003 le partecipazioni nel Gruppo Suda-
meris Brasil e in Carinord 2 (con le controlla-
te Cassa di Risparmio di Carrara, Cassa di
Risparmio della Spezia e Se.Ri.T. Spezia) sono
state valutate al patrimonio netto anziché
consolidate linea per linea in quanto alla da-
ta di approvazione della presente relazione
sono state di fatto già definite le modalità di
alienazione.

Tutte le imprese controllate che svolgono at-
tività bancaria, finanziaria o strumentale per
il Gruppo sono consolidate con il metodo in-
tegrale. Fanno eccezione alcune partecipazio-
ni minori di scarsa significatività.
Le imprese controllate congiuntamente con
altri soggetti sono consolidate con il metodo
dell’integrazione proporzionale. 
Alle imprese che, pur controllate, non svolgo-
no attività bancaria, finanziaria o strumentale
per il Gruppo e alle imprese associate in cui il
Gruppo detiene una partecipazione rilevante
(uguale o superiore al 20% del capitale), è at-
tribuito un valore pari alla quota di pertinenza

del Gruppo del loro patrimonio netto, com-
prensivo del risultato economico di periodo.

Le partecipazioni in SICAV e quelle acquisite
nell’ambito dell’attività di merchant banking
sono valutate al costo, rettificato in caso di
perdita durevole.

Gli elementi per procedere al consolidamento
o alla valutazione con il metodo del patrimo-
nio netto sono stati rilevati dalle situazioni al
30 giugno 2003 predisposte dagli Ammini-
stratori. Per alcune imprese non appartenenti
al Gruppo e comunque di scarsa significati-
vità, per le quali non è stato possibile acquisi-
re i dati alla data sopra indicata, la valutazio-
ne al patrimonio netto è stata effettuata sulla
base del bilancio al 31 dicembre 2002.

Le relazioni semestrali al 30 giugno 2003 delle
società consolidate sono state approvate dai
rispettivi Consigli di amministrazione prima
dell’approvazione della Semestrale del Gruppo
da parte del Consiglio di Banca Intesa.

Il consolidamento integrale consiste nell’ac-
quisizione “linea per linea” degli aggregati di
stato patrimoniale e di conto economico del-
le società controllate. Dopo l’attribuzione ai
terzi delle quote di loro pertinenza del patri-
monio (esclusi i Fondi rischi su crediti e le Ri-
serve di rivalutazione) e del risultato econo-
mico, il valore della partecipazione viene
annullato in contropartita al valore residuo
del patrimonio della controllata.

Le differenze risultanti da questa operazione
sono rilevate – dopo l’eventuale imputazione
a elementi dell’attivo o del passivo della con-
trollata e, in presenza di differenze positive di
consolidamento, dopo l’utilizzo dei Fondi ri-
schi su crediti e delle Riserve di rivalutazione
di pertinenza del Gruppo – fra le Differenze
di consolidamento oppure tra le Altre riserve.
Nel determinare le voci di imputazione si tie-

Modalità di consolidamento

Consolidamento integrale

Area di consolidamento

Criteri di consolidamento
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ne conto, rispettivamente, degli elementi
emersi in sede di primo consolidamento e
delle successive variazioni patrimoniali, di
norma determinate dai risultati economici.
Nel caso in cui le differenze di consolidamen-
to si formino dal lato dell’attivo e si ritengano
non giustificate dalle prospettive reddituali
delle società cui si riferiscono, esse sono inte-
ramente spesate a carico dell’esercizio.

Per quanto concerne in particolare il consoli-
damento di Banca CIS, si è ritenuto di attri-
buire al Fondo di consolidamento per rischi e
oneri futuri il minor valore di acquisizione ri-
spetto alla corrispondente quota di patrimo-
nio netto, essendo tale differenza conse-
guente al le non favorevoli prospettive
reddituali ipotizzabili al momento dell’acqui-
sto per la partecipata nei successivi esercizi,
prima cioè che la completa integrazione nel
Gruppo sia in grado di svilupparne la redditi-
vità. L’acquisizione al conto economico di
questo fondo avviene in un periodo plurien-
nale, assumendo in ciascun esercizio come
parametro di riferimento per la determinazio-
ne della quota di competenza la differenza
tra l’utile netto di Banca Cis dell’esercizio
stesso e quello atteso in relazione all’investi-
mento effettuato. Tale differenza, stimata al
momento dell’acquisizione, è all’origine del
minor prezzo corrisposto rispetto al netto pa-
trimoniale di pertinenza (badwill).

Si applica alle imprese controllate congiunta-
mente con altri soggetti. Il metodo è uguale
a quello precedentemente descritto, ad ecce-
zione del fatto che gli aggregati di stato pa-
trimoniale e di conto economico delle impre-
se oggetto del controllo congiunto sono
acquisiti solo per la percentuale di possesso. 

Questo metodo si applica alle partecipazioni
che, pur controllate, non svolgono attività
bancaria, finanziaria o strumentale per il
Gruppo nonché alle partecipazioni non di
controllo, definite associate ai sensi del
D.Lgs. n. 87/92, sulle quali si esercita un’in-
fluenza notevole.

Il metodo consiste nell’attribuire alle parteci-
pate un valore pari alla quota di pertinenza
del Gruppo del loro patrimonio netto, com-

prensivo dei Fondi rischi su crediti, delle Ri-
serve di rivalutazione e del risultato econo-
mico dell’esercizio. Le variazioni rispetto ai
valori presenti nelle situazioni d’impresa so-
no imputate alle voci Differenze di patrimo-
nio netto e Altre riserve, secondo la stessa
metodologia utilizzata per il consolidamento
integrale.

Le differenze positive e negative di consolida-
mento e di patrimonio netto sono determi-
nate con riferimento al momento di acquisto
o di primo consolidamento. Successive alie-
nazioni o variazioni di quote di possesso
comportano rettifiche delle differenze preesi-
stenti.

La valorizzazione in euro dei patrimoni delle
controllate estere è effettuata applicando il
cambio di chiusura del periodo. La differenza
fra il valore così determinato e quello regi-
strato nei bilanci d’impresa all’atto della co-
stituzione o dell’acquisto è allocata, con il
pertinente segno, alla voce Altre riserve.

I bilanci delle società consolidate eventual-
mente redatti secondo schemi diversi da
quello previsto per le banche, sono adeguati
a questo schema.

Sono stornati i dividendi, le rettifiche e le ri-
prese di valore rilevati nelle situazioni d’im-
presa se relativi a partecipazioni consolidate
o valutate al patrimonio netto.

Le rettifiche di valore, le riprese di valore e gli
accantonamenti effettuati esclusivamente in
applicazione di norme fiscali, operati nei con-
ti delle imprese consolidate, sono eliminati al-
lo scopo di rappresentare la situazione patri-
moniale, economica e finanziaria del Gruppo
secondo criteri strettamente civilistici; sono
conseguentemente rilevate le correlate impo-
ste differite. Nel bilancio consolidato non esi-
ste di conseguenza alcuna posta che abbia
una ragione d’essere esclusivamente fiscale.

Nell’effettuare le scritture di consolidamento
si procede, previo allineamento, all’elimina-
zione delle attività, passività, proventi ed
oneri relativi ai rapporti fra imprese consoli-
date. Le differenze residue confluiscono al
conto economico o allo stato patrimoniale, in
conformità alle previsioni contenute nel già
citato Provvedimento di Banca d’Italia del 30
luglio 2002.

Criteri di consolidamento

Consolidamento proporzionale

Consolidamento con il metodo 
del patrimonio netto

Altre operazioni di consolidamento
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Le operazioni di leasing sono rilevate nel bi-
lancio consolidato secondo il cosiddetto me-
todo finanziario. Esso prevede, in sostanza,
che all’inizio di ciascun contratto l’importo
del credito corrisponda al costo del bene lo-
cato mentre, durante la vita del contratto, i
canoni sono equiparati a rate in scadenza di
un finanziamento, suddivise tra quota capita-
le e quota interessi in base al tasso implicito

del contratto. Per le operazioni di leasing fra
imprese consolidate vengono rideterminati
sia i costi originari dei cespiti sia le quote di
ammortamento fino alla chiusura dell’eserci-
zio, mentre i relativi valori netti sono iscritti
nelle pertinenti voci dell’attivo. Il procedi-
mento viene svolto con l’osservanza dei crite-
ri di valutazione di seguito illustrati e con l’e-
liminazione dei rapporti reciproci.

Nota integrativa consolidata
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Mutui agevolati L. 133/99 
e Mutui non agevolati a tasso fisso

Anatocismo

In relazione alle problematiche concernenti la
determinazione degli interessi attivi, si confer-
mano i comportamenti già illustrati nella Rela-
zione degli amministratori al bilancio dell’e-
sercizio 2002. In particolare, risultano intera-
mente assistite da apposito stanziamento al
Fondo rischi ed oneri le somme oggetto di
possibile restituzione alla clientela a seguito di
rinegoziazioni dei tassi applicati ai mutui per
l’edilizia agevolata, anche alla luce del Decre-
to del 31 marzo 2003 del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze che ha fissato nella
misura del 12,61% il tasso da applicare in
sede di rinegoziazione. Per quanto riguarda la
Capogruppo, nel corso del secondo trimestre
la Banca ha provveduto a calcolare le rate di
rimborso in scadenza al 30 giugno 2003 alle
condizioni indicate, mentre provvederà presu-

mibilmente entro il secondo semestre alla
liquidazione dei conguagli relativi alle rate
pregresse (a decorrere dal 31 dicembre 1999).

I maggiori oneri connessi con i mutui non
agevolati a tasso fisso, quale conseguenza
dell’adeguamento dei tassi dei finanziamenti
a quelli stabiliti dalle disposizioni di legge sul-
la materia, sono invece già stati oggetto di ri-
liquidazione alla clientela.

In coerenza con gli orientamenti del sistema
bancario e nel convincimento della piena le-
gittimità della posizione del Gruppo, non è
stato invece costituito alcun accantonamento
generico per far fronte ad eventuali richieste
di restituzione di interessi calcolati secondo il
criterio dell’anatocismo.

Informativa su problematiche 
particolari
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I criteri di valutazione adottati sono conformi
alle vigenti disposizioni di legge e fanno rife-
rimento, per l’interpretazione, ai principi con-
tabili emanati dai Consigli Nazionali dei Dot-
tori Commercialisti e dei Ragionieri.

I bilanci di società estere che adottano criteri
di valutazione diversi da quelli di Gruppo so-
no riesposti secondo i principi di seguito ri-
portati. I bilanci predisposti secondo criteri di
valutazione diversi e non riesposti sono mar-
ginali e le relative consistenze tali da non in-
cidere in misura apprezzabile sui dati del bi-
lancio consolidato.

I crediti verso banche sono di norma iscritti al
valore nominale aumentato degli interessi
scaduti alla data del bilancio.

Il valore dei crediti nei confronti di alcuni
soggetti bancari è rettificato in relazione al-
la situazione di solvibilità dei debitori; il va-
lore dei crediti verso soggetti residenti in
Paesi con possibili difficoltà nel servizio del
debito è rettificato in misura forfetaria te-
nute presenti le indicazioni generali del si-
stema bancario.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato
negli esercizi successivi nella misura in cui
vengano meno i motivi che ne hanno deter-
minato la rettifica.

I crediti derivanti da contratti di finanzia-
mento sono compresi nella voce di bilancio
Crediti verso clientela se, e nella misura in
cui, vi sia stata effettivamente l’erogazione
del prestito.

I crediti sono iscritti in bilancio al presumibile
valore di realizzo, determinato deducendo
dall’importo contabile del credito alla fine del
periodo l’ammontare delle perdite previste.
Queste perdite sono determinate tenendo
conto della situazione di solvibilità del debito-

re e dell’eventuale esistenza di garanzie, nel
modo seguente: 
– per le sofferenze e le altre posizioni con an-

damenti anomali, in base all’analitica valuta-
zione dei crediti, eventualmente integrata
da rettifiche forfetarie con riferimento alle
posizioni di minore rischiosità e importo; 

– per i crediti consolidati o ristrutturati, tenen-
do conto anche del loro rendimento nonché
delle modalità e dei tempi di rimborso; 

– per i crediti verso soggetti “in bonis” resi-
denti in Paesi con possibili difficoltà nel ser-
vizio del debito, in base ad una valutazione
forfetaria, tenuto presente anche le indica-
zioni generali del sistema bancario.

Gli altri crediti sono rettificati in maniera for-
fetaria in relazione al rischio fisiologico di in-
solvenza, determinato applicando ai crediti
una percentuale calcolata con riferimento al-
l’esperienza storica.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato
negli esercizi successivi nella misura in cui
vengano meno i motivi che ne hanno deter-
minato la rettifica.

Le garanzie rilasciate sono iscritte per il valore
dell’impegno assunto.

Gli impegni ad erogare fondi assunti nei con-
fronti delle controparti bancarie e della clien-
tela sono iscritti per l’ammontare da regolare.

I rischi di credito relativi alle garanzie ed im-
pegni e quelli connessi con strumenti derivati
di credito (credit derivatives) facenti parte del
banking book sono fronteggiati da un appo-
sito accantonamento ai Fondi per rischi ed
oneri - altri fondi.

I titoli in portafoglio sono classificati in titoli
immobilizzati e titoli non immobilizzati.

La categoria dei titoli immobilizzati è costitui-

1. Crediti, garanzie e impegni

2. Titoli e operazioni fuori bilancio
(diverse da quelle su valute)

1.1 Crediti verso banche

1.3 Garanzie e impegni

1.2 Crediti verso clientela
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ta a fronte di apposite deliberazioni da parte
degli Organi aziendali; lo smobilizzo di tali ti-
toli prima della loro scadenza può avvenire a
condizione che si verifichino mutamenti nella
strategia gestionale o negli equilibri di merca-
to tali da far venire meno le ragioni che ne
hanno determinato l’immobilizzazione.

Nella categoria dei titoli non immobilizzati
confluiscono sia i titoli detenuti per esigenze
di tesoreria sia quelli posseduti per negozia-
zione oppure inseriti in portafogli complessi. 

I titoli che costituiscono immobilizzazioni fi-
nanziarie sono contabilizzati e valutati al co-
sto di acquisto o, se provenienti dal portafo-
glio non immobilizzato, al valore risultante
dall’applicazione, al momento del trasferi-
mento, del relativo criterio di valutazione. 

I titoli immobilizzati sono svalutati qualora pre-
sentino perdite durevoli di valore in relazione
alla situazione di solvibilità dell’emittente ed
alla capacità di rimborso del debito da parte
del Paese di residenza dell’emittente medesi-
mo. Il loro valore viene ripristinato negli eserci-
zi successivi, nella misura in cui vengano meno
i motivi che ne hanno determinato la rettifica.

Lo scarto di emissione viene contabilizzato
per competenza tra gli interessi ed è portato
in aumento del valore dei titoli stessi. La dif-
ferenza tra il costo di acquisto, aumentato
dello scarto di emissione di competenza, ed il
maggiore o minore valore di rimborso viene
portata in aumento o in diminuzione degli in-
teressi, sempre secondo il principio della
competenza economica.

I titoli non immobilizzati sono contabilizzati
secondo il criterio del costo medio continuo.

La valutazione è effettuata:
– per i titoli quotati in mercati regolamentati

italiani  ed esteri, al valore di mercato – defi-
nito come media aritmetica dei prezzi rileva-
ti nell’ultimo mese del periodo; 

– per le azioni proprie in portafoglio, benché
quotate, al minore tra costo e mercato, in
considerazione della peculiarità di questo
asset, per il quale è tendenzialmente esclusa
un’attività di trading in senso proprio;

– per i titoli non quotati, al minore tra costo e
valore di mercato, quest’ultimo determinato
in base al presumibile valore di realizzo otte-
nuto – per i titoli a reddito fisso – attualizzan-
do i flussi finanziari futuri ai tassi di mercato

rilevati con riferimento a titoli quotati che
presentano analoghe caratteristiche oppure
desunti dai circuiti informativi normalmente
utilizzati a livello internazionale. In particola-
re, per i titoli subordinati derivanti da opera-
zioni di cartolarizzazione di crediti, il presumi-
bile valore di realizzo viene calcolato tenendo
conto anche dei recuperi attesi nel portafo-
glio crediti ceduti. Nella valutazione dei titoli
non quotati si tiene conto, inoltre, della situa-
zione di solvibilità dell’emittente e della capa-
cità di rimborso del debito da parte del Paese
di residenza dell’emittente medesimo; 

– per le quote emesse da organismi di investi-
mento collettivo in valori mobiliari (OICVM);

– al valore di fine periodo, in presenza di quo-
tazioni espresse da mercati regolamentati,
oppure desunte da comunicazioni al merca-
to delle società di gestione riportate dai ca-
nali specializzati;

– al minore tra il costo ed il valore di mercato,
in mancanza di questi parametri di riferi-
mento. Il valore di mercato, in questi casi, è
rappresentato dal valore di presumibile rea-
lizzo, determinato secondo le modalità indi-
cate più sopra per i titoli diversi dalle quote.

Il valore dei titoli non quotati viene ripristina-
to negli esercizi successivi, nella misura in cui
vengano meno i motivi che ne hanno deter-
minato la rettifica.

I contratti di riporto e quelli “pronti contro
termine” con obbligo di riacquisto o di riven-
dita a termine sono iscritti in bilancio come
operazioni finanziarie di raccolta ovvero di
impiego. In particolare: 
– le operazioni di vendita a pronti e di riacqui-

sto a termine sono rilevate in bilancio come
debiti per l’importo percepito a pronti; 

– le operazioni di acquisto a pronti e di riven-
dita a termine sono rilevate come crediti per
l’importo corrisposto a pronti. 

Nei contratti “pronti contro termine” su titoli
a reddito fisso i differenziali tra il prezzo tel
quel a pronti e quello tel quel a termine sono
rappresentati, rispettivamente, come interessi
passivi su operazioni di raccolta ed interessi
attivi su operazioni di impiego e contabilizzati
nella misura di competenza del periodo.

Il valore di libro dei titoli zero coupon viene
incrementato del valore della quota interessi
maturata.

Le operazioni in titoli ed altri valori mobiliari
sono iscritte in bilancio con riferimento al
momento del relativo regolamento. 

2.1 Titoli immobilizzati

2.2 Titoli non immobilizzati
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I titoli da ricevere o da consegnare in forza di
contratti conclusi ma non ancora regolati alla
chiusura del periodo, in quanto di competen-
za del portafoglio non immobilizzato, sono
valutati con gli stessi criteri dei titoli non im-
mobilizzati sopra descritti, tenendo conto del
prezzo contrattuale di vendita. 

Le operazioni fuori bilancio riguardanti i con-
tratti derivati finanziari e di credito sono valu-
tate come segue:
– i contratti derivati di copertura di attività o

passività in bilancio o fuori bilancio sono va-
lutati in modo coerente  con i criteri adottati
per la valutazione delle attività o passività
coperte; 

– i contratti derivati di negoziazione sono va-
lutati al valore di mercato; 

– i contratti derivati inseriti in portafoglio fi-
nanziari complessi, in cui siano comprese
anche attività formate da titoli di debito e/o
di capitale, sono valutati in maniera coeren-
te con i criteri utilizzati per queste ultime;

– i contratti derivati di credito facenti parte del
banking book (vendite di protezione) sono
valutati conformemente a quanto già enun-
ciato nell’ambito delle garanzie e impegni.

Il valore di mercato dei contratti derivati è rap-
presentato dalle quotazioni ufficiali alla data
di chiusura del periodo o dal presumibile
costo di sostituzione, per i contratti che – pur
non essendo direttamente quotati in mercati
organizzati – sono assimilabili a quelli quotati
in quanto assumono come parametri di riferi-
mento prezzi, quotazioni od indici rilevabili sui
circuiti informativi normalmente utilizzati a
livello internazionale e comunque obiettiva-
mente determinabili. 

I differenziali dei contratti di copertura di atti-
vità o passività che producono interessi sono
rilevati in conto economico con lo stesso cri-
terio di imputazione degli interessi stessi, se
trattasi di copertura specifica, ovvero in base
alla durata del contratto, se trattasi di coper-
tura generica.  

I differenziali dei contratti di copertura di atti-
vità e passività che non producono interessi
sono rilevati in conto economico al momento
della loro liquidazione. I differenziali dei con-
tratti derivati di negoziazione pluriflusso sono
rilevati nel conto economico in relazione alla
durata del contratto, mentre i differenziali di
quelli monoflusso sono rilevati al momento
della liquidazione.

I risultati delle valutazioni delle operazioni
fuori bilancio trovano contropartita nello sta-
to patrimoniale nelle voci Altre attività e Altre
passività senza compensazione.

L’attività di negoziazione con il mercato rela-
tiva ad alcune tipologie di contratti derivati è
accentrata presso società o unità operative
specializzate. Queste unità gestiscono, nel-
l’ambito del proprio portafoglio, anche le po-
sizioni assunte per soddisfare le esigenze di
copertura dei rischi assunti da altre unità del
Gruppo non abilitate ad operare sul mercato.
Le esigenze di quest’ultime vengono soddi-
sfatte attraverso compravendite interne (in-
ternal deals) effettuate a prezzi di mercato.
Nel bilancio consolidato la rilevazione conta-
bile dei contratti interni e intercompany av-
viene nel modo seguente:
– i contratti derivati interni inclusi nei portafo-

gli delle società/unità specializzate vengono
valutati al  mercato allo stesso modo degli
altri contratti di trading in capo alle stesse; 

– i contratti derivati interni in rimanenza pres-
so le società/unità non abilitate ad operare
sul mercato ricevono un trattamento conta-
bile coerente con le attività o le passività co-
perte e pertanto vengono valutati al costo,
trattandosi esclusivamente di operazioni a
copertura di attività o passività iscritte in bi-
lancio al costo. 

I differenziali o i margini di competenza del
periodo relativi ai contratti interni confluisco-
no tra gli interessi secondo una distribuzione
temporale coerente con quella di registrazio-
ne degli interessi delle attività o passività co-
perte, se si tratta di copertura specifica, op-
pure secondo la durata del contratto, se la
copertura è generica.

Le partecipazioni rilevanti sono incluse nel bi-
lancio consolidato con il metodo del patrimo-
nio netto, secondo quanto illustrato in tema
di criteri di consolidamento.

Le altre partecipazioni sono contabilizzate se-
condo il metodo del lifo a scatti annuali e, in
quanto immobilizzazioni finanziarie, sono va-
lutate al costo.

Come consentito dall’art. 8 comma 4 del
D.Lgs. n. 87/92  il costo delle partecipazioni
detenute al 31 dicembre 1992 è costituito
dal valore indicato nel bilancio a quella data
e comprende quindi eventuali rivalutazioni

2.3 Operazioni “fuori bilancio” 
(diverse da quelle su valute)

3. Partecipazioni
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effettuate in precedenza in applicazione di
specifiche norme di legge.
Il valore di carico viene comunque ridotto qua-
lora la partecipazione abbia subito perdite du-
revoli di valore, determinate tenendo anche
conto – per le partecipazioni rappresentate da
titoli quotati in mercati organizzati – dalle rela-
tive quotazioni riferite alla media aritmetica dei
prezzi rilevati nell’ultimo semestre. Il costo ori-
ginario viene però ripristinato negli esercizi suc-
cessivi nella misura in cui vengano meno i mo-
tivi che hanno determinato la rettifica di valore.  

Le operazioni di acquisto di partecipazioni per
le quali sussiste l’obbligo di rivendita a termi-
ne sono rappresentate come “pronti contro
termine”. Pertanto queste partecipazioni
sono escluse dall’area di consolidamento.

I dividendi sono contabilizzati nel periodo in
cui vengono deliberati, coincidente di norma
con quello in cui vengono percepiti.

Le attività e le passività denominate in divisa
estera sono valutate al tasso di cambio a pron-
ti corrente alla data di chiusura del periodo.

Le operazioni fuori bilancio in valuta, com-
presi i contratti derivati, sono valutate nel se-
guente modo:
– le operazioni a pronti da regolare, al tasso

di cambio a pronti alla data di chiusura del
periodo;

– le operazioni a termine, al tasso di cambio a
termine alla data di chiusura del periodo per
scadenze corrispondenti a quelle delle ope-
razioni interessate;

– le operazioni collegate con attività o passi-
vità, in modo coerente con le medesime te-
nendo conto delle condizioni contrattual-
mente stabilite. 

Gli esiti delle valutazioni affluiscono alla voce
Profitti (perdite) da operazioni finanziarie del
Conto economico, mentre le contropartite
patrimoniali – con riferimento alle singole di-
vise da ricevere o da consegnare – figurano
nell’ambito delle Altre attività/passività.

I differenziali tra cambio a pronti e cambio a
termine delle operazioni di copertura sono ri-
levati nel conto economico secondo una di-
stribuzione temporale coerente a quella di re-
gistrazione degli interessi delle attività o
passività coperte. 

Le operazioni in valuta sono iscritte in bilan-
cio con riferimento al momento del loro re-
golamento. 

Gli immobili sono iscritti al costo di acquisto
comprensivo degli oneri accessori sostenuti e
maggiorato delle spese di ristrutturazione e
di manutenzione straordinaria che hanno
determinato un aumento del loro valore. Il
valore di alcuni immobili risulta anche au-
mentato a seguito di rivalutazioni effettuate
a norma di leggi speciali e per l’imputazione
dei disavanzi di fusione o delle differenze
positive di consolidamento.

I mobili, gli arredi, gli impianti e le macchine
sono contabilizzati al costo di acquisto, com-
prensivo degli oneri di diretta attribuzione e
degli eventuali costi di manutenzione aventi
natura incrementativa. 

L’ammontare iscritto in bilancio delle immo-
bilizzazioni materiali è ottenuto deducendo
dal valore contabile come sopra definito gli
ammortamenti effettuati. I beni sono siste-
maticamente ammortizzati in ogni periodo
in quote costanti in base ad aliquote deter-
minate secondo le loro possibilità di utiliz-
zazione.

Va peraltro rilevato che:
– i beni di nuova acquisizione sono ammortiz-

zati a partire dal periodo in cui risultano im-
messi nel processo produttivo;

– per i beni la cui utilizzazione è iniziata nel
periodo, le aliquote di ammortamento sono
ridotte alla metà nel presupposto conven-
zionale che l’inizio del loro utilizzo si posi-
zioni a metà del periodo stesso.

Le immobilizzazioni materiali rilevate a segui-
to della ridenominazione delle operazioni di
leasing fra società consolidate vengono a lo-
ro volta ammortizzate con l’applicazione dei
criteri sopra descritti; l’aliquota di ammorta-
mento è quella dell’impresa utilizzatrice.

Gli ammortamenti anticipati presenti nei bi-
lanci d’impresa sono stati stornati in sede di
formazione del consolidato e le correlate im-
poste differite sono accantonate nell’apposi-
to fondo.

Il valore delle immobilizzazioni materiali vie-
ne ridotto laddove risultino perdite durevoli
di valore.  

4. Attività e passività in valuta 
(incluse le operazioni fuori bilancio)

5. Immobilizzazioni materiali
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Le spese di manutenzione ordinaria, cioè quel-
le che non comportano un aumento del valore
dei beni, sono imputate al conto economico.

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte
al costo d’acquisto diminuito degli ammorta-
menti effettuati.

La voce comprende:
– l’avviamento pagato nell’acquisto di società o

conseguente a disavanzi di fusione emersi in
sede di incorporazione. L’ammortamento vie-
ne effettuato con quote costanti in dieci anni;

– i costi di impianto connessi all’allestimento
di nuove filiali in immobili non di proprietà,
ad operazioni di aumento di capitale e di
emissione di strumenti di patrimonializza-
zione. Tali costi sono ammortizzati con quo-
te costanti in cinque anni;   

– i costi di ristrutturazione di filiali e di altri lo-
cali non di proprietà. Tali costi sono ammor-
tizzati con aliquote costanti determinate in
base alla durata stimata della rispettiva uti-
lità e comunque in base a quanto disposto
dall’art. 16 comma 1 del D.Lgs. n. 87/92 in
un periodo non superiore a cinque anni;   

– i costi del software applicativo ad utilizzazio-
ne pluriennale, che vengono ammortizzati
in un periodo massimo di cinque anni, in re-
lazione alla durata del presumibile utilizzo;   

– altri oneri pluriennali, che vengono ammor-
tizzati in un periodo massimo di cinque anni.  

Fanno parte delle immobilizzazioni immate-
riali, benché iscritte in specifiche voci, le dif-
ferenze positive di consolidamento e di patri-
monio netto; esse vengono ammortizzate in
quote costanti in dieci anni, così come avvie-
ne per l’avviamento.

Il valore delle immobilizzazioni immateriali
viene ridotto laddove risultino perdite dure-
voli di valore.

I ratei ed i risconti attivi e passivi sono deter-
minati in base alla competenza temporale
tenendo conto delle condizioni e dei tassi dei
singoli rapporti. Il loro ammontare viene espo-
sto in bilancio in voci proprie  non essendosi
avvalsi della facoltà di portarli in aumento o in
diminuzione dei conti dell’attivo e del passivo
ai quali essi si riferiscono, con la sola eccezio-

ne dei ratei sui titoli zero coupon presenti nel
portafoglio e sui prestiti obbligazionari e sui
certificati di deposito zero coupon emessi da
società del Gruppo. 

I debiti verso banche e verso clientela ed i
fondi di terzi in amministrazione sono iscritti
in bilancio al valore nominale.  

I debiti rappresentati da titoli, costituiti da
cartelle, obbligazioni, certificati di deposito e
assegni circolari emessi, sono iscritti in bilan-
cio al valore nominale. I debiti rappresentati
da titoli zero coupon (certificati di deposito e
prestiti obbligazionari) sono iscritti al valore
di emissione incrementato della quota di in-
teressi maturata. 

Il disaggio relativo alle obbligazioni emesse
sotto la pari è appostato, per la parte resi-
dua, tra i Risconti attivi. L’aggio relativo alle
obbligazioni emesse sopra la pari è iscritto,
per la parte residua, tra i Risconti passivi. 

Il fondo iscritto in bilancio copre interamente
i diritti maturati, alla chiusura del periodo, dal
personale dipendente per il trattamento di fi-
ne rapporto, in base alle disposizioni di legge
ed ai contratti di lavoro in vigore. 

La voce include:  
– Fondi di quiescenza e per obblighi simili
Sono costituiti in attuazione di accordi azien-
dali e risultano congrui a garantire il paga-
mento delle quote di pensione a carico delle
società del Gruppo interessate.
– Fondi imposte e tasse
L’accantonamento per imposte sul reddito è
determinato in base ad una prudenziale pre-
visione dell’onere fiscale corrente, di quello
anticipato e di quello differito. In particolare
le imposte anticipate e quelle differite vengo-
no determinate sulla base delle differenze
temporanee – senza limiti temporali – tra il
valore attribuito ad un’attività o ad una passi-
vità secondo i criteri civilistici ed i corrispon-
denti valori assunti ai fini fiscali. 

Le attività per imposte anticipate vengono
iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la
ragionevole certezza del loro recupero valuta-
ta sulla base della capacità della società inte-
ressata di generare con continuità redditi im-
ponibili positivi. 

6. Immobilizzazioni immateriali

7. Altre fattispecie

7.1 Ratei e risconti

7.2 Debiti e fondi di terzi in amministrazione 

7.3 Debiti rappresentati da titoli

7.4 Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

7.5 Fondi per rischi ed oneri
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Le passività per imposte differite vengono
iscritte in bilancio, con le sole eccezioni dei
maggiori valori dell’attivo in sospensione
d’imposta rappresentati da partecipazioni e
delle riserve in sospensione d’imposta, in
quanto è ragionevole ritenere che non saran-
no effettuate d’iniziativa operazioni che ne
comportino la tassazione. 

Le imposte anticipate e quelle differite vengo-
no contabilizzate a livello patrimoniale a saldi
aperti e senza compensazioni, includendo le
prime nella voce Altre attività e le seconde
nella voce Fondi per rischi ed oneri - fondi
imposte e tasse. 

Sono anche rilevate le imposte differite deri-
vanti dalle operazioni di consolidamento, se è
probabile che esse si traducano in un onere
effettivo per una delle imprese consolidate.
Tali imposte sono essenzialmente:
– quelle calcolabili sull’eliminazione, nel bilan-

cio consolidato, delle rettifiche di valore e
degli accantonamenti operati, nei bilanci
d’impresa, esclusivamente in applicazione di
norme tributarie allo scopo di usufruire dei
connessi benefici fiscali;

– quelle connesse all’eventuale imputazione a
elementi dell’attivo della controllata della
differenza positiva emersa in sede di consoli-
damento della partecipazione.

Le attività e le passività iscritte per imposte
anticipate e differite vengono sistematica-
mente valutate per tenere conto sia di even-
tuali modifiche intervenute nelle norme o
nelle aliquote sia di eventuali diverse situazio-
ni soggettive delle società del Gruppo. 

La consistenza del fondo viene inoltre ade-
guata per fare fronte agli oneri che potrebbe-

ro derivare da accertamenti già notificati o
comunque da contenziosi in essere con le au-
torità fiscali. 

– Fondo di consolidamento per rischi ed oneri
futuri

In questo fondo confluiscono le differenze
negative che scaturiscono dal confronto tra il
costo di acquisizione di una partecipazione e
la corrispondente quota di patrimonio netto,
qualora tale differenza sia dovuta alla previ-
sione di un’evoluzione sfavorevole dei futuri
risultati economici della società acquisita. Tale
fondo viene trasferito al conto economico
consolidato al momento e nella misura in cui
la previsione suddetta si realizza.

– Altri fondi 
Questa voce comprende gli stanziamenti de-
stinati a coprire perdite oneri o debiti di natu-
ra determinata, di esistenza probabile o cer-
ta, dei quali tuttavia alla data di chiusura del
periodo sono indeterminati l'ammontare o la
data di sopravvenienza.

Tali fondi non hanno funzione rettificativa del-
l’attivo patrimoniale. Gli stanziamenti effet-
tuati riflettono la migliore stima possibile dei
rischi e degli oneri in base agli elementi a
disposizione. 

I fondi rischi su crediti sono costituiti a titolo
prudenziale tenuto conto della composizione
del portafoglio crediti; essi non hanno fun-
zione rettificativa dell’attivo. 

Le passività subordinate sono iscritte al valore
nominale. Quelle in valuta sono convertite in
euro al cambio a pronti di fine periodo.

7.6 Fondi rischi su crediti

7.7 Passività subordinate
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Le rettifiche di valore e gli accantonamenti
operati, nei bilanci delle imprese consolidate
esclusivamente in applicazione di norme tri-
butarie sono stati eliminati allo scopo di rap-
presentare la situazione patrimoniale, econo-
mica e finanziaria del Gruppo secondo criteri

civilistici; correlativamente sono state rilevate
le imposte differite.
Pertanto nel presente bilancio consolidato
non esiste alcuna posta di carattere esclusiva-
mente fiscale.

Rettifiche e accantonamenti fiscali
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Informazioni sullo stato 
patrimoniale consolidato
(milioni di euro)

CONCENTRAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ

Crediti verso clientela (voce 40 dell’attivo)

1. Distribuzione settoriale dei crediti

a) Stati 2.587 
b) Altri enti pubblici 3.936 
c) Società non finanziarie 94.001 
d) Società finanziarie 16.460 
e) Famiglie produttrici 8.668 
f) Altri operatori 36.648 

Totale 162.300

2. Crediti verso imprese non finanziarie e famiglie produttrici residenti

a) Altri servizi destinabili alla vendita 17.558 
b) Servizi del commercio, recuperi e riparazioni 15.906 
c) Edilizia e opere pubbliche 9.230 
d) Prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento 3.986 
e) Macchine agricole e industriali 3.918 
f) Altre branche di attività economica 37.280 

Totale 87.878 

3. Garanzie rilasciate (voce 10 delle garanzie e impegni)

a) Stati 32 
b) Altri enti pubblici 90
c) Banche 2.578
d) Società non finanziarie 17.811
e) Società finanziarie 1.951
f) Famiglie produttrici 319
g) Altri operatori 741

Totale 23.522
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Derivati di credito: distribuzione per categoria di “reference entity” (banking book)
(vendite di protezione)

a) Stati 88 
b) Altri enti pubblici – 
c) Banche 270
d) Società non finanziarie 1.305 
e) Società finanziarie 171 
f) Famiglie produttrici – 
g) Altri operatori – 

Totale 1.834

4. Grandi rischi

a) Ammontare 10.601 
b) Numero 4 

di cui: Rischi per cassa 7.294 
Rischi non per cassa e fuori bilancio 3.307 
Margini disponibili su linee di credito – 

5. Distribuzione temporale delle attività e delle passività

1. Attivo
1.1 titoli del Tesoro rifinanziabili 127 337 999 820 134 588 29 – 3.034 
1.2 crediti verso banche 4.069 21.051 6.281 67 757 30 211 1.171 33.637 
1.3 crediti verso clientela 31.513 26.317 18.753 12.436 32.028 6.304 26.225 8.724 162.300 
1.4 obbligazioni e altri titoli debito 239 4.243 8.096 6.193 4.410 3.001 5.182 – 31.364 
1.5 operazioni “fuori bilancio” 75.485 748.111 716.930 273.086 16.218 145.066 909 – 1.975.805 

Totale 111.433 800.059 751.059 292.602 53.547 154.989 32.556 9.895 2.206.140 

2. Passivo
2.1 debiti verso banche 12.780 21.859 4.153 290 2.057 181 1.383 5 42.708 
2.2 debiti verso clientela 84.858 19.906 3.426 149 994 149 206 2.281 111.969 
2.3 debiti rappresentati da titoli:

– obbligazioni 1.605 1.011 5.902 9.184 20.890 2.346 5.820 – 46.758 
– certificati di deposito 265 6.031 1.729 390 918 29 291 – 9.653 
– altri titoli 1.368 17 – – – – – – 1.385 

2.4 passività subordinate – – 845 2.522 1.723 2.274 3.864 – 11.228 
2.5 operazioni “fuori bilancio” 61.724 783.818 708.646 283.986 8.327 125.009 1.477 – 1.972.987 

Totale 162.600 832.642 724.701 296.521 34.909 129.988 13.041 2.286 2.196.688

Voci/Durate residue Durata determinata Durata Totale

A vista Fino a Oltre 3 mesi Oltre 1 anno fino a 5 anni Oltre 5 anni indeterminata

3 mesi fino a 12 mesi Tasso Tasso Tasso Tasso

fisso indicizzato fisso indicizzato
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Informazioni sullo stato patrimoniale consolidato

6. Distribuzione territoriale delle attività e delle passività

Voci/Paesi Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale
dell’Unione

Europea

1. Attivo
1.1 crediti verso banche 7.228 22.372 4.037 33.637 
1.2 crediti verso clientela 136.270 9.845 16.185 162.300 
1.3 titoli 20.619 7.160 11.222 39.001 
Totale 164.117 39.377 31.444 234.938 

2. Passivo
2.1 debiti verso banche 9.550 16.093 17.065 42.708 
2.2 debiti verso clientela 89.839 6.280 15.850 111.969 
2.3 debiti rappresentati da titoli 50.516 5.194 2.086 57.796 
2.4 altri conti 8.713 – 2.610 11.323 
Totale 158.618 27.567 37.611 223.796 

3. Garanzie, impegni e derivati su crediti 52.871 29.946 24.140 106.957 

7. Attività e passività in valuta

7.1 Attività
a) crediti verso banche 6.961
b) crediti verso clientela 18.576
c) titoli 14.354
d) partecipazioni 491
e) altri conti 469

Totale 40.851

7.2 Passività
a) debiti verso banche 16.440
b) debiti verso clientela 16.172
c) debiti rappresentati da titoli 6.211
d) altri conti 1.241

Totale 40.064
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Categorie Esposizione Rettifiche Esposizione
lorda di valore netta

complessive

A. Crediti dubbi 538 (153) 385
A1. Sofferenze 45 (43) 2
A2. Incagli – – –
A3. Crediti in corso di ristrutturazione – – –
A4. Crediti ristrutturati – – –
A5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 493 (110) 383

B. Crediti “in bonis” 33.252 – 33.252

Totale 33.790 (153) 33.637

8.1 Situazione dei crediti per cassa 

8. Crediti verso banche
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Informazioni sullo stato patrimoniale consolidato

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non
in corso di ristrutturati garantiti

ristrutturazione verso Paesi
a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 39 14 – – 265
A1. di cui: per interessi di mora 1 – – – –

B. Variazioni in aumento 11 – – – 271
B1. ingressi da crediti “in bonis” 4 – – – 259
B2. interessi di mora – – – – –
B3. trasferimenti da altre categorie

di crediti dubbi 7 – – – –
B4. altre variazioni in aumento – – – – 12

C. Variazioni in diminuzione (5) (14) – – (43)
C1. uscite verso crediti “in bonis” – – – – (1)
C2. cancellazioni (1) (3) – – –
C3. incassi (4) (3) – – (35)
C4. realizzi per cessioni – – – – –
C5. trasferimenti ad altre categorie

di crediti dubbi – (7) – – –
C6. altre variazioni in diminuzione – (1) – – (7)

D Esposizione lorda finale 45 – – – 493
D1. di cui: per interessi di mora 1 – – – –

8.2 Crediti verso banche - Dinamica dei crediti dubbi

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non Crediti
in corso di ristrutturati garantiti “in bonis”

ristrutturazione verso Paesi
a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 37 10 – – 52 –
A1. di cui: per interessi di mora 1 – – – – –

B. Variazioni in aumento 8 – – – 60 –
B1. Rettifiche di valore 3 – – – 29 –
B1.1 di cui: per interessi di mora – – – – – –
B2. utilizzi dei fondi rischi su crediti – – – – – –
B3. trasferimenti da altre 

categorie di crediti 5 – – – – –
B4. altre variazioni in aumento – – – – 31 –

C. Variazioni in diminuzione (2) (10) – – (2) –
C1. riprese di valore da valutazione – – – – – –
C1.1 di cui: per interessi di mora – – – – – –
C2. riprese di valore da incasso (1) (1) – – – –
C2.1 di cui: per interessi di mora – – – – – –
C3. cancellazioni (1) (3) – – – –
C4. trasferimenti ad altre 

categorie di crediti dubbi – (5) – – – –
C5. altre variazioni in diminuzione (1) – – (2) –

D. Rettifiche complessive finali 43 – – – 110 –
D1. di cui: per interessi di mora 1 – – – – –

8.3 Crediti verso banche - Dinamica delle rettifiche di valore complessive
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Categorie Esposizione Rettifiche Esposizione
lorda di valore netta

complessive

A. Crediti dubbi 19.536 (10.037) 9.499
A1. Sofferenze 13.746 (8.694) 5.052
A2. Incagli 5.034 (1.164) 3.870 
A3. Crediti in corso di ristrutturazione 4 (1) 3 
A4. Crediti ristrutturati 522 (132) 390 
A5. Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 230 (46) 184 

B. Crediti “in bonis” 153.864 (1.063) 152.801

Totale 173.400 (11.100) 162.300

9.1 Situazione dei crediti per cassa 

9. Crediti verso clientela

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non
in corso di ristrutturati garantiti

ristrutturazione verso Paesi
a rischio

A. Esposizione lorda iniziale 14.007 5.483 3 429 788 
A1. di cui: per interessi di mora 3.379 106 – 11 – 

B. Variazioni in aumento 1.205 2.196 2 159 22
B1. ingressi da crediti “in bonis” 220 1.843 – 134 13 
B2. interessi di mora 224 25 – 1 – 
B3. trasferimenti da altre categorie

di crediti dubbi 510 18 – 5 –
B4. altre variazioni in aumento 251 310 2 19 9 

C. Variazioni in diminuzione (1.466) (2.645) (1) (66) (580)
C1. uscite verso crediti “in bonis” (46) (446) – (12) (2)
C2. cancellazioni (674) (271) – (17) –
C3. incassi (438) (1.288) – (34) (26)
C4. realizzi per cessioni (5) – – – –
C5. trasferimenti ad altre categorie

di crediti dubbi (17) (515) (1) (1) –
C6. altre variazioni in diminuzione (286) (125) – (2) (552)

D Esposizione lorda finale 13.746 5.034 4 522 230 
D1. di cui: per interessi di mora 3.494 107 – 12 –

9.2 Crediti verso clientela - Dinamica dei crediti dubbi
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Causali/Categorie Sofferenze Incagli Crediti Crediti Crediti non Crediti
in corso di ristrutturati garantiti “in bonis”

ristrutturazione verso Paesi
a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali 8.754 1.389 1 150 90 1.078
A1. di cui: per interessi di mora 3.286 87 – 10 – 2

B. Variazioni in aumento 887 460 – 8 10 176
B1. Rettifiche di valore 532 417 – 8 7 150
B1.1 di cui: per interessi di mora 199 10 – – – –
B2. utilizzi dei fondi rischi su crediti 4 1 – – – –
B3. trasferimenti da altre 

categorie di crediti 266 32 – – 3 3
B4. altre variazioni in aumento 85 10 – – – 23

C. Variazioni in diminuzione (947) (685) – (26) (54) (191)
C1. riprese di valore da valutazione (39) (70) – – (3) (34)
C1.1 di cui: per interessi di mora – – – – – – 
C2. riprese di valore da incasso (146) (59) – – (9) (22)
C2.1 di cui: per interessi di mora (33) (3) – – – – 
C3. cancellazioni (674) (271) – (17) – (25)
C4. trasferimenti ad altre 

categorie di crediti (11) (256) – – – (37)
C5. altre variazioni in diminuzione (77) (29) – (9) (42) (73)

D. Rettifiche complessive finali 8.694 1.164 1 132 46 1.063
D1. di cui: per interessi di mora 3.407 84 – 10 – 1 

9.3 Crediti verso clientela - Dinamica delle rettifiche di valore complessive

a) Da ipoteche 52.905 

b) Da pegni su:
1. depositi di contante 1.200 
2. titoli 8.583 
3. altri valori 1.854

11.637

c) Da garanzie di:
1. Stati 702 
2. altri enti pubblici 324 
3. banche 2.069 
4. altri operatori 24.530 

27.625 

Totale 92.167

10. Crediti verso clientela garantiti
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Crediti verso banche centrali 1.875 

11. Crediti verso banche centrali (inclusi nella voce 30 dell’attivo)

a) Titoli immobilizzati 7.785 
b) Titoli non immobilizzati 31.216 

12. Composizione dei titoli

a) Vendite di protezione nell’ambito del banking book 1.834 
– con scambio di capitali 1.215 
– senza scambio di capitali 619 

b) Vendite di protezione nell’ambito del trading book 31.891 
– con scambio di capitali 10.453 
– senza scambio di capitali 21.438 

Totale 33.725

13.3 Derivati su crediti (voce 30 delle garanzie e impegni)

a) Crediti di firma di natura commerciale 17.431 
b) Crediti di firma di natura finanziaria 6.090 
c) Attività costituite in garanzia 1 

Totale 23.522 

13. Garanzie e impegni

13.1 Garanzie (voce 10 delle garanzie e impegni)

a) Impegni a erogare fondi a utilizzo certo 7.689 
b) Impegni a erogare fondi a utilizzo incerto 42.021

Totale 49.710 

13.2 Impegni (voce 20 delle garanzie e impegni)

a) Banche centrali 516 
b) Altre banche 343 

Totale 859 

14. Margini attivi utilizzabili su linee di credito
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15. Operazioni a termine

Categorie di operazioni Di Di Altre
copertura negoziazione operazioni

1. Compravendite: 4.037 63.696 – 
1.1 Titoli – 10.187 – 

– acquisti – 4.545 – 
– vendite – 5.642 – 

1.2 Valute 4.037 53.509 –
– valute contro valute 1.953 14.881 – 
– acquisti contro euro 1.261 18.933 – 
– vendite contro euro 823 19.695 – 

2. Depositi e finanziamenti: – – 4.717 
– da erogare – – 2.049 
– da ricevere – – 2.668 

3. Contratti derivati: 34.766 1.953.132 24.361 
3.1 Con scambio di capitali: 3.140 30.151 760 

a) titoli 517 20.674 760 
– acquisti 3 7.353 150 
– vendite 514 13.321 610 

b) valute 2.623 9.477 – 
– valute contro valute 690 1.520 – 
– acquisti contro euro 1.484 5.387 – 
– vendite contro euro 449 2.570 – 

c) altri valori – – – 
– acquisti – – – 
– vendite – – – 

3.2 Senza scambio di capitali: 31.626 1.922.981 23.601 
a) valute 121 834 5 

– valute contro valute – 88 – 
– acquisti contro euro 56 438 – 
– vendite contro euro 65 308 5 

b) altri valori 31.505 1.922.147 23.596 
– acquisti 18.219 957.058 9.205 
– vendite 13.286 965.089 14.391 

Totale 38.803 2.016.828 29.078 

Nella sezione 3.2 b), sono inclusi acquisti/vendite di contratti che prevedono lo scambio di interessi in-
dicizzati (basis swaps) per 3.497 milioni (operazioni di copertura) e 36.214 milioni (operazioni di ne-
goziazione).

Categorie Unità di copertura Unità di negoziazione 

Acquisti Vendite Acquisti Vendite

Compravendite di valute 3.664 5.042 5.042 3.664 
Contratti derivati con scambio di capitali 17 25 25 17 
Contratti derivati senza scambio di capitali 83.335 117.216 117.216 83.335

Totale 87.016 122.283 122.283 87.016

Operazioni originate da contratti tra diverse unità operative interne (internal deals)
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Tassi di Cambi Corsi Altro Totale
interesse azionari

Contratti di trading negoziati
over the counter (o.t.c.):
Forwards 9.177 53.509 1.010 – 63.696 
Forwards Rate Agreements 280.503 – – – 280.503 
Swaps 1.214.779 7.646 310 – 1.222.735 
Opzioni comprate 110.490 1.293 9.208 – 120.991 
Opzioni vendute 147.751 1.373 10.128 – 159.252 

Contratti di trading quotati
su mercati regolamentati:
Future comprati 25.983 – 87 2 26.072 
Future venduti 87.382 – 172 – 87.554 
Opzioni comprate 10.264 – 1.341 – 11.605 
Opzioni vendute 6.941 – 1.265 – 8.206 

Totale contratti di trading 1.893.270 63.821 23.521 2 1.980.614 

Totale contratti non di trading 21.759 6.781 6.766 29.078 64.384 

Totale 1.915.029 70.602 30.287 29.080 2.044.998

Ripartizione delle operazioni a termine per tipologia di contratti e di rischio

Tassi di Cambi Corsi Altro Totale
interesse azionari

Capitali di riferimento 1.775.284 70.501 26.874 4.718 1.877.377 

Valori di mercato
Contratti di trading:
a) valore di mercato positivo 13.483 1.436 456 – 15.375 
b) valore di mercato negativo – 12.999 – 1.548 – 243 – – 14.790 

Contratti non di trading:
a) valore di mercato positivo 694 67 12 – 773 
b) valore di mercato negativo – 389 – 372 – 61 – – 822 

Valore di mercato positivo 14.177 1.503 468 – 16.148 

Valore di mercato negativo – 13.388 – 1.920 – 304 – – 15.612

Capitali di riferimento dei contratti negoziati over the counter (o.t.c.) 
e relativo valore di mercato
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Capitali di riferimento dei contratti negoziati over the counter (o.t.c.) 
per vita residua

Fino a Da 1 a 5 Oltre 5 Totale
1 anno anni anni

Contratti su tassi di interesse 1.306.496 319.994 148.794 1.775.284 
Contratti su tassi di cambio 66.056 4.089 356 70.501 
Contratti su indici e corsi azionari 8.427 16.655 1.792 26.874 
Altri contratti 4.718 – – 4.718 

Totale 1.385.697 340.738 150.942 1.877.377

Derivati su crediti

Categorie di operazioni Di Altre
negoziazione operazioni

1. Acquisti di protezione 26.848 5.746 
1.1 Con scambio di capitali 10.253 251 

– Credit default swaps 10.253 176 
– Credit default options – – 
– Credit linked notes – 75 

1.2 Senza scambio di capitali 16.595 5.495 
– Credit default swaps 15.537 5.457 
– Credit default options – – 
– Credit linked notes – 20 
– Total return swaps 958 18 
– Credit spread options 100 – 

2. Vendite di protezione 31.891 1.834 
2.1 Con scambio di capitali 10.453 1.215 

– Credit default swaps 10.288 858 
– Credit default options – 26 
– Credit linked notes 165 331 

2.2 Senza scambio di capitali 21.438 619 
– Credit default swaps 21.350 222 
– Credit default options – – 
– Credit linked notes 88 381 
– Total return swaps – 16 
– Credit spread options – – 

Totale 58.739 7.580 

Capitali di riferimento 58.739 
Valori di mercato 1

Valori di mercato positivo 246 
Valori di mercato negativo – 245

Capitali di riferimento dei contratti derivati di credito (trading book)
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Voci patrimoniali Attività e passività Attività e passività
verso imprese del Gruppo verso altre partecipazioni

a) Attività
1. Crediti verso banche 345 2.935 

– di cui subordinati – 24 
2. Crediti verso enti finanziari 158 943 

– di cui subordinati – – 
3. Crediti verso altra clientela 598 903 

– di cui subordinati 20 61 
4. Obbligazioni e altri titoli di debito 147 290 

– di cui subordinati 147 29

b) Passività
1. Debiti verso banche 23 308
2. Debiti verso enti finanziari 17 539
3. Debiti verso altra clientela 63 416
4. Debiti rappresentati da titoli – –
5. Passività subordinate – 17

c) Garanzie e impegni
1. Garanzie rilasciate 36 302
2. Impegni 16 969
3. Derivati su crediti – 324

16.  Attività e passività verso imprese del gruppo e verso altre partecipazioni

Gestioni patrimoniali 50.736

17. Gestioni patrimoniali

Il Gruppo ha collocato gestioni patrimoniali garantite per 382 milioni di euro con un contratto tramite
il quale si è impegnato a coprire i clienti dal rischio di subire perdite rispetto al capitale inizialmente
conferito.
Questo rischio è stato contestualmente trasferito ad un terzo che si è accollato l’eventuale onere eco-
nomico che potrebbe in futuro derivare al Gruppo dall’impegno assunto.
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18.  Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza

Categorie/Valori

A. Patrimonio di vigilanza
A.1 Patrimonio di base (tier 1) 13.604
A.2 Patrimonio supplementare (tier 2) 7.924
A.3 Elementi da dedurre (1.180)
A.4 Patrimonio di vigilanza 20.348

B. Requisiti prudenziali di vigilanza consolidati
B.1 Rischi di credito 14.118
B.2 Rischi di mercato 1.374

di cui:
– rischi del portafoglio non immobilizzato 1.278
– rischi di cambio 96

B.3 Prestiti subordinati di terzo livello 947
B.4 Altri requisiti prudenziali 203
B.5 Totale requisiti prudenziali 15.695

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza
C.1 Attività di rischio ponderate 196.187
C.2 Patrimonio di base/ Attività di rischio ponderate (percentuale) 6,93
C.3 Patrimonio di vigilanza/ Attività di rischio ponderate (percentuale) 10,85

Il patrimonio di vigilanza utilizzato per determinare il rapporto percentuale di cui sub C3, include anche
i prestiti subordinati di terzo livello. 
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Saldo al Rilevazioni Ammortamenti Saldo al
31/12/2002 del periodo del periodo 30/06/2003

Banca Intesa (ex Cariplo) 209 – 21 188
Banca Intesa (ex MedioLombardo) 5 – 1 4
Caboto Sim 7 – – 7
Carinord 1 107 – 5 102
C.R. di Ascoli Piceno 8 – 1 7
C.R. Città di Castello 2 – – 2
C.R. di Foligno 14 – 1 13
C.R. di Rieti 5 – 1 4
C.R. di Spoleto 11 – 1 10
C.R. di Terni e Narni 49 – 3 46 
Epsilon Associati SGR 4 – – 4 
Intesa Holding Asset Management – 30 2 28 
Medimurska Banka 2 – – 2 
Mediofactoring 3 – – 3 
Privredna Banka 117 – 8 109 
Vseobecna Uverova Banka 177 – 10 167 

Totale 720 30 54 696

Saldo al Rilevazioni Ammortamenti Saldo al
31/12/2002 del periodo del periodo 30/06/2003

Agos Itafinco 33 28 3 58
Intesa Vita 18 70 5 83
Charta 2 – 2 –
Lazard & Co. – 49 – 49
Po Vita 1 – – 1

Totale 54 147 10 191

Composizione e variazione della voce 90 dell’attivo 
“Differenze positive di consolidamento”

Composizione e variazione della voce 100 dell’attivo 
“Differenze positive di patrimonio netto”
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Informazioni sul conto 
economico consolidato
(milioni di euro)

1.1  Interessi attivi e proventi assimilati (voce 10 del conto economico)

1.  Composizione degli interessi

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) su crediti verso banche 602 975 – 373 – 38,3
di cui:
– su crediti verso banche centrali 37 56 – 19 – 33,9

b) su crediti verso clientela 4.084 4.568 – 484 – 10,6
di cui:
– su crediti con fondi di terzi in

amministrazione- – – –

c) su titoli di debito 697 917 – 220 – 24,0

d) altri interessi attivi 16 17 – 1 – 5,9

e) saldo positivo dei differenziali 
su operazioni “di copertura” – – –

Totale v. 10 conto economico 5.399 6.477 – 1.078 – 16,6

1.2  Interessi passivi e oneri assimilati (voce 20 del conto economico)

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) su debiti verso banche 570 1.038 – 468 – 45,1
b) su debiti verso clientela 865 1.177 – 312 – 26,5
c) su debiti rappresentati da titoli 966 1.045 – 79 – 7,6

di cui:
– su certificati di deposito 122 216 – 94 – 43,5

d) su fondi di terzi in amministrazione – – –
e) su passività subordinate 300 310 – 10 – 3,2
f) saldo negativo dei differenziali

su operazioni “di copertura” 185 228 – 43 – 18,9

Totale v. 20 conto economico 2.886 3.798 – 912 – 24,0

Importi riclassificati nella voce 30 per 
correlazioni con componenti di reddito
economicamente connesse – 36 – 20 16 80,0

Totale v. 20 C.E. riclassificato 2.850 3.778 – 928 – 24,6
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Nota integrativa consolidata

2.1  Interessi attivi e proventi assimilati

2.  Dettaglio degli interessi

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) su attività in valuta 968 1.306 – 338 – 25,9

2.2  Interessi attivi e oneri assimilati

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) su passività in valuta 615 862 – 247 – 28,7

Interessi netti: raccordo tra gli schemi di conto economico ufficiali e riclassificati

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

Totale interessi attivi 5.399 6.477 – 1.078 – 16,6
Totale interessi passivi – 2.886 – 3.798 – 912 – 24,0

Interessi netti 2.513 2.679 – 166 – 6,2
Importi riclassificati nella voce 30 per 
correlazioni con componenti di reddito
economicamente connesse 36 20 16 80,0

Interessi netti come da C.E. 
riclassificato 2.549 2.699 – 150 – 5,6

Dividendi e altri proventi (voce 30 del conto economico)

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) su azioni, quote e altri titoli 
di capitale 410 410 – –

b) su partecipazioni 53 160 – 107 – 66,9
c) su partecipazioni in imprese 

del Gruppo – – –

Totale v. 30 conto economico 463 570 – 107 – 18,8

Dividendi su azioni connessi con 
operazioni finanziarie – 344 – 438 – 94 – 21,5
Differenziali su operazioni di copertura 
economicamente connessi con ricavi 
da ”dividendi” su azioni di trading – 36 – 20 16 80,0

Totale v. 30 C.E. riclassificato 83 112 – 29 – 25,9
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Informazioni sul conto economico consolidato

3.1  Composizione della voce 40 “Commissioni attive”

3.  Commissioni

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) garanzie rilasciate 83 88 – 5 – 5,7

b) derivati su crediti 8 17 – 9 – 52,9

c) servizi di gestione, intermediazione 
e consulenza: 756 856 – 100 – 11,7
1. negoziazione di titoli 21 21 – –
2. negoziazione di valute 28 32 – 4 – 12,5
3. gestioni patrimoniali: 479 598 – 119 – 19,9

3.1 individuali 75 100 – 25 – 25,0
3.2 collettive 404 498 – 94 – 18,9

4. custodia e amministrazione 
di titoli 44 38 6 15,8

5. banca depositaria 40 39 1 2,6
6. collocamento di titoli 27 26 1 3,8
7. raccolta ordini 44 43 1 2,3
8. attività di consulenza 5 6 – 1 – 16,7
9. distribuzione di servizi di terzi: 68 53 15 28,3

9.1 gestioni patrimoniali: 2 3 – 1 – 33,3
a) individuali 1 1 – –
b) collettive 1 2 – 1 – 50,0

9.2 prodotti assicurativi 65 49 16 32,7
9.3 altri prodotti 1 1 – –

d) servizio di incasso e pagamento 200 199 1 0,5

e) servizi di servicing per operazioni 
di cartolarizzazione 3 3 – –

f) esercizio di esattorie e ricevitorie 134 97 37 38,1

g) altri servizi: 723 703 20 2,8
– provvigioni su c/c attivi e passivi 320 312 8 2,6
– servizio bancomat e carte credito 152 144 8 5,6
– recupero spese comunicazioni 

clientela 38 37 1 2,7
– commissioni per factoring 41 37 4 10,8
– operazioni m/l termine e project

financing 59 52 7 13,5
– altre operazioni 113 121 – 8 – 6,6

Totale 1.907 1.963 – 56 – 2,9
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Nota integrativa consolidata

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) presso propri sportelli: 512 605 – 93 – 15,4 
1. gestioni patrimoniali 426 532 – 106 – 19,9 
2. collocamento di titoli 27 26 1 3,8 
3. servizi e prodotti di terzi 59 47 12 25,5 

b) offerta fuori sede: 62 72 – 10 – 13,9 
1. gestioni patrimoniali 53 66 – 13 – 19,7 
2. collocamento di titoli – – –
3. servizi e prodotti di terzi 9 6 3 50,0 

Totale 574 677 – 103 – 15,2

“Canali distributivi dei prodotti e servizi”

Dettaglio della voce 40 “Commissioni attive”

3.2  Composizione della voce 50 “Commissioni passive”

1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

a) garanzie ricevute 6 3 3

b) derivati su crediti 22 20 2 10,0 

c) servizi di gestione e intermediazione: 110 136 – 26 – 19,1 
1. negoziazione di titoli 13 12 1 8,3 
2. negoziazione di valute 2 2 – –
3. gestioni patrimoniali: 5 7 – 2 – 28,6 

3.1 portafoglio proprio – – –
3.2 portafoglio di terzi 5 7 – 2 – 28,6 

4. custodia e amministrazione 
di titoli 8 11 – 3 – 27,3 

5. collocamento di titoli 6 9 – 3 – 33,3 
6. offerta fuori sede di titoli, 

prodotti e servizi 76 95 – 19 – 20,0 

d) servizi di incasso e pagamento 67 65 2 3,1

e) altri servizi: 79 80 – 1 – 1,3
– commissioni circuiti internazionali,

bancomat e carte di credito 40 38 2 5,3
– servizi diversi ricevuti da banche 11 12 – 1 – 8,3 
– provvigioni collocamento prodotti 3 3 – –
– servizi esattoriali 3 3 – –
– altre operazioni 22 24 – 2 – 8,3 

Totale 284 304 – 20 – 6,6
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Informazioni sul conto economico consolidato

4.  Composizione dei profitti (perdite) da operazioni finanziarie

Voci/Operazioni 1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

4.1 Operazioni su titoli 285 – 439 724
4.2 Operazioni su valute 84 105 – 21 – 20,0
4.3 Altre operazioni – 174 83 – 257

Totale v. 60 conto economico 195 – 251 446

Dividendi su azioni connesse 
con operazioni finanziarie 344 438 – 94 – 21,5
Riclassifica operazioni su titoli
(per giro a voce 200) – 15 – 15
Riclassifica operazioni su titoli
(per giro a voce 190) – 35 – 35

Totale v. 60 C. E. riclassificato 504 202 302

Voci/Operazioni 1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

Sopravvenienze attive e insussistenze 
del passivo:
– Rettifiche competenze 8 13 – 5 – 38,5
– Riconferimento fondo rischi su crediti 2 13 – 11 – 84,6
– Rettifiche di altre partite su 

esercizi precedenti 12 20 – 8 – 40,0
– Assegni circolari prescritti 1 – 1
– Altre causali 60 94 – 34 – 36,2

83 140 – 57 – 40,7
Valutazione azioni/utili su warrant
Banca Intesa 229 84 145
Differenziali positivi su strumenti 
di copertura 70 – 70
Utili da realizzo di altri beni 11 37 – 26 – 70,3
Utili da realizzo di partecipazioni 28 25 3 12,0
Riconferimento fondi eccedenti 5 9 – 4 – 44,4
Prestazioni infragruppo capitalizzate 12 12 – –
Utili da realizzo di titoli immobilizzati 19 2 17 
Utili delle società deconsolidate –  10 – 10

Totale v. 190 conto economico 457 319 138 43,3

Riclassifica operazioni su titoli 
(per giro da voce 60) 35 – 35

Totale v. 190 C.E. riclassificato 492 319 173 54,2

5.1  Proventi straordinari (voce 190 del conto economico)

5.  Proventi e oneri straordinari
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Nota integrativa consolidata

Voci/Operazioni 1° semestre 2003 1° semestre 2002 Variazioni

“pro forma” assolute %

Sopravvenienze passive e insussistenze 
dell'attivo:
– Rettifiche competenze e commissioni 

pregresse 14 14 – –
– Rettifica su altre partite esercizi 

precedenti 25 20 5 25,0
– Furti e rapine 2 3 – 1 – 33,3
– Oneri per definizioni contrattuali 20 20 – –
– Altre causali 61 95 – 34 – 35,8

122 152 – 30 – 19,7
Oneri di riorganizzazione/integrazione 32 85 – 53 – 62,4
Accantonamenti oneri del personale 
(D.M. 158/2000) 9 – 9
Accantonamenti oneri futuri su 
cessioni partecipazioni 138 – 138
Differenziali negativi su strumenti di 
copertura 75 – 75
Perdite da realizzo di altri beni 2 4 – 2 – 50,0
Perdite da realizzo di partecipazioni e 
titoli immobilizzati – 2 – 2
Perdite delle società deconsolidate – 11 – 11

Totale v. 200 conto economico 378 254 124 48,8

Riclassifica operazioni su titoli 
(per giro da voce 60) – 15 – 15

Totale v. 200 C.E. riclassificato 378 269 109 40,5

5.2  Oneri straordinari (voce 200 del conto economico)
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Altre informazioni

1.  Numero medio dei dipendenti

Società consolidate integralmente 63.902
Società consolidate proporzionalmente 757

2.  Numero degli sportelli operativi

Società consolidate integralmente 3.897
Società consolidate proporzionalmente 82
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Ingressi

Intesa LeaseSec veicolo per cartolarizzazioni

Società consolidate con il metodo del patrimonio integrale/proporzionale

Società consolidate con il metodo del patrimonio netto

VARIAZIONI INTERVENUTE NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO 
RISPETTO AL 31 DICEMBRE 2002

Uscite

IntesaBci Bank (Suisse) ceduta
Finreme SIM incorporata in Banca Intesa
Gruppo Banco Sudameris Brasil consolidata con il metodo del patrimonio netto
SATA consolidata con il metodo del patrimonio netto
Carinord 2 consolidata con il metodo del patrimonio netto
Cassa di Risparmio della Spezia consolidata con il metodo del patrimonio netto
Cassa di Risparmio di Carrara consolidata con il metodo del patrimonio netto
Se.Ri.T. Spezia consolidata con il metodo del patrimonio netto

Ingressi

Synesis finanziaria nuova acquisizione
Lazard & Co. nuova acquisizione
Gruppo Banco Sudameris Brasil da consolidamento integrale
SATA da consolidamento integrale
Carinord 2 da consolidamento proporzionale
Cassa di Risparmio della Spezia da consolidamento proporzionale
Cassa di Risparmio di Carrara da consolidamento proporzionale
Se.Ri.T. Spezia da consolidamento proporzionale

Uscite

Sorit per riduzione interessenza partecipativa

La controllata Intesa Formazione è stata fusa per incorporazione nella Capogruppo con effetti giuridi-
ci il 1° luglio 2003.

Le variazioni nei perimetri di consolidamento dei sottogruppi esteri controllati non hanno avuto effet-
ti significativi sul bilancio consolidato. Non si menzionano peraltro le diverse operazioni societarie, i
trasferimenti azionari interni al gruppo e le modifiche nella ragione sociale che hanno interessato le
società del gruppo.

Area di consolidamento



137

Area di consolidamento

Denominazione Tipo Rapporto di partecipazione Disponibilità Valore di
rapp. (a) voti bilancio

impresa partecipante quota assemblea 
% ordinaria 

% (°)

A. Imprese incluse nel consolidamento
Capogruppo
Banca Intesa S.p.A.
Capitale Euro 3.561.062.849,24 in azioni da Euro 0,52

A.1 Metodo integrale
1 Amex d.o.o. - Ljubljana 1 PBZ American Express 100,00

Capitale SIT 2.500.000 

2 Banca Cis S.p.A. - Cagliari 1 Banca Intesa Mediocredito 55,37
Capitale Euro 170.276.569,35 in azioni da Euro 51,65

3 Banca Commerciale Italiana (France) S.A. - Parigi 1 Banca Intesa 99,99
Capitale Euro 188.000.000 in azioni senza valore nominale 

4 Banca di Trento e Bolzano S.p.A. - Trento 1 Banca Intesa 8,28
Capitale Euro 51.167.582,96 in azioni da Euro 0,52 Finanziaria BTB 57,00

5 Banca Intesa (France) S.A. - Parigi 1 Banca Intesa 99,99
Capitale Euro 39.636.744 in azioni senza valore nominale

6 Banca Intesa Mediocredito S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 500.000.000 in azioni da Euro 1

7 Banca Popolare FriulAdria S.p.A. - Pordenone 1 Banca Intesa 76,05
Capitale Euro 101.975.060 in azioni da Euro 5

8 Banca Primavera S.p.A. - Assago 1 Banca Intesa 6,61
Capitale Euro 70.000.000 in azioni da Euro 1 Intesa e-Lab 93,39

9 Banco Sudameris Colombia - Santa Fé de Bogotá 1 Banque Sudameris 73,60
Capitale COP 24.871.922.800 in azioni da COP 400

10 Banco Sudameris Paraguay S.A.E.C.A. - Asunciòn 1 Banque Sudameris 92,88
Capitale PYG 38.613.335.000 in azioni da PYG 1.000 Sudameris Immobiliaria 0,36

11 Banco Sudameris Perù S.A. - Lima 1 Banque Sudameris 71,11 71,33
Capitale PEN 1.035.172.762,62 in azioni senza valore nominale Lima Sudameris Holding 26,13 26,21

12 Bankhaus Löbbecke & Co. KG - Berlino 1 Banca Intesa 98,78 74,00
Capitale Euro 85.947.560,88 Beteiligungsgesellschaft für das B.L. 1,22 26,00

13 Banque Sudameris S.A. - Parigi 1 Intesa Holding International 99,99
Capitale Euro 1.145.127.473 in azioni senza valore nominale

14 BCI Funding Corporation - Wilmington (Delaware) 1 Intesa Holding International 100,00
Capitale USD 10.000 in azioni da USD 1

15 BCI U.S. Funding LLC I (b) - Wilmington (Delaware) 1 Banca Intesa 100,00
Capitale USD 10.000.000 in “common shares” da USD 10.000

16 BCI U.S. Funding LLC II (c) - Wilmington (Delaware) 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 27.500.000 in “common shares” da Euro 1.000

17 BCI U.S. Funding LLC III (d) - Wilmington (Delaware) 1 Banca Intesa 100,00
Capitale GBP 6.000.000 in “common shares” da GBP 1.000

18 Beteiligungsgesellschaft für das Bankhaus Löbbecke - Berlino 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 1.583.419,83

19 C.R.L. - Compagnia Regionale Leasing - Terni 1 C. R. di Terni e Narni 99,95
Capitale Euro 4.800.000 in azioni da Euro 6

20 Caboto (International) S.A. - Lugano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale CHF 5.000.000 in azioni da CHF 1.000

21 Caboto - Società di Intermediazione Mobiliare S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 412.464.000 in azioni da Euro 52

22 Caboto Securities Limited (in liquidazione) - Londra 1 Caboto Sim 100,00
Capitale GBP 10.000.000 in azioni da GBP 1

23 Caboto U.S.A. Inc. - New York 1 Caboto Sim 100,00
Capitale USD 4.000.000 in azioni da USD 100

24 Caridata S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 60,00
Capitale Euro 1.040.000 in azioni da Euro 0,52

25 Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo S.p.A. - Viterbo 1 Intesa Holding Centro 70,93 79,09
Capitale Euro 49.407.056,31 in azioni da Euro 0,51

26 Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. - Ascoli Piceno 1 Intesa Holding Centro 66,00
Capitale Euro 70.755.020 in azioni da Euro 258,23

27 Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A. - Biella 1 Banca Intesa 55,00
Capitale Euro 117.500.000 in azioni da Euro 1

28 Cassa di Risparmio di Città di Castello S.p.A. - Città di Castello 1 Banca Intesa 15,00
Capitale Euro 23.750.000 in azioni da Euro 0,50 Intesa Holding Centro 64,24

29 Cassa di Risparmio di Foligno S.p.A. - Foligno 1 Intesa Holding Centro 70,47
Capitale Euro 17.720.820 in azioni da Euro 0,52 Intesavita 0,06

30 Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. - Parma 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 500.000.000 in azioni da Euro 1

31 Cassa di Risparmio di Rieti S.p.A. - Rieti 1 Intesa Holding Centro 85,00
Capitale Euro 47.339.291 in azioni da Euro 51,65

Partecipazioni rilevanti
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Nota integrativa consolidata

Denominazione Tipo Rapporto di partecipazione Disponibilità Valore di
rapp. (a) voti bilancio

impresa partecipante quota assemblea 
% ordinaria 

% (°)

32 Cassa di Risparmio di Spoleto S.p.A. - Spoleto 1 Intesa Holding Centro 59,44
Capitale Euro 35.070.334 in azioni da Euro 1

33 Cassa di Risparmio Terni e Narni S.p.A. - Terni 1 Intesa Holding Centro 75,00
Capitale Euro 21.000.000 in azioni da Euro 6

34 Central-European International Bank Ltd. - Budapest 1 Intesa Holding International 100,00
Capitale HUF 23.500.000.000 in azioni da HUF 1.000

35 CIB Credit Co. Ltd. - Budapest 1 CIB Leasing 98,00
Capitale HUF 50.000.000 in azioni da HUF 1.000.000 CIB Real Estate 2,00

36 CIB Investment Fund Management Rt . - Budapest 1 Central-European International Bank 93,33
Capitale HUF 300.000.000 in azioni da HUF 10.000 CIB Securities 6,66

CIB Service 0,01

37 CIB Leasing Rt. - Budapest 1 Central-European International Bank 1,31
Capitale HUF 1.520.000.000 in azioni da HUF 10.000 CIB Rent 98,68

CIB Service 0,01

38 CIB Real Estate Rt - Budapest 1 CIB Leasing 98,00
Capitale HUF 50.000.000 in azioni da HUF 1.000.000 CIB Credit 2,00

39 CIB Rent Rt. - Budapest 1 Central-European International Bank 98,89
Capitale HUF 1.800.000.000 in azioni da HUF 10.000 CIB Securities 1,11

40 CIB Securities Rt. - Budapest 1 Central-European International Bank 26,00
Capitale HUF 4.400.000.000 in azioni da HUF 10.000 CIB Service 74,00

41 CIB Service Rt. - Budapest 1 Central-European International Bank 99,99
Capitale HUF 16.333.500.000 in azioni ordinarie da HUF 10.000 CIB Leasing 0,01

42 Comit Investments (Ireland) Ltd - Dublino 1 Banca Intesa 99,21
Capitale Euro 6.000 in azioni da Euro 60
Capitale GBP 1.000 in azioni da Euro 1

43 Depositos S.A. - Lima 1 Banco Sudameris Perù 99,98
Capitale PEN 36.509.880 in azioni da PEN 10

44 E.TR. - Esazione Tributi S.p.A. - Cosenza 1 Intesa Riscossione Tributi 100,00
Capitale Euro 2.600.000 in azioni da Euro 1

45 Epsilon Associati SGR S.p.A. - Milano 1 Nextra Investment Management 92,90
Capitale Euro 4.576.000 in azioni da Euro 0,52

46 Esa.Tri. - Esazione Tributi S.p.A. - Milano 1 Intesa Riscossione Tributi 66,68
Capitale Euro 18.049.586,88 in azione da 0,52

47 Finanziaria B.T.B. S.p.A. - Trento 1 Banca Intesa 99,29
Capitale Euro 56.832.921,6 in azioni da Euro 0,52

48 Fundsworld Financial Service Ltd. - Dublino 1 Intesa e-Lab 100,00
Capitale Euro 268.780 in azioni da Euro 1,25

49 Immobiliare Maram S.r.l. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 4.625.000

50 Intesa Bank Canada - Toronto 1 Intesa Holding International 100,00
Capitale CAD 107.900.000 in azioni senza valore nominale

51 Intesa Bank Ireland Plc. - Dublino 1 Banca Intesa 99,99
Capitale Euro 8.000.000 in azioni da Euro 50

52 Intesa Bank Overseas Ltd. - Grand Cayman 1 Banca Intesa 100,00
Capitale USD 10.000.000 in azioni da USD 1

53 Intesa e.Lab S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 144.371.240 in azioni da Euro 52

54 Intesa Fiduciaria S.i.m. S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 5.200.000 in azioni da Euro 52

55 Intesa Formazione S.c.p.a. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 520.000 in azioni da Euro 52

56 Intesa Formazione Sud S.c.p.a. - Napoli 1 Banca Intesa 10,00
Capitale Euro 103.300 in azioni da Euro 51,65 Intesa Formazione 51,00

Intesa Holding Centro 37,55

57 Intesa Gestione Crediti S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 326.349.348 in azioni da Euro 52

58 Intesa Holding Asset Management S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 45.238.752 in azioni da Euro 52

59 Intesa Holding Centro S.p.A. - Spoleto 1 Banca Intesa 97,57
Capitale Euro 665.045.601 in azioni da Euro 1

60 Intesa Holding International S.A. - Lussemburgo 1 Banca Intesa 99,99
Capitale Euro 3.535.366.144 in azioni da Euro 512

61 Intesa Immobiliare S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 90,00
Capitale Euro 5.000.000 in azioni da Euro 1 Intesa Gestione Crediti 10,00

62 Intesa Investimenti S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 1.000.000.000 in azioni da Euro 1.000

63 Intesa Lease Sec S.r.l. - Milano 1 Banca Intesa 60,00
Capitale Euro 10.000
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Denominazione Tipo Rapporto di partecipazione Disponibilità Valore di
rapp. (a) voti bilancio

impresa partecipante quota assemblea 
% ordinaria 

% (°)

64 Intesa Leasing S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 99,51
Capitale Euro 38.451.895,56 in azioni da Euro 0,52

65 Intesa Mediofactoring S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 155.000.000 in azioni da Euro 100

66 Intesa Preferred Capital Company L.L.C.(e) - 
Wilmington (Delaware) 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 46.000.000 in “common shares” da Euro 1

67 Intesa Preferred II Capital Company L.L.C. (f) - 
Wilmington (Delaware) 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 4.000.000 in “common shares” da Euro 1

68 Intesa Previdenza - Società di Intermediazione 
Mobiliare S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 55,00
Capitale Euro 8.350.000 in azioni da Euro 500

69 Intesa Riscossione Tributi S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 76.500.000 in azioni da Euro 0,51

70 Intesa Sec. S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 60,00
Capitale Euro 100.000 in azioni da Euro 100

71 Intesa Sec. 2 S.r.l. - Milano 1 Banca Intesa 60,00
Capitale Euro 15.000

72 Intesa Sec. Npl S.p.A. - Milano 1 Caboto Sim 60,00
Capitale Euro 129.000 in azioni da Euro 1

73 Intesa Sistemi e Servizi S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 296.566.400 in azioni da Euro 52

74 IntesaBci Capital and Finance Ltd - Dublino 1 Intesa Holding International 99,00
Capitale Euro 100.000 in azioni da Euro 1.000

75 IntesaBci Preferred Capital Company L.L.C. III - 
Wilmington (Delaware) 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 11.000.000 in azioni da Euro 1

76 IntesaBci Preferred Securities Investor Trust - New York 1 IntesaBci Preferred Capital Company III 100,00
Capitale Euro 1.000 in azioni da Euro 1.000

77 IntesaTrade Sim S.p.A. - Milano 1 Intesa e.Lab 100,00
Capitale Euro 30.000.000 in azioni da Euro 16

78 Inversiones Mobiliarias S.A.- IMSA - Lima 1 Banque Sudameris 97,29
Capitale PEN 106.665.331,32 in azioni da PEN 0,12

79 Investholding d.o.o. - Karlovac 1 Privredna Banka Zagreb 56,38
Capitale HRK 30.000.000

80 Leasreal a.s.  - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00 –
Capitale SKK 1.000.000 in azioni da SKK 10.000

81 Lima Sudameris Holding S.A. - Lima 1 Banque Sudameris 47,38
Capitale PEN 340.850.021,42 in azioni da PEN 0,17 Banco Sudameris Perù 0,04

IMSA 43,95

82 Luxicav Conseil S.A. - Lussemburgo 1 Société Européenne de Banque 99,97
Capitale Euro 75.000 in azioni da Euro 25

83 Magazzini Generali Fiduciari Cariplo S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 10.400.000 in azioni da Euro 0,52

84 Medimurska Banka d.d. - Čakovec 1 Privredna Banka 96,39
Capitale HRK 127.900.000 in azioni da HRK 400

85 Nextra Alternative Investments S.G.R. S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 10,00
Capitale Euro 2.600.000 in azioni da Euro 130 Nextra Investment Management S.G.R. 90,00

86 Nextra Investment Management S.G.R. S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 32,05
Capitale Euro 24.172.200 in azioni da Euro 51,65 Intesa Holding Asset 

Management S.G.R. 67,95

87 PBZ American Express d.o.o. - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 1.000.000

88 PBZ American Express i. dr. d.o.o. - Skopje 1 PBZ American Express - Zagreb 95,00
Capitale Euro 5.112,92

89 PBZ Invest d.o.o. - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 1.000.000

90 PBZ Kapital d.o.o. - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 400.000 

91 PBZ Leasing d.o.o. - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 20.000

92 PBZ Nekretnine d.o.o. - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 250.000

93 PBZ Stambena stedionica d.d. - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 30.000.000 in azioni da HRK 100

94 Phönix KG - Berlino 1 Banca Intesa 98,78
Capitale Euro 43.459.809,90 Beteiligungsgesellschaft für das B.L. 1,22
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95 Private Equity International S.A. (ex Neuf) - Lussemburgo 1 Banca Intesa 99,99
Capitale Euro 13.000.000 in azioni da Euro 26 

96 Privredna Banka Zagreb d.d. - Zagreb 1 Intesa Holding International 76,30
Capitale HRK 1.666.000.000 in azioni da HRK 100

97 Privredna Banka - Laguna Banka d.d. - Porec 1 Privredna Banka Zagreb 100,00
Capitale HRK 60.014.000 in azioni da HRK 3.700

98 Prontofund Advisory S.A. - Lussemburgo 1 Banca Intesa 99,97
Capitale Euro 75.000 in azioni da Euro 25 Société Européenne de Banque 0,03

99 Realitna Spolocnost VUB Spol. S.r.o. - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00
Capitale SKK 230.000.000

100 Riadria Banka d.d. - Rijeka 1 Privredna Banka Zagreb 77,98
Capitale HRK 165.813.000 in azioni da HRK 300

101 Sailview Company - Dublino 1 Private Equity International 99,99
Capitale IEP 4.725.384 in azioni da IEP 1

102 S.Es.I.T. Puglia - Servizio Esazione Imposte e Tributi S.p.A. - Bari 1 Intesa Riscossione Tributi 99,99
Capitale Euro 2.600.000 in azioni da Euro 1

103 Servitia S.A. - Lussemburgo 1 Société Européenne de Banque 99,99
Capitale Euro 1.000.000 in azioni senza valore nominale

104 Servizi Riscossione Tributi S.p.A. - Terni 1 C.R. Spoleto 0,03
Capitale Euro 2.582.580 in azioni da Euro 5,16 C.R. di Terni e Narni 99,97

105 Servizio Riscossione Tributi Rieti S.p.A. - Rieti 1 C.R. Rieti 100,00
Capitale Euro 2.601.300 in azioni da Euro 26

106 Setefi S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 8.450.000 in azioni da Euro 52

107 Società Italiana di Revisione e Fiduciaria – S.I.RE.F. S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 2.600.000 in azioni da Euro 0,52

108 Société d’Investissements et de Financements Immobiliers – 1 Banca Commerciale Italiana (France) 99,99
FINAMERIS S.A. - Parigi
Capitale Euro 762.245 in azioni da Euro 15,24

109 Société Européenne de Banque S.A. - Lussemburgo 1 Intesa Holding International 99,99
Capitale Euro 45.000.000 in azioni senza valore nominale

110 Société Foncière Meyerbeer S.A.R.L. - Parigi 1 Banque Sudameris 99,56
Capitale Euro 180.000 in azioni da Euro 40

111 Sudameris Agencia de Valores S.A. - Santiago 1 Banque Sudameris 95,00
Capitale CLP 261.464.696 in azioni senza valore nominale Inversiones Sudameris Chile 5,00

112 Sudameris Leasing S.A. - Santiago 1 Banque Sudameris 95,00
Capitale CLP 1.287.997.753 in azioni senza valore nominale Inversiones Sudameris Chile 5,00

113 Vseobecna Uverova Banka a.s. - Bratislava 1 Intesa Holding International 94,47
Capitale SKK 12.978.108.000 in azioni da SKK 1.000

114 VUB Asset Management Sprav. Spol a.s. - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00
Capitale SKK 50.000.000 in azioni da SKK 100.000

115 VUB Factoring a.s. - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 97,38
Capitale SKK 238.912.000 suddiviso in azioni da SKK 32.000

116 VUB Leasingova a.s. - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00
Capitale SKK 50.000.000 in azioni da SKK 1.000.000

117 VUB Real a.s. - Bratislava 1 Realitnà Spolocnost 100,00
Capitale SKK 1.000.000 in azioni da SKK 100.000

118 Wiese Inversiones Financieras S.A. - Lima 1 Banco Sudameris Perù 99,70
Capitale PEN 2.094.415,60 in azioni da PEN 0,20

119 Wiese Sudameris Leasing - San Isidro 1 Banco Sudameris Perù 99,82
Capitale PEN 140.000.000 in azioni da PEN 50

A. Imprese incluse nel consolidamento

A.2 Metodo proporzionale
1 Carinord 1 S.p.A. - Alessandria 7 Banca Intesa 50,00

Capitale Euro 64.439.024 in azioni da Euro 0,52

2 Cassa di Risparmio di Alessandria - Alessandria 7 Carinord 1 80,00
Capitale Euro 61.920.000 in azioni da Euro 5,16

3 Stavebna Sporitelna VUB Wustenrot a.s. - Bratislava 7 Vseobecna Uverova Banka 50,00
Capitale SKK 500.000.000 in azioni da SKK 500.000

B. Partecipazioni valutate al patrimonio netto

B.1 Controllate
1 Agricola Investimenti S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 99,99

Capitale Euro 5.100.000 in azioni da Euro 1 
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2 Banco Comercial e de Investimento Sudameris S.A. - San Paolo 1 Sudameris Distribuidora de Titulos e Val. 93,88 89,44
Capitale BRL 844.367.472,41 in azioni senza valore nominale Banco Sudameris Brasil 5,92 10,44

3 Banco Sudameris Brasil S.A. - San Paolo 1 Banca Intesa 93,91 94,38
Capitale BRL 1.138.689.238,34 in azioni senza valore nominale SATA 0,66 0,65

4 Banco Sudameris de Investimento S.A. - San Paolo 1 Banco Sudameris Brasil 99,99 99,98
Capitale BRL 12.504.649,70 in azioni senza valore nominale

5 Charta Srl - Sant'Agata sul Santerno 1 Intesa e-Lab 70,00
Capitale Euro 100.000

6 CIB Insurance Broker Kft. - Budapest 1 CIB Leasing 100,00
Capitale HUF 10.000.000 in azioni da HUF 10.000

7 Conser S.p.A. - Bari 1 S.Es.I.T. Puglia 51,00
Capitale Euro 200.000 in azioni da Euro 1

8 Fiduciaria Sudameris S.A. – FIDUAMERIS - Santa Fé de Bogotá 1 Banco Sudameris Colombia 94,99
Capitale COP 3.368.187.000 in azioni da COP 1.000 Banque Sudameris 5,01

9 IAIS4 S.p.A. - Cosenza 1 E.TR. - Esazione Tributi 82,80
Capitale Euro 3.000.000 in azioni da Euro 1

10 Intesa Learning S.p.A. - Foligno 1 Banca Intesa 96,50
Capitale Euro 104.000 in azioni da Euro 52 C.R. di Foligno 1,50

C.R. di Spoleto 0,50

11 Intesa Renting S.p.A. - Milano 1 Intesa Leasing 65,00
Capitale Euro 3.000.000 in azioni da Euro 1

12 IntesaVita S.p.A. - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 100.000.000 in azioni da Euro 5

13 La Centrale Consulenza Srl - Milano 1 Banca Intesa 100,00
Capitale Euro 15.000 in azioni da Euro 1

14 PBZ Croatia Osiguranje Joint Stock Company - Zagreb 1 Privredna Banka Zagreb 50,00
Capitale HRK 56.000.000 in azioni da HRK 1.000

15 SATA – Sociedade de Assessoria Técnica e Administrativa S.A. - 
San Paolo 1 Banque Sudameris 99,99
Capitale BRL 19.584.177 in azioni da BRL 1

16 Sudameris Administradora de Cartão de Crédito e Serviços S.A. - 1 Banco Sudameris Brasil 100,00
Barueri (San Paolo)
Capitale BRL 10.500.000 in azioni senza valore nominale

17 Sudameris Arrendamento Mercantil S.A. - Alphaville (San Paolo) 1 Banco Sudameris Brasil 99,83
Capitale BRL 199.748.686,43 in azioni senza valore nominale

18 Sudameris Asset Management Ltda - Alphaville - Barueri 1 Banco Comercial e de 
Capitale BRL 400.000 Investimento Sudameris 90,00

Banco Sudameris Brasil 10,00

19 Sudameris Corretora de Câmbio e Valores Mobiliários S.A. - Banco Comercial e de 
San Paolo 1 Investimento Sudameris 100,00
Capitale BRL 6.200.000 in azioni senza valore nominale

20 Sudameris Distribuidora de Títulos e Valores Mobiliários S.A. 
- San Paolo 1 Banco Sudameris Brasil 99,99
Capitale BRL 811.487.208,71 in azioni senza valore nominale

21 Sudameris Empreendimentos e Serviços Ltda - 
Santo Amaro (San Paolo) 1 Banco Sudameris Brasil 97,20
Capitale BRL 100.000.000 in quote da BRL 1 Sudameris Arrendamento Mercantil 2,00

Sudameris Distribuidora de Títulos … 0,80
Sudameris Corretora de Câmbio e … n.s.
Sudameris Sociedade de Fomento … n.s.

22 Sudameris – Sociedade de Fomento Comercial e de Serviços Ltda - 1 Sudameris Arrendamento Mercantil 99,99
Barueri (San Paolo)
Capitale BRL 2.200.000

23 Sudameris Inversiones y Proyectos - Santa Fé de Bogotà 1 Banque Sudameris 94,99
Capitale COP 344.490.000 in azioni da valore nominale 1.000 Sudameris Inmobiliaria 5,00

24 Wiese Sudameris Fondos S.A. - Lima 1 Banco Sudameris Perù 100,00
Capitale PEN 3.527.416 in azioni da PEN 1

25 Wiese Sudameris Sociedad Agente de Bolsa – S.A. - Lima 1 Banco Sudameris Perù 100,00
Capitale PEN 4.895.201 in azioni da PEN 1

26 Wiese Sudameris Sociedad Titulizadora S.A. - Lima 1 Banco Sudameris Perù 100,00
Capitale PEN 22.593.000 in azioni da PEN 1

B.2 Associate
1 Agos Itafinco S.p.A. - Milano 8 Banca Intesa 49,00

Capitale Euro 57.309.200 in azioni da Euro 520

2 ASSIBA - Società di Assicurazioni S.p.A. - Milano 8 Banca Intesa 50,00
Capitale Euro 140.000.000 in azioni da Euro 5

3 Banco de Investimento Imobiliario (e relativo Gruppo) - Lisbona 8 Banca Intesa 30,10
Capitale Euro 157.000.000 in azioni da Euro 1
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4 Car World Italia S.p.A. (#) - Milano 8 Banca Intesa 30,00
Capitale Euro 8.760.000 in azioni da Euro 146

5 Caralt S.p.A. - Alessandria 8 Banca Intesa 35,00
Capitale Euro 2.582.500 in azioni da Euro 51,65

6 Carinord 2 S.p.A. - Milano 8 Banca Intesa 41,14
Capitale Euro 110.754.644 in azioni da Euro 0,52

7 Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti S.p.A. - Chieti 8 Banca Intesa 20,00
Capitale Euro 52.000.000 in azioni da Euro 0,52

8 Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo S.p.A. - Teramo 8 Banca Intesa 20,00
Capitale Euro 26.000.000 in azioni da Euro 0,52

9 Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. - Fermo 8 Banca Intesa 33,33
Capitale Euro 39.241.087,50 in azioni da Euro 51,65

10 Compagnie Monégasque de Banque S.A.M. - Monte Carlo 8 Intesa Holding International 33,86
Capitale Euro 111.110.000 in azioni da Euro 200

11 Companhia de Credito Financiamento e Investimento 8 Banco Comercial e de 
Renault do Brasil S.A. - Bela Vista (San Paolo) Investimento Sudameris 39,85 40,00
Capitale R$ 47.800.000 in azioni senza valore nominale

12 Ente Nazionale Sementi Elette - Milano 8 Banca Intesa 49,41
Fondo di dotazione Euro 34.071,23

13 Euromilano S.p.A. - Milano 8 Banca Intesa 37,50
Capitale Euro 6.500.000 in azioni da Euro 100

14 FIDIA – Fondo Interbancario d'Investimento Azionario S.p.A. 
- Milano 8 Banca Intesa 25,00
Capitale Euro 15.600.000 in azioni da Euro 520

15 First Skelligs International Finance Company Ltd. - Dublino 8 Banca Intesa 33,33
Capitale Lire 1.500.000.000 in azioni da Lire 1.000

16 Lazard & Co. S.r.l. (#) - Milano 8 Banca Intesa 40,00
Capitale Euro 15.000.000

17 Lo.Se.Ri. - Lombarda Servizi di Riscossione S.p.A. - Cremona 8 Banca Intesa 30,50
Capitale Euro 2.777.166 in azioni da Euro 0,52

18 Luxiprivilège Conseil S.A. - Lussemburgo 8 Société Européenne de Banque 50,00
Capitale Euro 75.000 in azioni da Euro 25

19 Parmafactor S.p.A. - Collecchio 8 Banca Intesa 10,00
Capitale Euro 5.160.000 in azioni da Euro 10 C.R. di Parma e Piacenza 10,00

20 Po Vita Assicurazioni S.p.A. - Parma 8 C.R. di Parma e Piacenza 50,00
Capitale Euro 54.000.000 in azioni da Euro 1

21 Previnet - Servizi per la previdenza - Mogliano Veneto 8 Banca Intesa 45,50
Capitale Euro 5.164.600 in azioni da Euro 516,46

22 Selezione Terza S.r.l. - Milano 8 Banca Intesa 50,00
Capitale Euro 10.000

23 Servizi Assicurativi Padano S.r.l. - Parma 8 C.R. di Parma e Piacenza 40,00
Capitale Euro 91.800

24 Shoplà S.p.A. - Milano 8 Intesa e.Lab 50,00
Capitale Euro 6.610.000 in azioni da Euro 10

25 Sudameris Generali C.ia de Seguros e Previdência Privada Banco Comercial e de 
- San Paolo 8 Investimento Sudameris 49,95
Capitale BRL 10.000.000 in azioni senza valore nominale

26 Synesis Finanziaria S.p.A. - Torino 8 Banca Intesa 25,00
Capitale Euro 200.000.000 in azioni da Euro 1

27 Termomeccanica S.p.A. (#) - La Spezia 8 Banca Intesa 32,32
Capitale Euro 3.096.000 in azioni da Euro 5,16

C. Altre partecipazioni rilevanti

C. 1 Controllate
1 Agricola Remuscita S.a.s. (*) - Bergamo 1 Agricola Investimenti 100,00 –

Capitale Euro 2.582

2 Atlantis Sociedad Anonima (@) - Buenos Aires 1 Banque Sudameris 81,25 11 
Capitale ARP 78.574.090 in azioni da ARP 1 IntesaBci Holding International 18,75

3 Azzurra S.r.l. (*) - Olgiate Olona 1 Cormano 100,00 –
Capitale Euro 15.000

4 Biverbroker S.r.l. (*) - Biella 1 C.R. di Biella e Vercelli 55,00 –
Capitale Euro 46.800

5 Capital Servis a.s. (in liquidazione) (**) - Bratislava 1 Realitna Spolocnost 100,00 –
Capitale SKK 1.000.000 in azioni da SKK 10.000

6 Cartitalia S.r.l. (in fallimento) (*) - Firenze 1 Cormano 51,00 –
Capitale Euro 46.481
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7 Centro Studi Ottorino Villa S.r.l. (in liquidazione) (**) - Milano 1 Agricola Investimenti 100,00 –
Capitale versato Euro 10.200

8 Cofragef S.A. (in liquidazione) (**) - Parigi 1 Banca Intesa (France) 99,76 –
Capitale Euro 38.112 in azioni senza valore nominale

9 Consul Service S.r.l. (in liquidazione) (**) - Cagliari 1 Banca Cis 98,41 –
Capitale Euro 16.320

10 Consult-Ameris S.A. (*) - Montevideo 1 Banque Sudameris 100,00 –
Capitale USD 8.000 in azioni da USD 100

11 Cormano S.r.l. (*) - Olgiate Olona 1 Banca Intesa 70,82 –
Capitale Euro 25.800

12 Del Mar S.A. (*) - Miraflores 1 Banco Sudameris Perù 56,69 5
Capitale PEN 52.170.440 in azioni da PEN 10

13 Elba S.r.l. (*) - Milano 1 Private Equity International 100,00 3
Capitale Euro 25.500

14 Finanziaria Agricola Bresciana S,p.A. (in liquidazione) (**)

- Milano 1 Agricola Investimenti 100,00 –
Capitale Euro 102.000 in azioni da nominali Euro 0,52

15 Finanziaria Colonna S.r.l. (*) - Roma 1 Banca Intesa 100,00 –
Capitale Euro 10.000

16 Finech a.s. (*) - Bratislava 1 Realitna Spolocnost 91,30 –
Capitale SKK 46.000.000 in azioni da SKK 100.000 Vseobecna Uverova Banka 8,70

17 IDRA Casting Machines S.p.A. (*) - Milano 1 Banca Intesa 95,00 1
Capitale Euro 1.000.000 in azioni da Euro 1

18 Industria Salumi Valtidone S.r.l. (in concordato preventivo) (**)

- Rovescala 1 Finanziaria Agricola Bresciana 98,60 –
Capitale Lire 190.000.000

19 International Business Consulting Zao ($)- Mosca 1 Banca Intesa 55,00 1
Capitale Rur 60.000.000 in azioni da Rur 3.000.000 

20 Inversiones Sudameris C.A. (*) - Caracas        1 Banque Sudameris 99,97 –
Capitale VEB 300.000.000 in azioni da VEB 1.000

21 Inversiones Sudameris Chile Ltda (*) - Santiago        1 Banque Sudameris 83,33 –
Capitale CLP 38.040.000 in azioni senza valore nominale Sudameris Inmobiliaria 16,67

22 Löbco Immobilien- und Handelsgesellschaft (*) - Berlino 1 Bankhaus Löbbecke 100,00 –
Capitale Euro 51.129

23 Novacarta S.r.l. (in liquidazione) (**) - Olgiate Olona 1 Cormano 99,90 –
Capitale Euro 129.000

24 PBZ Im - Und Export Handel Serivice GmbH (in liquidazione) (**) - 1 Privredna Banka Zagreb 100,00 1
Francoforte sul Meno
Capitale Euro 131.106,77

25 PBZ Trading (in liquidazione) (**) - Mosca 1 PBZ Im - Und Export Handel Serivice 100,00 –
Capitale RUR 11.860 in azioni da RUR 10

26 Petrochemical Investments Ltd. (*) - George Town 1 Banca Intesa 100,00 20
Capitale USD 22.000.000 in azioni da USD 1

27 RS a.s. (*) - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00 –
Capitale SKK 1.000.000 in azioni da SKK 100.000

28 Scala Advisory S.A. (*) - Lussemburgo 1 Banca Intesa 99,97 –
Capitale Euro 75.000 in azioni da Euro 25 Société Européenne de Banque 0,03

29 SEB Trust Limited (*) - St Helier Jersey 1 Société Européenne de Banque 99,99 –
Capitale Euro 410.000 in azioni da Euro 1

30 SHI-MI S.A. (#) - Lussemburgo 1 Banca Intesa 99,99 16
Capitale Euro 10.192.092,36 in azioni da Euro 511,29

31 Sphera S.a.r.l. (*) - Parigi 1 Banca Intesa (France) 100,00 –
Capitale Euro 7.622

32 Spolocnost Pre Bankovu Ochranu a.s. (*) - Zilina 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00 1
Capitale SKK 40.000.000 in azioni da SKK 1.000.000

33 Sudameris Aministradora de Fondos Mutuos S.A (*) - Assuncion 1 Banco Sudameris Paraguay 70,00 –
Capitale PYG 1.305.000.000 suddiviso in azioni da PYG 1.000

34 Sudameris Capital Markets S.A. (*) - Buenos Aires 1 Banque Sudameris 99,72 –
Capitale ARP 178.650 in azioni da ARP 1

35 Sudameris Casa de Bolsa S.A. (*) - Asuncion 1 Banco Sudameris Paraguay 49,00 –
Capitale PYG 100.000.000 in azioni da PYG 1.000.000

36 Sudameris Inmobiliaria S.A. (*) - Panama 1 Banque Sudameris 100,00 –
Capitale USD 100.000 in azioni da USD 100 

37 Sudameris Investment Chile S.A. (*) - Santiago 1 Banque Sudameris 99,99 3
Capitale CLP 2.549.939.133 in azioni senza valore nominale Inversiones Sudameris Chile 0,01

38 Sudpar International Inc. (*) - George Town (Cayman Islands) 1 Banque Sudameris 100,00 –
Capitale USD 125.000 in azioni da USD 1
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39 Sudameris Securities Inc. ($) - Miami 1 Banque Sudameris 100,00 –
Capitale USD 5.000

40 Technicky Servis a.s. (*) - Bratislava 1 Vseobecna Uverova Banka 100,00 –
Capitale SKK 7.000.000 in azioni da SKK 100.000

62
C.2 Associate

1 Alfieri Associated Investors Servicos de Consultoria S.A. (#)

- Madeira 8 Banca Intesa 19,80 20,00 32
Capitale 80.800 in azioni da Euro 100

2 Alstom Hrvatska d.o.o. (*) - Karlovac 8 Investholding - Karlovac 20,06 –
Capitale HRK 27.821.000 in 2 quote senza valore nominale

3 Asociacion Los Portales de Ceres (*) - Lima 8 Banco Sudameris Perù 20,00 –
Capitale PEN 5.179.500 in quote senza valore nominale

4 Bci Soditic Trade Finance Ltd. (*) - Londra 8 Intesa Holding International 50,00 2
Capitale USD 5.000.000 in azioni da USD 1

5 BCILUX CONSEIL S.A. (*) - Lussemburgo 8 Société Européenne de Banque 50,00 –
Capitale Euro 75.000 in azioni da Euro 25

6 Bolzoni S.p.A. (#) - Podenzano 8 Banca Intesa 28,36 12
Capitale Euro 5.319.149 in azioni da Euro 1

7 Burza Cennych Papierov v Bratislave a.s. (*) - Bratislava 8 Vseobecna Uverova Banka 20,20 1
Capitale SKK 113.850.000 suddiviso in azioni da SKK 10.000

8 Camigliati Scuola Management Territoriale S.c.r.l. (*) - 
Camigliatello Silano 8 Intesa Formazione Sud 20,00 –
Capitale Euro 16.455

9 Cantiere Darsena Italia S.p.A. (in concord. prev.) (**) - Viareggio 8 Banca Intesa 20,00 –
Capitale Euro 2.550.000 in azioni da Euro 0,51

10 Capitale e Sviluppo S.p.A. (*) - Perugia 8 C.R. di Foligno 9,76 –
Capitale Euro 4.390.250 in azioni da Euro 51,65 C.R. di Spoleto 9,76 –

C.R. di Terni e Narni 9,76 –

11 Castello di Udine S.p.A. (*) - San Giorgio di Nogaro 8 Banca Popolare FriulAdria 30,00 1
Capitale Euro 7.752.000 in azioni da Euro 0,51

12 Chess Ventures Ltd (*) - Grand Cayman 8 Intesa e.lab 49,75 3
Capitale USD 5.000.000 suddiviso in azioni da USD 250

13 Cidipi S.p.A. (#) - Milano 8 Banca Intesa 30,00 7
Capitale Euro 10.000.000 in azioni da Euro 1

14 Companhia de Arrendamento Mercantil Renault do Brasil S.A (*) 8 Banco Comercial e de
- San Paolo Investimento Sudameris 39,81 39,84 –
Capitale BRL 7.000.000,44 in azioni senza valore nominale

15 Dante Prini S.p.A. (in liquidazione) (#) (**) - Montano Lucino 8 Banca Intesa 32,50 –
Capitale Euro 5.164.569 n azioni da Euro 0,52

16 E. Gilardi & C. S.r.l. (in liquidazione) (**) - Novara 8 C.R. di Biella e Vercelli 30,00 –
Capitale Euro 51.480 

17 Ecc Holding S.r.l. (#) - Roma 8 Banca Intesa 31,14 10
Capitale Euro 9.286.527 

18 Editrade S.A.C. (*) - San Isidro (Lima) 8 Wiese Inversiones Financieras 22,50 –
Capitale PEN 11.659.600 in azioni da PEN 100

19 Equinox Investment Company S.c.p.a. 8 Private Equity International 20,89 28
Capitale Euro 76.534

20 Eutron S.p.A. (#) - Treviolo 8 Banca Intesa 20,00 10
Capitale Euro 2.730.000 in azioni da Euro 130

21 F.I.L.A. Fabbrica Italiana Lapis e Affini S.p.A. (#) - Milano 8 Banca Intesa 20,00 15
Capitale Euro 2.917.215 in azioni da Euro 1,62

22 Galileo Holding S.p.A. (in liquidazione) (**) - Marghera 8 Banca Intesa 28,98 –
Capitale Euro 2.295.000 in azioni da Euro 0,51 C.R. della Provincia di Viterbo 5,88

23 GENSEB – Gen. & SEB Risk Service SA - (*) Lussemburgo 8 Société Européenne de Banque 50,00 –
Capitale Euro 250.000 in azioni da Euro 25

24 Giraglia Immobiliare S.p.A. (§) - Milano 8 Banca Intesa 20,02 1
Capitale Euro 3.500.000 in azioni da Euro 1

25 Ifas Gruppo S.p.A. (#)- Torino 8 Banca Intesa 45,00 3
Capitale Euro 20.640.000 in azioni da Euro 5,16

26 Immobiliare Lombarda S.p.A. (§) - Milano 8 Banca Intesa 29,15 17
Capitale Euro 101.963.036,73 in azioni da Euro 0,17

27 Immobiliare Palvareto S.r.l. (in liquidazione) (**) - Cremona 8 Banca Intesa 50,00 –
Capitale Euro 10.400

28 Infocorp S.A. (*) - San Isidro (Lima) 8 Banco Sudameris Perù 20,73 1
Capitale PEN 4.485.265 in azioni da PEN 1

29 Ipef Partners Limited (#) - Londra 8 Banca Intesa 40,50 –
Capitale GBP 1.000 in azioni da GBP 1
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Area di consolidamento

Denominazione Tipo Rapporto di partecipazione Disponibilità Valore di
rapp. (a) voti bilancio

impresa partecipante quota assemblea 
% ordinaria 

% (°)

30 Kingston Comercio International Ltda (#) - Madeira 8 Banca Intesa 25,19 –
Capitale Euro 3.915.993,35

31 Land S.p.A. (in liquidazione) (#) (**) - Vimodrone 8 Banca Intesa 40,00 –
Capitale Euro 672.000 in azioni da Euro 1

32 Mater-Bi S.p.A. (#) - Milano 8 Banca Intesa 34,48 11
Capitale Euro 14.560.000 in azioni da Euro 0,52

33 Monte Mario 2000 S.r.l. (*) - Roma 8 Finanziaria Colonna 47,50 –
Capitale Euro 51.480

34 Neubor Glass S.p.A. (*) - San Vito al Tagliamento 8 Banca Popolare FriulAdria 26,66 1
Capitale Euro 1.550.000 in azioni da Euro 1

35 Office Chairs Participations S.a.r.l. (#) - Lussemburgo 8 Banca Intesa 50,00 1
Capitale Euro 2.892.150 in azioni da Euro 25

36 Pm S.r.l. (in liquidazione) (#) (**) - Milano 8 Banca Intesa 29,00 –
Capitale Euro 98.000

37 Procesos Mc Perù S.A. (*) - Lima 8 Banco Sudameris Perù 50,00 1
Capitale PEN 14.967.414 in azioni da PEN 1

38 Redbanc S.r.l. (*) - Montevideo 8 Banque Sudameris 20,00 –
Capitale UYP 21.000 in azioni da UYP 4.200

39 Saper Empreendimentos Imobiliarios Ltda (*) - San Paolo 8 SATA 37,89 –
Capitale BRL 363,63 in azioni da BRL 0,000364 

40 Sider Corp S.A. (*) - Santa Anita - Lima 8 Wiese Inversiones Financieras 36,79 –
Capitale PEN 105.263.000 in azioni da PEN 1.000

41 Sviluppo Garibaldi - Rebubblica S.p.A. ($) - Milano 8 Banca Intesa 33,00 –
Capitale Euro 454.546 in azioni da Euro 1

42 Tecno S.p.A. (#) - Milano 8 Banca Intesa 38,46 4
Capitale Euro 12.577.500 in azioni da 5,16

43 The Maple Gas Development Corporation (*) - San Isidro (Lima) 8 Wiese Inversiones Financieras 33,33 7
Capitale USD 15.000 in azioni da USD 1

44 Vobitech Nv (#) - Rotterdam 8 Banca Intesa 36,63 –
Capitale Euro 10.000.000 in azioni da Euro 1

45 Zetesis.com S.p.A. (in liquidazione) (#) (**) - Sesto San Giovanni 8 Banca Intesa 39,91 –
Capitale Euro 256.002 in azioni da Euro 1

168

Note:

(°) Qualora diversa dalla quota in termini di diritti patrimoniali.
(a) Tipo di rapporto:

1 - controllo ex art. 2359 c.c., comma 1, n. 1 (maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria);
2 - controllo ex art. 2359 c.c., comma 1, n. 2 (influenza dominante nell’assemblea ordinaria);
3 - controllo ex art. 23 T.U., comma 2, n. 1 (accordi con altri soci);
4 - altre forme di controllo;
5 - direzione unitaria ex art. 26, comma 1, del “decreto”;
6 - direzione unitaria ex art. 26, comma 2, del “decreto”;
7 - controllo congiunto;
8 - impresa associata.

(b) Tenuto conto delle “Preferred shares” emesse per USD 200.000.000 per il tramite della BCI U.S. Funding Trust
l’interessenza è del 4,76%.

(c) Tenuto conto delle “Preferred shares” emesse per EURO 550.000.000 per il tramite della BCI U.S. Funding Trust
l’interessenza è del 4,76%.

(d) Tenuto conto delle “Preferred shares” emesse per GBP 120.000.000 per il tramite della BCI U.S. Funding Trust
l’interessenza è del 4,76%.
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Nota integrativa consolidata

(e) Tenuto conto delle “Preferred Share” emesse per EURO 200.000.000 l’interessenza è del 18,70%.
(f) Tenuto conto delle “Preferred Share” emesse per EURO 150.000.000 l’interessenza è del 2,60%.
(*) Società esclusa dal consolidamento o dalla valutazione con metodo del patrimonio netto in quanto il totale 

delle attività risulta non significativo.
(**) Società esclusa dal consolidamento o dalla valutazione con metodo del patrimonio netto in quanto è in corso 

di liquidazione.
(§) Società esclusa dal consolidamento o dalla valutazione con metodo del patrimonio netto in quanto acquisita 

per recupero crediti.
($) Società esclusa dal consolidamento o dalla valutazione con metodo del patrimonio netto in quanto non operativa.
(#) Rivenienti da attività di Merchant Banking.
(@) Società esclusa dal consolidamento o dalla valutazione con metodo del patrimonio netto in quanto in corso 

di cessione.
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Area di consolidamento

Denominazione Rapporto di partecipazione Valore di
bilancio

impresa partecipante quota
%

A. Banche

Italia
1 Banca d'Italia - Roma Banca Intesa 22,01 348

Capitale Euro 156.000  suddiviso in azioni da Euro 0,52 C.R. di Parma e Piacenza 2,03 63
C.R. di Biella e Vercelli 2,10 9

C.R. di Alessandria 0,29 4
C.R. di Ascoli Piceno 0,22 6

C.R. di Foligno 0,10 3
C.R. di Città di Castello 0,08 2

C.R. della Provincia di Viterbo 0,08 2
C.R. di Spoleto 0,03 –

C.R. di Rieti 0,01 –
C.R. di Terni e Narni 0,15 –

Estero
1 Bayerische Hypo-und Vereinsbank AG - Vienna Banca Intesa 0,68 88

Capitale Euro 1.608.866.103 suddiviso in azioni da Euro 3
2 Banco Comercial Portugues S.A. - Oporto Banca Intesa 4,91 428

Capitale Euro 3.257.400.827 in azioni da Euro 1 Intesa Holding International 2,52 310
3 Bre Bank S.A. - Varsavia Intesa Holding International 4,94 24

Capitale PLN 91.882.000 in azioni da PLN 4
4 Commerzbank A.G. - Francoforte sul Meno Banca Intesa 1,21 108

Capitale Euro 1.409.737.227,60 in azioni Intesa Holding International 0,84 64
senza valore nominale

B. Società finanziarie

Italia
1 Hopa  S.p.A. - Holding di partecipazioni aziendali - Brescia Banca Intesa 0,69 10

Capitale Euro 709.800.000 in azioni da Euro 0,52
2 Linea Più S.p.A.  - Prato Banca Intesa 15,03 10

Capitale Euro 10.000.016 in azioni da Euro 0,52

Estero
1 Investindustrial L.P. - St. Helier   Banca Intesa 4,65 8

Capitale Euro 3.228,07 

Dettaglio delle altre partecipazioni

Tra le rimanenti partecipazioni detenute da Banca Intesa e dalle sue controllate si riportano di seguito quelle
più significative per ammontare di investimento (valore di bilancio superiore a 5 milioni).
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Nota integrativa consolidata

Denominazione Rapporto di partecipazione Valore di
bilancio

impresa partecipante quota
%

C. Altre società

Italia
1 21 Investimenti S.p.A. - Treviso Banca Intesa 11,23 14

Capitale Euro 58.142.760 in azioni da Euro 0,52
2 ABAC - Aria Compressa - Robassomero Banca Intesa 8,85 17

Capitale Euro 4.761.686,28 in azioni da Euro 0,52 
3 Assicurazioni Generali - Trieste Banca Intesa 1,49 371

Capitale Euro 1.275.999.458 in azioni da nominali Euro 1
4 Atos  S.p.A. - Milano Banca Intesa 10,00 6

Capitale Euro 5.270.000 in azioni da Euro 3,10
5 Banksiel S.p.A.- Milano Banca Intesa 14,00 6

Capitale Euro 10.400.000 in azioni da Euro 0,52
6 Centrale  dei Bilanci S.r.l. - Torino Banca Intesa 11,67 5

Capitale Euro 30.000.000 CR di Parma e Piacenza 0,83 –
Banca Cis 0,15 –

7 Digital Multimedia Technologies S.p.A. - Lissone Banca Intesa 8,65 5
Capitale Euro 722.256 in azioni da Euro 0,10

8 Edison S.p.A. - Milano Banca Intesa 1,34 57
Capitale Euro 4.189.665.460 in azioni da Euro 1

9 Fincantieri Cantieri Navali Italiani  S.p.A. - Trieste Banca Intesa 1,51 5
Capitale Euro 337.111.530 in azioni da Euro 0,51

10 Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. - Milano Banca Intesa 7,46 5
Capitale Euro 91.490.077

11 Italenergia Bis S.p.A. - Torino Private Equity International 10,66 373
Capitale Euro  906.624.000 in azioni da Euro 1

12 Merloni Termosanitari  S.p.A. - Fabriano Banca Intesa 6,05 22
Capitale Euro 41.845.000 in azioni da Euro 1

13 Olimpia S.p.A. - Milano Banca Intesa 8,40 520
Capitale Euro 1.860.233.510

14 Reno de Medici S.p.A. - Milano Banca Intesa 3,76 13
Capitale Euro 142.299.796,10 in azioni da Euro 0,55

15 Rizzoli Corriere della Sera MediaGroup S.p.A. - Milano Milano 1,83 28
Capitale Euro 760.559.800 in azioni da Euro 1

16 Sole S.p.A.- Milano Banca Intesa 9,88 7
Capitale Euro 36.900.000  in azioni da Euro 1

Estero
1 Generandes Perù S.A. - San Isidro (Lima) Banco Sudameris Perù 2,24 5 

Capitale PEN 1.063.685.257 in azioni da PEN 1
2 Ilpea Equity LLC - Chicago Banca Intesa 10,00 9 

Capitale Euro 89.514.437 in azioni da Euro 1
3 Nortel Inversora S.A. - Buenos Aires Banca Intesa 0,39 1 

Capitale ARP 78.633.050 in azioni da Euro 10 Banque Sudameris 0,52 5 
4 Mirror International Holding S.a.r.l. - Lussemburgo Private Equity International 5,89 20

Capitale Euro 250.000 in azioni da Euro 25 Banca Intesa 1,47 5

Totale 2.986

Il valore di bilancio delle rimanenti partecipazioni valutate al costo ammonta a euro 170 milioni. Le partecipa-
zioni acquistate a scopo di merchant banking valutate al costo ammontano a euro 121 milioni.
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ALLEGATI

1. Poteri degli organi amministrativi e deleghe loro attribuite

2. Prospetto delle partecipazioni rilevanti in società non quotate 
di cui all’art. 126 del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999
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tivo sono stati conferiti, in particolare, tutti i
poteri in materia di concessione di fidi e as-
sunzione di rischi con la clientela, con facoltà
di subdelega di specifici limiti di autonomia
alla Direzione e ai suoi organi. 
Al Comitato esecutivo è inoltre delegato l’e-
same dei progetti di bilancio trimestrale, se-
mestrale e annuale da sottoporre successiva-
mente al Consiglio di amministrazione per
l’approvazione.
In caso di urgenza, il Comitato può assumere
deliberazioni in merito a qualsiasi operazione
che non sia riservata alla competenza esclusi-
va del Consiglio di amministrazione. Delle de-
cisioni assunte deve essere data comunicazio-
ne al Consiglio in occasione della prima
riunione successiva.

Al Presidente del Consiglio di amministrazio-
ne spettano, ai sensi di Statuto, compiti di
impulso e di coordinamento dell’attività della
Società, degli Organi collegiali e dell’Ammini-
stratore delegato, nonché la rappresentanza
legale della Società di fronte ai terzi ed in
giudizio e la firma sociale.

In casi di urgenza, il Presidente del Consiglio
di amministrazione può assumere decisioni di
competenza del Consiglio di amministrazione
e del Comitato esecutivo, ove quest’ultimo
sia impossibilitato a riunirsi e purché non si
tratti di materie di competenza esclusiva del
Consiglio. Analogo potere compete, in caso
di assenza o di impedimento del Presidente,
ai Vice Presidenti, nonché, in caso di assenza
o impedimento anche di questi ultimi, al-
l’Amministratore delegato. Le decisioni as-
sunte debbono essere portate a conoscenza
dei competenti organi nella loro prima riunio-
ne successiva.

Inoltre al Presidente competono i rapporti con
gli azionisti, l’informazione agli stessi e – d’in-
tesa con il CEO – la comunicazione esterna.

Consiglio di amministrazione

Presidente del Consiglio 
di amministrazione

Comitato esecutivo

Poteri degli organi amministrativi 
e deleghe loro attribuite

Anche in conformità alle Raccomandazioni
Consob sulla materia, si indicano i poteri e le
deleghe attribuiti agli organi amministrativi
della Società.

Lo Statuto riserva alla competenza esclusiva
del Consiglio di amministrazione le decisioni
concernenti:

– la determinazione degli indirizzi generali di
gestione;

– la nomina di uno o due Amministratori de-
legati ed il conferimento dei relativi poteri;

– la nomina di uno o più Direttori generali, di
uno o più Condirettori generali, di uno o
più Vice Direttori generali ed il conferimen-
to dei relativi poteri su proposta, come de-
liberato dal Consiglio di amministrazione
del 14 maggio 2002, del CEO; 

– l’assunzione e la cessione di partecipazioni
che comportino variazioni del Gruppo
bancario;

– la determinazione dell’assetto organizzati-
vo generale nonché l’eventuale costituzio-
ne di Comitati o Commissioni con funzioni
consultive o di coordinamento;

– la determinazione dei criteri per il coordi-
namento e la direzione delle Società del
Gruppo nonché dei criteri per l’esecuzione
delle istruzioni della Banca d’Italia.

Sono inoltre riservati alla competenza del
Consiglio l’esame e l’approvazione delle ope-
razioni di maggior rilievo economico, patri-
moniale e finanziario poste in essere con par-
ti correlate.

Il Consiglio di amministrazione, nella seduta
del 21 novembre 2000, ha conferito al Comi-
tato esecutivo tutti i poteri e le attribuzioni
che non sono riservati alla competenza esclu-
siva del Consiglio stesso. Al Comitato esecu-
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Il Consiglio di amministrazione con delibera
del 14 maggio 2002 ha nominato l’Ammini-
stratore delegato di Banca Intesa, con funzio-
ni di Chief Executive Officer (CEO) della So-
cietà e del Gruppo.

L’Amministratore delegato, a termini di Sta-
tuto, sovrintende alla gestione aziendale nel-
l’ambito dei poteri attribuiti e secondo gli
indirizzi generali decisi dal Consiglio di
amministrazione; è preposto alla gestione
del personale e determina le direttive opera-
tive alle quali la Direzione generale dà ese-
cuzione.

Inoltre, il Consiglio ha deliberato di conferire

al Chief Executive Officer tutti i poteri di ordi-
naria e straordinaria amministrazione, con le
sole eccezioni delle attribuzioni non delegabi-
li a norma di legge e di quelle riservate, a
norma di Statuto, al Consiglio. Pertanto al
CEO sono attribuite, oltre ad ampie compe-
tenze gestionali, la definizione delle politiche
di sviluppo e la gestione delle risorse umane,
la determinazione dell’assetto organizzativo e
degli indirizzi strategici della Società e del
Gruppo con i relativi piani operativi e budget
da sottoporre al Consiglio di amministrazione
per l’approvazione, l’acquisizione e la dismis-
sione di partecipazioni previa autorizzazione
del Consiglio qualora comportino variazione
del Gruppo bancario. Il CEO ha altresì facoltà
di subdelegare ai dipendenti ed ai terzi una o
più delle proprie attribuzioni.

Allegati 

Amministratore delegato
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Prospetto delle partecipazioni rilevanti

21 Investimenti S.p.A. 11,23 Proprietà

Abac - Aria Compressa S.p.A. 11,12 Proprietà

Abruzzocapital S.p.A. 15,49 Proprietà

Adar Holding S.p.A. (già Sci USA S.p.A.) 16,91 Pegno

Ag. per la Promoz. Ind. del Vercellese e della Valsesia 15,00 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

Agos Itafinco S.p.A. 49,00 Proprietà

Agricola Investimenti S.p.A. 99,99 Proprietà

Agricola Remuscita di D. Franzoni & C. S.a.s. in liquidazione 100,00 Agricola Investimenti Proprietà

Agricola Valle nel Chianti S.r.l. 100,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Agro - Fin Parma S.r.l. 38,10 Cariparma e Piacenza Pegno

Alfa-ex Ingatlanhasznosito es Forgalmazo 21,20 Central European International Bank Pegno

Alfastamp S.r.l. 14,59 Proprietà

Alfieri Associated Investors Servicos de Consultoria S.A. 20,00 Proprietà

Algi Spa 100,00 Pegno

AL.GIO.FIN. S.p.A. 20,00 Pegno

Alpi S.p.A. 16,46 Banca di Trento e Bolzano Pegno

Alpifin S.p.A. 12,71 Banca Popolare FriulAdria Proprietà

Alstom Hrvatska doo (già Alstom Power) 20,06 Invest Holding doo Karlovac Proprietà

Amex Podjetje Za Poslovanje S Kreditnimi Karticami doo 100,00 PBZ American Express Zagreb Proprietà

Antares S.p.A. 51,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Arpi S.p.A. 22,11 Pegno

Asel Sistemi S.p.A. in fallimento 19,15 Proprietà

Asociacion los Portales de Ceres 20,00 Banco Sudameris Perù Proprietà

Assiba Società di Assicurazioni S.p.A. 50,00 Proprietà

Atlantis Sa 81,25 Banque Sudameris Proprietà

18,75 Intesa Holding International Proprietà

Auschem S.p.A. in liquidazione 53,03 Cariparma e Piacenza Pegno

n.s. Proprietà

Autorizacne Centrum Slovenska As 16,24 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Azienda Olearia del Chianti S.r.l. 100,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Azzurra S.r.l. 100,00 Cormano Proprietà

Banca Carime S.p.A. 24,92 Usufrutto

Banca Cis S.p.A. 55,37 Banca Intesa Mediocredito Proprietà

Banca Commerciale Italiana S.A. France 100,00 Proprietà

Banca di Trento e Bolzano S.p.A. 57,00 Finanziaria BTB Proprietà

8,28 Proprietà

Banca d’Italia 0,22 C.R. Ascoli Piceno Proprietà

2,10 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

0,08 C.R. Città di Castello Proprietà

0,10 C.R. Foligno Proprietà

n.s. C.R. Rieti Proprietà

0,03 C.R. Spoleto Proprietà

0,15 C.R. Terni e Narni Proprietà

0,08 C.R. Viterbo Proprietà

2,03 Cariparma e Piacenza Proprietà

22,01 Proprietà

Banca Intesa (France) S.A. 100,00 Proprietà

Banca Intesa Mediocredito S.p.A. 100,00 Proprietà

Società partecipata Percentuale o quota Titolo
di possesso Partecipante del

diretta indiretta possesso

PROSPETTO DELLE PARTECIPAZIONI RILEVANTI IN SOCIETÀ 
NON QUOTATE AI SENSI DELL’ART. 126 DEL REGOLAMENTO CONSOB n. 11971
DEL 14 MAGGIO 1999

(Elenco delle partecipazioni superiori al 10% del capitale rappresentato da azioni/quote con diritto di voto in
società non quotate, detenute in via diretta e indiretta a qualunque titolo)



156

Allegati

Società partecipata Percentuale o quota Titolo
di possesso Partecipante del

diretta indiretta possesso

Banca Popolare FriulAdria S.p.A. 76,05 Proprietà

Banca Primavera S.p.A. (già IntesaBci Italia Sim) 93,39 Intesa e.Lab Proprietà

6,61 Proprietà

Banco Comercial e de Investimento Sudameris S.A. 89,44 Sudameris Distrib. de Titulose Valores Mob. Proprietà

(già Banco America do Sul) 10,44 Banco Sudameris Brasil Proprietà

Banco de Investimento Imobiliario S.A. 30,10 Proprietà

Banco Patagonia Sudameris S.A. 0,65 Atlantis Proprietà

(già Banco Sudameris Argentina S.A.) 8,20 Banque Sudameris Proprietà

11,10 Proprietà

Banco Sudameris Brasil S.A. 0,65 Soc. de Assessoria Tecnica e Administrativa Proprietà

94,38 Proprietà

Banco Sudameris Colombia 73,60 Banque Sudameris Proprietà

Banco Sudameris de Investimento S.A. 99,98 Banco Sudameris Brasil Proprietà

Banco Sudameris Paraguay S.A.E.C.A. 92,88 Banque Sudameris Proprietà

0,36 Sudameris Immobiliaria S.A Proprietà

Banco Sudameris Perù S.A 26,21 Lima Sudameris Holding Proprietà

(già Banco Wiese Sudameris S.A) 71,33 Banque Sudameris Proprietà

Bankhaus Löbbecke & Co. 26,00 Beteiligungsgesellschaft für das B.L. & Co. Proprietà

74,00 Proprietà

Bankove Zuctovacie Centrum Slovenska As 12,17 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Banksiel S.p.A. 14,00 Proprietà

Banque Sudameris Sa 99,99 Intesa Holding International Proprietà

BCI Funding Corporation 100,00 Intesa Holding International Proprietà

BCI Lux Conseil S.A. 50,00 Société Européenne de Banque Proprietà

BCI Soditic Trade Finance Ltd 50,00 Intesa Holding International Proprietà

BCI U.S. Funding LLC I 100,00 Proprietà

BCI U.S. Funding LLC II 100,00 Proprietà

BCI U.S. Funding LLC III 100,00 Proprietà

Belisce dd 14,70 Riadria Banka Proprietà

Beteiligungsgesellschaft für das B.L. & Co. Mbh 100,00 Proprietà

Binda S.p.A. in liquidazione 0,02 Cariparma e Piacenza Pegno

n.s. Caboto Sim Proprietà

n.s. Cormano Proprietà

0,16 Pegno

11,25 Proprietà

Biverbroker S.r.l. 55,00 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

BMG Serravalle S.r.l. 100,00 Pegno

Bolzoni S.p.A. 28,36 Proprietà

Bosco Gerre S.r.l. in liquidazione 28,00 Pegno

BPT S.p.A. 39,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Burano S.r.l. in fallimento 100,00 Banca di Trento e Bolzano Pegno

Burza Cennych Papierov v Bratislave As 20,20 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

C.R.L. Compagnia Regionale Leasing S.p.A. 99,96 C.R. Terni e Narni Proprietà

Caboto SIM S.p.A.
(già Caboto Holding SIM/Caboto IntesaBci Sim) 100,00 Proprietà

Caboto International SA 100,00 Proprietà

Caboto Securities Ltd. 100,00 Caboto Sim Proprietà

Caboto USA Inc. 100,00 Caboto Sim Proprietà

Cala Capitana S.r.l. in fallimento 100,00 Intesa Gestione Crediti Pegno

Camigliati Scuola Management Territoriale Scrl 20,00 Intesa Formazione Sud Proprietà

Cantiere Darsena Italia S.p.A. in liquidazione 20,00 Proprietà

Capital Servis As 100,00 Realitna Spolocnost Vub Spol. Proprietà

Capitale e Sviluppo S.p.A. 9,76 C.R. Foligno Proprietà

9,76 C.R. Spoleto Proprietà

9,76 C.R. Terni e Narni Proprietà

Car World Italia S.p.A. 30,00 Proprietà

Caralt S.p.A. 35,00 Proprietà

Caridata S.p.A. 60,00 Proprietà

Carignano S.r.l. in liquidazione 69,99 Pegno
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Carinord 1 S.p.A. 50,00 Proprietà

Carinord 2 S.p.A. 41,14 Proprietà

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. 100,00 Proprietà

Cartasì S.p.A. (già Servizi Interbancari S.p.A.) 0,22 Banca Trento e Bolzano Proprietà

0,18 Banca Popolare FriulAdria Proprietà

0,56 Cariparma e Piacenza Proprietà

0,37 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

0,01 C.R. Spoleto Proprietà

0,15 C.R. Viterbo Proprietà

0,10 C.R. Ascoli Piceno Proprietà

0,15 C.R. Città di Castello Proprietà

0,15 C.R. Foligno Proprietà

0,15 C.R. Rieti Proprietà

0,15 C.R. Terni e Narni Proprietà

10,78 Proprietà

Cartitalia S.r.l. in fallimento 51,00 Cormano Proprietà

Case di Cura Riunite S.r.l. in Amm.ne Straord. 71,00 Pegno

Casa di Cura Villa Esperia S.p.A. 76,15 Pegno

Cassa di Compensazione e Garanzia 4,55 Caboto Sim Proprietà

9,09 Proprietà

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo S.p.A. 0,01 C.R. Città di Castello Proprietà

0,09 C.R. Spoleto Proprietà

79,09 Intesa Holding Centro Proprietà

Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. 66,00 Intesa Holding Centro Proprietà

Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A. 55,00 Proprietà

Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti S.p.A. 20,00 Proprietà

Cassa di Risparmio di Città di Castello S.p.A. 64,24 Intesa Holding Centro Proprietà

15,00 Proprietà

Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. 33,33 Proprietà

Cassa di Risparmio di Foligno S.p.A. 0,06 IntesaVita Proprietà

70,47 Intesa Holding Centro Proprietà

Cassa di Risparmio di Rieti S.p.A. 85,00 Intesa Holding Centro Proprietà

Cassa di Risparmio di Spoleto S.p.A. 59,44 Intesa Holding Centro Proprietà

Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo S.p.A. 20,00 Proprietà

Cassa di Risparmio di Terni e Narni S.p.A. 75,00 Intesa Holding Centro Proprietà

Castello di Udine S.p.A. 30,00 Banca Popolare FriulAdria Proprietà

Cavarzere Produzioni Industriali S.p.A. in Ammin. Straordinaria 3,40 Cariparma e Piacenza Pegno

0,03 Proprietà

8,67 Pegno

Central  European International Bank Ltd 100,00 Intesa Holding International  Proprietà

Centrale dei Bilanci S.r.l. 0,15 Banca Cis Proprietà

0,83 Cariparma e Piacenza Proprietà

11,67 Proprietà

Centro Agro Alimentare di Parma S.r.l. 14,46 Cariparma e Piacenza Proprietà

Centro Studi O. Villa S.r.l. in liquidazione 100,00 Agricola Investimenti Proprietà

Charta S.r.l. (già Leoni Daniele Srl) 70,00 Intesa e.Lab Proprietà

Chess Ventures Ltd 49,75 Intesa e.Lab Proprietà

China International Packaging Leasing Ltd 17,50 Intesa Holding International Proprietà

Cib Credit Rt. (già Cib Car Finance Rt.) 98,00 Cib Leasing Proprietà

2,00 Cib Real Estate Proprietà

Cib Insurance Broker Kft. 100,00 Cib Leasing Proprietà

CIB Investment Fund Management Rt. 93,33 Central European International Bank Proprietà

6,66 Cib Securities Proprietà

n.s. Cib Service Proprietà

CIB Leasing Rt. 1,31 Central European International Bank Proprietà

n.s. Cib Service Proprietà

98,68 Cib Rent Proprietà

CIB Real Estate Rt. 98,00 Cib Leasing Proprietà

2,00 Cib Credit Proprietà
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CIB Rent Rt.  (già Cib Rent and Leasing Co. Ltd) 1,11 Cib Securities Proprietà

98,89 Central European International Bank Proprietà

CIB Securities Rt. 26,00 Central European International Bank Proprietà

74,00 Cib Service Proprietà

CIB Service Kft 99,99 Central European International Bank Proprietà

0,01 Cib Leasing Proprietà

Cidipi S.p.A. 30,00 Proprietà

Cimo S.r.l. 100,00 Pegno

Cofragef S.A. in liquidazione 99,76 Banca Intesa (France) Proprietà

Comit Investments Ltd - Ireland 99,21 Proprietà

Compagnia Generale Aprutina S.p.A. 27,07 Pegno

Compagnia Italiana Intimo S.p.A. 50,00 Pegno

Compagnie Monégasque de Banque S.A.M.  33,86 Intesa Holding International Proprietà

Companhia de Arrendamento Mercantil Renault do Brasil 39,84 Banco Comercial e de Investimento Sudameris Proprietà

Companhia de Credito, Financ. e Invest. Renault do Brasil 40,00 Banco Comercial e de Investimento Sudameris Proprietà

Conser Soc. Consort. Per Azioni 51,00 Sesit Puglia Proprietà

Consorzio Aeroporto Foligno-Spoleto 12,50 C.R. Foligno Proprietà

Consorzio  Agrario Provinciale di Parma S.c.r.l. 18,27 Cariparma e Piacenza Proprietà

Consorzio Aiace Cons. Att. Intern. Aziende Comm. Elet. 25,00 Proprietà

Consorzio Nucleo Industrializz. Rieti - Città Ducale 22,33 C.R. Rieti Proprietà

Consorzio per gli studi universitari a distanza F. Corongiu 33,33 Banca Cis Proprietà

Consul Service S.r.l. in liquidazione 98,41 Banca Cis Proprietà

Consult Ameris S.A. in liquidazione 100,00 Banque Sudameris Proprietà

Convetro S.p.A. in liquidazione 56,25 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Cormano S.r.l. 70,82 Proprietà

Corte Rosada S.r.l. in fallimento 80,82 Pegno

Cosmetici S.p.A. 100,00 Pegno

Dante Prini S.p.A. in liquidazione 32,50 Proprietà

Dataconsyst Sistemi di Sicurezza S.p.A. in fallimento 99,14 Pegno

Del Mar S.A. 56,69 Banco Sudameris Perù Proprietà

Depositos S.A. Depsa 99,98 Banco Sudameris Perù Proprietà

DS Data Systems S.p.A. 16,67 Proprietà

Dulevo S.p.A. in fallimento 91,70 Pegno

E. Gilardi & C. S.r.l. in liquidazione 30,00 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

E.TR. S.p.A. 100,00 Intesa Riscossione Tributi Proprietà

Ecc Holding S.r.l. 31,14 Proprietà

Edilmarket S.r.l. in fallimento 100,00 Intesa Gestione Crediti Pegno

Editrade S.A.C. 22,50 Wiese Inversiones Financ. Proprietà

EDM S.r.l. 25,00 C.R. Spoleto Pegno

Elaboration System S.r.l. 90,00 Banca di Trento e Bolzano Pegno

Elba S.r.l. 100,00 Private Equity International Proprietà

Elsacom N.V. 11,33 Proprietà

Elsag Sti S.p.A. 14,86 Cariparma e Piacenza Proprietà

Emerald UK Limited Partnership 11,14 Proprietà

Emilia Romagna Factor S.p.A. 5,10 Cariparma e Piacenza Proprietà

5,10 Proprietà

Ente Nazionale Sementi Elette 49,41 Proprietà

Epsilon SGR  S.p.A. 92,90 Nextra Investment Management SGR Proprietà

Equinox Investment Company Scpa 20,89 Private Equity International Proprietà

Equitypar Companhia de Participacores S.A. 12,50 Banque Sudameris Proprietà

Esatri Esazione Tributi S.p.A. 66,68 Intesa Riscossione Tributi Proprietà

Euromilano S.p.A. (già S.r.l.) 37,50 Proprietà

Europay Hrvatska d.o.o. in liquidazione 12,50 Privredna Banka Zagreb Proprietà

Europrogetti & Finanza S.p.A. 15,97 Proprietà

Eutron S.p.A. 20,00 Proprietà

Everest S.p.A. 100,00 Pegno

Evoluzione 94 S.p.A. 18,11 Proprietà

F.I.L.A. Fabbrica Italiana Lapis e Affini S.p.A. 20,00 Proprietà

Fadalti Marco Orfeo S.p.A. 33,33 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Favini S.p.A. 17,41 Proprietà
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Feltrinelli Libra S.p.A. 100,00 Pegno

Ferrucci S.p.A. 100,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Fidenza Ovest S.r.l. 25,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Fidia SGR S.p.A. 25,00 Proprietà

Fiduciaria Sudameris S.A 94,99 Banco Sudameris Colombia Proprietà

5,01 Banque Sudameris Proprietà

Financiere Vespucci Sca (1) 61,66 Proprietà

Finanziaria Agricola Bresciana S.p.A. in liquidazione 100,00 Agricola Investimenti Proprietà

Finanziaria BTB S.p.A. 99,29 Proprietà

Finanziaria Colonna S.r.l. 100,00 Proprietà

Finech As 8,70 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

91,30 Realitna Spolocnost Vub Spol. Proprietà

Fineurop Holdings N.V. 12,83 Proprietà

Finlombarda S.p.A. 19,55 Proprietà

Finpas S.p.A. in fallimento 28,50 Cariparma e Piacenza Pegno

Finplozner S.p.A. 25,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Fintbrescia Holding S.p.A. in liquidazione 17,30 Pegno

First Skelligs Int. Fin. Comp. Ltd. 33,33 Proprietà

Formula Sport Group S.r.l. 52,00 Pegno

FundsWorld Financial Service Ltd. 100,00 Intesa e.Lab Proprietà

Galileo Holding S.p.A. in liquidazione 5,88 C.R. Viterbo Proprietà

28,98 Proprietà

GE.I.PO. S.r.l. 90,00 Pegno

Geni S.p.A. in fallimento 35,91 Intesa Gestione Crediti Proprietà

Genseb - Generali e Seb  Risk Service S.A. 50,00 Société Européenne de Banque Proprietà

Giraglia Immobiliare S.p.A. 20,02 Proprietà

GPE S.r.l. 90,55 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Grin S.r.l. in liquidazione 100,00 Pegno

Gruppo Gorla S.p.A. 75,00 Pegno

Gruppo Pasini S.p.A. 100,00 Pegno

Harry S.r.l. 100,00 Cariparma e Piacenza Pegno

I.L.CE.V. S.p.A. (già Piave S.p.A.) 95,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Iais4 S.p.A. 82,80 E.TR. Esazione Tributi Proprietà

Idra Casting Machines S.p.A. 95,00 Proprietà

Idra Partecipazioni S.p.A. in liquidazione 18,62 Proprietà

Ifas Gruppo S.p.A. 45,00 Proprietà

Il Mondo dei Fiori S.r.l. 100,00 Pegno

Imeco S.p.A. 17,86 Banca di Trento e Bolzano Pegno

78,81 Pegno

Immobiliare Dolcè S.r.l. in liquidazione 100,00 Banca di Trento e Bolzano Pegno

Immobiliare G3  S.r.l. 99,00 Pegno

Immobiliare Golena S.r.l. in liquidazione 28,00 Pegno

Immobiliare Lana S.r.l. in liquidazione 99,00 Banca di Trento e Bolzano Pegno

Immobiliare Maram S.r.l. 100,00 Proprietà

Immobiliare Olimpia ‘ 93 S.p.A. 100,00 Pegno

Immobiliare Palvareto S.r.l. in liquidazione 50,00 Proprietà

Immobiliare Talatta S.r.l. 95,00 Pegno

Impianti S.r.l. in liquidazione 1,69 Banca di Trento e Bolzano Proprietà

5,14 Cariparma e Piacenza Proprietà

12,11 Proprietà

Impresa Castelli S.p.A. 36,60 Pegno

Industria Salumi Valtidone S.r.l. in fallimento / conc. prev. 98,60 Finanziaria Agricola Bresciana Proprietà

Infocorp S.A. 20,73 Banco Sudameris Perù Proprietà

Informatica Umbra S.r.l. 8,33 C.R. Spoleto Proprietà

8,33 C.R.Foligno Proprietà

Iniziative Immobiliari S.r.l. 12,40 Proprietà

12,40 Pegno

Iniziative Urbane S.p.A. 11,11 Banca di Trento e Bolzano Proprietà

Insediamenti Produttivi Piemonte Settentrionale S.p.A. 12,76 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

International Business Consulting Zao 55,00 Proprietà
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Intertour As 12,88 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Intesa Bank Canada

(già IntesaBci Canada / B.ca Comm. Ital. of Canada) 100,00 Intesa Holding International  Proprietà

Intesa Bank Ireland Plc (già IntesaBci B.I./ Comit Plc Ireland) 100,00 Proprietà

Intesa Bank Overseas Ltd. 100,00 Proprietà

Intesa e.Lab S.p.A. (già IntesaBci e.Lab / B.ca Proxima) 100,00 Proprietà

Intesa Fiduciaria Sim S.p.A. (già IntesaBci Fiduc.Sim/Ambrofid) 100,00 Proprietà

Intesa Formazione S.c.p.a. (già IntesaBci Formazione) 100,00 Proprietà

Intesa Formazione Sud S.c.p.a. (già IntesaBci Form. Sud / CEII S.) 51,00 Intesa Formazione Proprietà

37,55 Intesa Holding Centro Proprietà

10,00 Proprietà

Intesa Gestione Crediti S.p.A. (già IntesaBci Gest.Crediti) 100,00 Proprietà

Intesa Holding Asset Management S.p.A.  (già Intesa Asset

Management SGR) 100,00 Proprietà

Intesa Holding Centro S.p.A. 

(già Holding IntesaBci Centro) 97,57 Proprietà

Intesa Holding International Sa

(già Comit Holding Intern.Sa) 100,00 Proprietà

Intesa Immobiliare S.p.A. (già IntesaBci Immobiliare) 10,00 Intesa Gestione Crediti Proprietà

90,00 Proprietà

Intesa Investimenti S.p.A. 

(ex IntesaBci Inv./ Comp.Ital. Invest. Diversif.) 100,00 Riportato

Intesa Learning S.p.A. (ex IntesaBci Learning/Nemetria Servizi) 1,50 C.R. Foligno Proprietà

0,50 C.R. Spoleto Proprietà

96,50 Proprietà

Intesa Lease Sec. S.r.l. 60,00 Proprietà

Intesa Leasing S.p.A. 99,51 Proprietà

Intesa Mediofactoring S.p.A. 100,00 Proprietà

Intesa Preferred Capital Co. Llc. 100,00 Proprietà

Intesa Preferred Capital Co. Llc. II 100,00 Proprietà

Intesa Previdenza SIM S.p.A. (già Sim Co.Ge.F. S.p.A.) 55,00 Proprietà

Intesa Renting S.p.A. 65,00 Intesa Leasing Proprietà

Intesa Riscossione Tributi S.p.A. (già IntesaBci Riscoss.Trib.) 100,00 Proprietà

Intesa Sec. 2 S.r.l. (già IntesaBci Sec. 2) 60,00 Proprietà

Intesa Sec. NPL S.p.A.(già IntesaBci Sec Npl) 60,00 Caboto Sim Proprietà

Intesa Sec. S.p.A. (già IntesaBci Sec.) 60,00 Proprietà

Intesa Sistemi e Servizi S.p.A. (già IntesaBci Sist. e Serv.) 100,00 Proprietà

IntesaBci Capital and Finance Ltd 99,00 Intesa Holding International Proprietà

IntesaBci Preferred Capital Company Llc III Delaware 100,00 Proprietà

IntesaBci Preferred Securities Investor Trust 100,00 IntesaBci Pref. Capital Company Llc III Delaware Proprietà

IntesaTrade Sim S.p.A. 100,00 Intesa e.Lab Proprietà

IntesaVita S.p.A. (già Carivita S.p.A.) 100,00 Proprietà

Inversiones Mobiliarias S.A - IMSA 97,29 Banque Sudameris Proprietà

Inversiones Sudameris C.A. (Venezuela) 99,97 Banque Sudameris Proprietà

Inversionaes Sudameris Chile Ltda 83,33 Banque Sudameris Proprietà

16,67 Sudameris Immobiliaria S.A Proprietà

Investholding D.O.O. Karlovac 56,38 Privredna Banka Zagreb Proprietà

Investitori Associati S.A in liquidazione 16,67 Proprietà

Inveurop Investimenti Europei S.p.A. in fallimento 83,67 Cariparma e Piacenza Pegno

0,01 Proprietà

Ioca Ltd  (1) 49,04 Proprietà

Ipef Partners Ltd. 40,50 Proprietà

Italenergia Bis S.p.A. 10,66 Private Equity International Proprietà

Italia Generali Costruzioni S.r.l. 100,00 Pegno

Italian Equity Advisors S.p.A. 52,81 Pegno

Kingston Comercio Int. Ltda. 25,19 Proprietà

La Centrale Consulenza S.r.l. 100,00 Proprietà

Land S.p.A. in liquidazione (già Musicland S.p.A.) 40,00 Proprietà

Lazard & Co. S.r.l. 40,00 Proprietà

Leasreal As 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà
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Lima Sudameris Holding S.A. 47,38 Banque Sudameris Proprietà

43,95 Inversiones Mobiliarias Proprietà

0,04 Banco Sudameris Perù Proprietà

Lineapiù S.p.A. 15,03 Proprietà

LO.SE.RI. S.p.A. 30,50 Proprietà

Löbco Immobilien und Handels Gmbh in liquidazione 100,00 Bankhaus Löbbecke Proprietà

Luxi Privilege Conseil S.A. 50,00 Société Européenne de Banque Proprietà

Luxicav Conseil S.A. 99,97 Société Européenne de Banque Proprietà

Magazzini Generali Fiduciari Cariplo S.p.A. 100,00 Proprietà

Magic S.p.A. 19,82 Pegno

Mantero Finanziaria S.p.A. 10,59 Proprietà

Marcofil S.p.A. in fallimento 100,00 Pegno

Marcotex S.p.A. in fallimento 100,00 Pegno

Mater.Bi S.p.A. 34,48 Proprietà

Medimurska Banka dd 96,39 Privredna Banka Zagreb Proprietà

Medinvest S.r.l. in fallimento 100,00 Intesa Gestione Crediti Pegno

Montagna 2000 S.p.A. 11,00 Cariparma e Piacenza Proprietà

Monte Mario 2000 S.r.l. 47,50 Finanziaria Colonna Proprietà

Multimoda Network S.p.A. 74,52 Pegno

Nageo B.V. (1) 25,00 Proprietà

Netsystem.com S.p.A. 35,74 Pegno

Neubor Glass S.p.A. 26,66 Banca Popolare FriulAdria Proprietà

Nextra Alternative Investments SGR S.p.A. (già Comit Gestioni SGR) 90,00 Nextra Investment Management SGR Proprietà

10,00 Proprietà

Nextra Investment Management SGR S.p.A. 67,95 Intesa Holding Asset Management Proprietà

(già Comit Asset Management SGR) 32,05 Proprietà

Nord Servizi S.r.l. 100,00 Pegno

Novacarta S.r.l. in liquidazione 99,90 Cormano Proprietà

Nuova Cartiera di Arbatax S.p.A. in Amm.ne Straord. 16,00 Banca Cis Proprietà

Nuova G S.p.A. in amministrazione straordinaria 100,00 Pegno

Nuova Panetto e Petrelli S.p.A. 15,33 C.R. Spoleto Proprietà

Nuovo Hotel S. Pietro S.r.l. 28,00 Pegno

O.M.S.O. Officina Macchine per Stampa su Oggetti S.p.A. 20,50 Pegno

Obiettivo Nordest Sicav S.p.A. 13,40 Proprietà

Office Chairs Participations Sarl 50,00 Proprietà

Olearia Castello degli Olivi S.r.l. 100,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Olifin S.r.l. 98,99 Cariparma e Piacenza Pegno

Palace Hotel S.p.A. 22,90 Banca di Trento e Bolzano Pegno

Parmafactor S.p.A. 10,00 Cariparma e Piacenza Proprietà

10,00 Proprietà

PBZ American Express D.O.O.  Zagreb 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ American Express D.O.O. - Skopje 95,00 PBZ American Express D.O.O. Proprietà

PBZ Croatia Osiguranje Joint Stock Co. for Comp.Pens.Fund M. 50,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà
(ex PBZ Croatia Osiguranje Plc for Compulsory Pension Fund Man.)

PBZ Im-und Export Handel Service Gmbh in liquidazione 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ Invest D.O.O. 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ Kapital D.O.O. 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ Leasing D.O.O. 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ Nekretnine D.O.O. 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ Stambena Stedionica d.d. 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

PBZ Trading in liquidazione - Moskow 100,00 PBZ Im-und Export Handel Service Gmbh Proprietà

Petrochemical Investments Ltd 100,00 Proprietà

Phoenix KG 1,22 Beteiligungsgesellschaft für das B.L. & Co. Proprietà

98,78 Proprietà

Piaggio Acquisition S.a.r.l. 14,40 Proprietà

Piergiorgio Coin Investimenti S.p.A. 100,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Pinestead Investment Corp. (1) 20,00 Proprietà

PM S.r.l. in liquidazione (già Professione Musica Ed.Musicali Srl) 29,00 Proprietà

Po Vita S.p.A. 50,00 Cariparma e Piacenza Proprietà

Porto San Rocco S.p.A. 40,86 Banca Popolare FriulAdria Pegno
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Previnet S.p.A. 45,50 Proprietà

Private Equity International S.A. (già Neuf) 100,00 Proprietà

Privredna Banka - Laguna Banka D.D. 100,00 Privredna Banka Zagreb Proprietà

Privredna Banka Zagreb 76,30 Intesa Holding International Proprietà

Procesos MC Perù SA 50,00 Banco Sudameris Perù Proprietà

Progetti S.r.l. 24,00 Pegno

Progetto Montecity S.p.A. 100,00 Pegno

Prominvest S.r.l. 100,00 Pegno

Prontofund Advisory S.A . 0,03 Société Européenne de Banque Proprietà

99,97 Proprietà

Realitna Spolocnost Vub Spol. Sro 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Redbanc S.r.l. 20,00 Banque Sudameris Proprietà

Remari Finanziaria S.r.l. in liquidazione 28,00 Pegno

Renee S.r.l. in fallimento 100,00 Pegno

Reno S.p.A. 52,09 Pegno

Riadria Banka D.D. 77,98 Privredna Banka Zagreb Proprietà

Riconversider S.r.l. 13,86 Proprietà

Rosellini International Alpha Ltd. 60,00 Transatlantic Telecomunications Fin. Alpha Ltd. Proprietà

Rosellini International Beta Ltd. 60,00 Transatlantic Telecomunications Fin. Beta Ltd. Proprietà

Rosellini International Gamma Ltd. 60,00 Transatlantic Telecomunications Fin. Gamma Ltd. Proprietà

RS As 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

S.I.F. Società Investimenti Fieristici S.p.A. 16,81 Cariparma e Piacenza Proprietà

Sabaudia 29 S.r.l. in liquidazione 95,00 Pegno

Saga S.p.A. 45,00 Pegno

Sailview Company 99,99 Private Equity International Proprietà

Sant’Antonio Abate S.r.l. 75,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Saper Empreendimentos Imobiliarios Ltda 37,89 Soc. de Assessoria Tecnica e Administrativa Proprietà

Scala Advisory S.A. 0,03 Société Européenne de Banque Proprietà

99,97 Proprietà

Scontofin S.A 15,00 Proprietà

Seb Trust Ltd 100,00 Société Européenne de Banque Proprietà

Selezione Terza S.r.l. 50,00 Proprietà

Serr Mac S.p.A. 100,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Servicios Bancarios Compartidos S.A 11,28 Banco Sudameris Perù Proprietà

Servitia S.A 99,99 Société Européenne de Banque Proprietà

Servizi Assicurativi Padano S.r.l. 40,00 Cariparma e Piacenza Proprietà

Servizio Riscossione Tributi S.p.A. (già SE.RI.T.) 99,97 C.R. Terni e Narni Proprietà

0,03 C.R. Spoleto Proprietà

Servizio Riscossione Tributi Rieti S.p.A. (SE.RI.T. RIETI) 100,00 C.R. Rieti Proprietà

Sesit Puglia S.p.A. 99,99 Intesa Riscossione Tributi Proprietà

Setefi S.p.A. 100,00 Proprietà

Shi-mi S.A 100,00 Proprietà

Shoplà S.p.A. 50,00 Intesa e.Lab Proprietà

Sider Corp S.A. 36,79 Wiese Inversiones Financieras Proprietà

Sitia - Yomo S.p.A. 94,01 Pegno

Skillpass S.p.A. 12,50 Proprietà

SO.GE.A.P. Aeroporto di Parma S.p.A. 14,35 Cariparma e Piacenza Proprietà

SATA - Soc. De Assessoria Tecnica e Administrativa Sa 99,99 Banque Sudameris Proprietà

Società Agricola Valserena S.r.l. 50,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Soc. Aree Ind. ed Artigianali - S.A.I.A. S.p.A. 10,08 Proprietà

Società Europea di Sviluppo S.r.l. 90,00 Pegno

Società Italiana di Revisione e Fiduciaria S.p.A. - SIREF 100,00 Proprietà

Società per i Servizi Bancari - SSB S.p.A. n.s. Banca Cis Proprietà

0,24 Banca di Trento e Bolzano Proprietà

0,06 Banca Popolare FriulAdria Proprietà

0,02 C.R. Ascoli Proprietà

0,11 C.R. Biella e Vercelli Proprietà

0,04 C.R. Città di Castello Proprietà

0,04 C.R. Foligno Proprietà

0,04 C.R. Rieti Proprietà
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Prospetto delle partecipazioni rilevanti

Società partecipata Percentuale o quota Titolo
di possesso Partecipante del

diretta indiretta possesso

Società per i Servizi Bancari - SSB S.p.A. 0,01 C.R. Spoleto Proprietà

0,04 C.R. Terni e Narni Proprietà

0,04 C.R. Viterbo Proprietà

0,21 Cariparma e Piacenza Proprietà

17,52 Proprietà

Società Regionale di Garanzia Marche Soc. Coop. a r.l. 10,12 C.R. Ascoli Piceno Proprietà

Societe d’Investiss.et de Financ. Immobiliers S.A - Finameris 99,99 Banca Commerciale Italiana SA France Proprietà

Sociéte Européenne de Banque S.A 99,99 Intesa Holding International Proprietà

Societe Fonciere Meyerbeer Sarl 99,56 Banque Sudameris Proprietà

Spc Comercio e Participacao Ltda 13,45 Banco Comercial e de Investimento Sudameris Proprietà

Sphera S.à r.l. 100,00 Banca Intesa (France) Proprietà

Spolocnost pre Bankovu Ochranu As 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Stavebna Sporitelna Vub - Wustenrot As 50,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Strutture Centrali S.r.l. 25,00 Pegno

Sudameris Administradora de Cartão de Crédito e Serviços S.A. 100,00 Banco Sudameris Brasil Proprietà

Sudameris Administradora de Fondos Mutuos S.A. 70,00 Banco Sudameris Paraguay Proprietà

Sudameris Agencia de Valores S.A 95,00 Banque Sudameris Proprietà

5,00 Inversion. Sudameris Chile Proprietà

Sudameris Arrendamento Mercantil S.A. 99,83 Banco Sudameris Brasil Proprietà

Sudameris Asset Management Ltda 90,00 Banco Comercial e de Investimento Sudameris Proprietà

10,00 Banco Sudameris Brasil Proprietà

Sudameris Capital Markets S.A 99,72 Banque Sudameris Proprietà

Sudameris Casa de Bolsa S.A 49,00 Banco Sudameris Paraguay Proprietà

Sudameris Corretora de Câmbio e Valores Mobiliários S.A. 100,00 Banco Comercial e de Investimento Sudameris Proprietà

Sudameris Distribuidora de Títulos e Valores Mobiliários S.A. 99,99 Banco Sudameris Brasil Proprietà

Sudameris Empreendimentos e Servicos Ltda 97,20 Banco Sudameris Brasil Proprietà

2,00 Sudameris Arrendamento Mercantil Proprietà

n.s. Sudameris Corret. Cambio e Valores Mob. Proprietà

0,80 Sudameris Distrib. de Titulos e Valore Mob. Proprietà

n.s. Sudameris Soc.de Fomento Comm. Servicos Proprietà

Sudameris Generali Companhia de Seguros e Prev.Pri 49,95 Banco Comercial e de Investimento Sudameris Proprietà

Sudameris Immobiliaria S.A. 100,00 Banque Sudameris Proprietà

Sudameris Inversionaes y Proyectos SA 94,99 Banque Sudameris Proprietà

5,00 Sudameris Immobiliaria Proprietà

Sudameris Investment Chile S.A 99,99 Banque Sudameris Proprietà

n.s. Inversiones Sudameris Chile Proprietà

Sudameris Leasing S.A. 95,00 Banque Sudameris Proprietà

5,00 Inversiones Sudameris Chile Proprietà

Sudameris Sociedade de Fomento Comm. E de Serv. 99,99 Sudameris Arrendamento Mercantil Proprietà

Sudpar International Inc. 100,00 Banque  Sudameris  S.A Proprietà

Sviluppo Garibaldi Repubblica S.p.A. 33,00 Proprietà

Sviluppo Nuove Iniziative S.p.A. 100,00 Pegno

Synesis Finanziaria S.p.A. 25,00 Proprietà

Tabby S.p.A. in fallimento 73,81 Pegno

Tasa Finance Lux S. à r.l. (1) 100,00 Proprietà

Tayar Receivables Company 17,16 Comit Investment - Ireland Proprietà

Technicky Servis As 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Tecno S.p.A. 38,46 Proprietà

Tecnoarredamenti S.r.l. 100,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Tecnoforge  S.p.A. 14,77 Pegno

Tehnolosko-Inovacijski Centar doo 11,20 Riadria Banka Proprietà

Termomeccanica S.p.A. 32,32 Proprietà

The Augustus Investment Company (1) 100,00 Proprietà

The Peru Privatisation and Development Fund Ltd 0,89 Banco Sudameris Perù Proprietà

9,92 Banque Sudameris Proprietà

The Tiberius Fund (1) 100,00 Proprietà

The Titus Fund (1) 100,00 Intesa Investimenti Proprietà

Transatlantic Telecommunications Fin. Alpha Ltd. (1) 100,00 Proprietà

Transatlantic Telecommunications Fin. Beta Ltd. (1) 100,00 Proprietà

Transatlantic Telecommunications Fin. Gamma Ltd. (1) 100,00 Proprietà



(1) Partecipazione per la quale sussiste un obbligo di rivendita ad una certa data e ad un prezzo predefinito. Tale partecipazione
viene rappresentata in bilancio come operazione di “pronti contro termine” di impiego.

n.s. = non significativa in quanto la percentuale risulta inferiore allo 0,01.

164

Allegati

Società partecipata Percentuale o quota Titolo
di possesso Partecipante del

diretta indiretta possesso

Tre Re S.p.A. in liquidazione 39,99 Pegno

Trigoria 2000 S.r.l. in liquidazione 95,00 Pegno

Tubitex S.r.l. 50,00 Pegno

Twice Sim S.p.A. (già Gemofin Sim) 18,27 Proprietà

Villaggio Turistico Internazionale S.r.l. (già Sviluppo Marino S.r.l.) 100,00 Pegno

Vis Italiana S.r.l. 11,08 Pegno

Viterie Bal.Bi S.r.l. 50,00 Banca Popolare FriulAdria Pegno

Vobitech Nv 36,63 Proprietà

Vseobecna Uverova Banka As 94,47 Intesa Holding International Proprietà

Vub Asset Management Sprav. Spol. As 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Vub Factoring As 97,38 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Vub Leasingova As 100,00 Vseobecna Uverova Banka Proprietà

Vub Real As in liquidazione 100,00 Realitna Spolocnost Vub Spol. Proprietà

Wiese Inversiones Financieras S.A 99,70 Banco Sudameris Perù Proprietà

Wiese Sudameris Fondos S.A. 100,00 Banco Sudameris Perù Proprietà

Wiese Sudameris Leasing S.A. 99,82 Banco Sudameris Perù Proprietà

Wiese Sudameris Sociedad Agente del Bolsa S.A. 100,00 Banco Sudameris Perù Proprietà

Wiese Sudameris Sociedad Titulizadora S.A 100,00 Banco Sudameris Perù Proprietà

Zet S.r.l. 55,00 Cariparma e Piacenza Pegno

Zetesis.com S.p.A. in liquidazione 39,91 Proprietà
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Voci dell’attivo 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002

10. Cassa e disponibilità presso banche  centrali 
e uffici postali 595 864 676

20. Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili 
al rifinanziamento presso banche centrali 1.646 1.056 4.088

30. Crediti verso banche: 34.411 33.891 36.849
a) a vista 2.939 2.108 4.486
b) altri crediti 31.472 31.783 32.363

40. Crediti verso clientela 118.239 122.513 127.814
di cui:
– crediti con fondi di terzi in amministrazione 36 29 28

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 19.980 17.119 19.580
a) di emittenti pubblici 5.306 5.711 7.438
b) di banche 8.553 6.487 6.516

di cui:
– titoli propri 808 1.365 715

c) di enti finanziari 4.374 3.423 3.487
d) di altri emittenti 1.747 1.498 2.139

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 2.141 1.776 2.338

70. Partecipazioni 3.059 2.394 3.378

80. Partecipazioni in imprese del Gruppo 10.679 9.708 9.402

90. Immobilizzazioni immateriali 75 80 74
di cui:
– costi di impianto 3 5 10
– avviamento 38 35 7

100. Immobilizzazioni materiali 1.401 2.428 2.730
di cui:
– beni dati in locazione finanziaria – 981 1.102

120. Azioni o quote proprie (val. nom. 165.991.669) 883 980 –

130. Altre attività 19.416 17.937 17.186

140. Ratei e risconti attivi: 3.495 3.318 3.752
a) ratei attivi 3.339 3.147 3.448
b) risconti attivi 156 171 304

di cui:
– disaggio di emissione su titoli 44 47 59

Totale dell’attivo 216.020 214.064 227.867

Stato patrimoniale di Banca Intesa

(milioni di euro)
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Schemi del bilancio semestrale di Banca Intesa

Stato patrimoniale di Banca Intesa

Voci del passivo 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002

10. Debiti verso banche: 33.738 38.161 49.029
a) a vista 10.051 5.857 14.494
b) a termine o con preavviso 23.687 32.304 34.535

20. Debiti verso clientela: 78.580 79.610 77.583
a) a vista 64.318 63.310 61.238
b) a termine o con preavviso 14.262 16.300 16.345

30. Debiti rappresentati da titoli: 49.845 47.087 48.125
a) obbligazioni 41.906 39.503 37.497
b) certificati di deposito 6.755 6.413 9.340
c) altri titoli 1.184 1.171 1.288

40. Fondi di terzi in amministrazione 48 40 38

50. Altre passività 20.989 16.690 20.438

60. Ratei e risconti passivi: 4.367 3.947 4.084
a) ratei passivi 3.988 3.784 3.829
b) risconti passivi 379 163 255

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 923 985 998

80. Fondi per rischi ed oneri: 2.611 2.416 2.150
a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 99 101 109
b) fondi imposte e tasse 968 853 748
c) altri fondi 1.544 1.462 1.293

90. Fondi rischi su crediti –  – 90

100. Fondo per rischi bancari generali – – –

110. Passività subordinate e perpetue 10.860 11.308 11.350

120. Capitale 3.561 3.561 3.561

130. Sovrapprezzi di emissione 5.535 5.764 4.168

140. Riserve: 3.302 3.496 5.092
a) riserva legale 773 773 773
b) riserva per azioni o quote proprie 883 980 –
c) riserve statutarie 61 155 154
d) altre riserve 1.585 1.588 4.165

150. Riserve di rivalutazione 987 987 987

170. Utile di periodo/esercizio 674 12 174

Totale del passivo 216.020 214.064 227.867

(milioni di euro)
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Stato patrimoniale di Banca Intesa

Stato patrimoniale di Banca Intesa

Garanzie e impegni 30/6/2003 31/12/2002 30/6/2002

10. Garanzie rilasciate 21.656 23.285 24.964
di cui:
– accettazioni 338 377 516
– altre garanzie 21.318 22.908 24.448

20. Impegni 23.805 28.440 32.850

30. Derivati su crediti 33.351 36.537 40.412

Totale delle garanzie e degli impegni 78.812 88.262 98.226

(milioni di euro)



170

Schemi del bilancio semestrale di Banca Intesa

Conto economico di Banca Intesa

Voci del conto economico 1° semestre 2003 1° semestre 2002 2002

10. Interessi attivi e proventi assimilati 3.731 4.392 8.794
di cui:
– su crediti verso clientela 2.774 3.176 6.332
– su titoli di debito 372 487 952

20. Interessi passivi e oneri assimilati – 2.155 – 2.772 – 5.477
di cui:
– su debiti verso clientela – 508 – 693 – 1.392
– su debiti rappresentati da titoli – 1.024 – 1.028 – 2.223

30. Dividendi e altri proventi: 659 932 1.271
a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 151 403 518
b) su partecipazioni 62 102 107
c) su partecipazioni in imprese del Gruppo 446 427 646

40. Commissioni attive 1.094 1.129 2.203

50. Commissioni passive – 144 – 148 – 316

60. Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 149 – 303 – 81

65. Ricavi (perdite) su investimenti dei fondi  
di quiescenza e per obblighi simili 1 1 2

70. Altri  proventi di gestione 136 324 700

80. Spese amministrative: – 1.885 – 2.029 – 3.947
a) spese per il personale – 1.085 – 1.153 – 2.173

di cui:
– salari e stipendi – 747 – 799 – 1.512
– oneri sociali – 210 – 218 – 403
– trattamento di fine rapporto – 61 – 62 – 122
– trattamento di quiescenza e simili – 37 – 39 – 74

b) altre spese amministrative – 800 – 876 – 1.774

85. Accantonamento dei ricavi su investimenti 
dei fondi di quiescenza per obblighi simili – 1 – 1 – 2

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali 
e materiali – 69 – 219 – 403

100. Accantonamenti per rischi e oneri – 43 – 122 – 124

110. Altri oneri di gestione – 9 – 5 – 25

120. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni – 595 – 919 – 1.788

130. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti 
per garanzie e impegni 242 65 388

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti – – 13 –

150. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie – 96 – 109 – 1.231

160. Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie 11 20 21

170. Utile (perdita) delle attività ordinarie 1.026 223 – 15

180. Proventi straordinari 330 205 974

190. Oneri straordinari – 234 – 199 – 1.088

200. Utile (perdita)  straordinario 96 6 – 114

210. Variazione del fondo per rischi bancari generali – – –

220. Imposte sul reddito di periodo/esercizio – 448 – 55 141

230. Utile di periodo/esercizio 674 174 12

(milioni di euro)
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